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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fermo e costruttivo discorso del presidente della RAU 

Nasser: andremo avanti 
contro ogni difficoltà 

«Non chìuderem mai la porta alla trattativa» 


Giro di Francia 


«Crono» a PouUdor 
«Maglia» a Pingeon 


Nelianniversario della rìYoluzìoae egiziana ^ 

Caloroso messaggio 
alla RAU dei 
dirigenti dell’URSS 

« La lotta dei popoli della RAU. Siria, Algeria, Irak e degli altri Paesi arabi 
metterà in scacco i perfidi progetti degli imperialisti » • negativo per Israele 
il bilancio politico dell'assemblea dellWU -1 problemi del consolidamento 
deH'unità degli Stati socialisti e del movimento comunista internazionale 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2J luglio 
In urcasione del XV anni 
•versano della rivoIn/Kine <lel 
la Repubblica Amba Unita. 
Breznev. PodKorny c Kosm 
K hin hanno inviato a Nassci, 
Presidente della RAU. un mes 
sa^Kio che. dopo una prinia 
'parte dedicala a tiionoscctc 
l’miportan/a della lolla < on 
(•lusasi U '.M lufilio l'iVJ al 
Ironia i temi d(‘ll'attualc si 
tua?ione lud Medio Oriente e 
dice testuaimcnie << La lott.i 
consej'uente ed enernica d< i 
popoli della RAU, della Siria, 

; deU’Alseria, dcH’Irak c deiili 
! altri Paesi arabi. appo<>t>i.ita 
[da tutte le lor/e amanti del 
ila pace, metterà in scacco i 
'perfidi progetti denli imperia 
' listi e dei colonialisti. L'Umo 
i ne Sovietica e totalmente so 
i fidale con la ‘•insta ( ausa dei 
I popoli arabi. Le reali/7a/iom 
della Repubblica Araba Uni¬ 
ta nella costru/ione di una vi 
; ta nuova e la politica antim 
perialLstica del governo della 
RAU. hanno collocato la Re 
pubblica nelle prime file dei 
l'onibattenti delia liberta, del- 
rindtpendenza e del proures 
so .sociale L’aniK i/ia tra la 
Unione Sovietica e la Repiih 
blicu Araba LTnita lonimucra 
. a svilupparsi per il bene dei 
; nostri Paesi e iieirinteresse 
della pace universale » 

La stampa dedica molto spu- j 
ZIO airanmversario della fon i 
dazione del rcfiime nvoluzio j 
nano egiziano Koriavin seri- j 
ve sulle /sveltiti che « Li Re j 
pubblica Araba l'iuta festcg 
già la giornata delta rivoluzio¬ 
ne in ore difhctli Oh invaso 
ri israeliani, incitati all'aggres 
sione dagli imperialisti, con 
: limtano infatti a presidi.ire 
con U loro truppe la riv.i 
orientale del Canale di .‘sue/ 
Oh avventurieri di Tel \vi\. 
«•he hanno jM'rso la testa, ine 
ditano di annettersi le terr«‘ 
arabe occupate e lontinuano 
le toro provocazioni sul l’a 
naie Ma il popoli» della R \U ■ 
e tjcn deciso .i difendere l.i ■ 
sua patna contro gh attacchi i 
degli inv.isori M.inilesiando il 
Liro .'ippoggio .il Prc'id» n*c 
Nasser. gli egiziani 'i proniin 
ciano per le conquiste reali/ 
zate in l.S anni d’indipcnden- 
za ». Sulla Prai eia I Beliaev 
parla del grande sforzo in cor 
so per reagire al’.a siontittji 
, militare *• sottolinc.i i ome 
[ ofierai, contadini e intelleitua 
I li siano uniti jH’r difendere le 
I conquiste ileila rivoluzione. 

1 i-onsapevoh i he n nessun.i ag 
gressione mL'Cira .i f.ir girare 
a ritroso la ruota della sto 
na » Beti.aev ncord.a i he il go¬ 
verno del Cairo « prende tut 
te le misure oer liquidare le 
cause della sconfìtta militare 
La ••evisione delle strutture 
militari e amministrative e in 
corso, e nell armata giovani 
specialisti vengono elevati a 
posti di responsabilità >• 

Pubblicando le dichiarazio¬ 
ni governative di ieri, i gior 
naii di Mosca mettono poi in 
rilievo stamani il significate 
del monito rivolto dallX'nio 
ne Sovaetica a Israele e ai 
suoi amici. « Sino a che Israe 
le non avrà ritirato le proprie 
truppe da tutti i territori ara 
bi occupati, non vi sara pace 
nel Medio Oriente ». Preciso e 
dunque — ha detto venerdì 
Oromiko all’ONU e ripete og 
gi la Prarda — il compito che 
sta ora di fronte al Consiglio 
di sicurezza dell’ONIL A prò 
posilo del dibattito all'.Assem- 
blea generale, una nota della 
Tass da New York mette pe¬ 
rò in rilievo che sbaglierebbe 
chi .si limita-vse a vedere gli 
aspetti negativi del voto. E’ 
vero — si fa notare — che le 
risoluzioni presentate per im 
porre a Tel .Aviv il ritiro del¬ 
le truppe non hanno raccolto 
la necessaria maggioranza dei 
due terzi, ma — come ha det 
to Gromiko nel .suo discorso 
— ■ accanto al bilancio for 

Adriano Guerra 
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ADAPA7ARI (Turchia) — Due operai colmano di bitume un enorme 
squarcio prodottosi nel centro di una strada durante il terremoto di 
ieri. (Tel AP) 


Se fossimo indotti a 
scegliere la lotta arma¬ 
ta non saremo meno 
decisi del popolo viet¬ 
namita • Le pesanti re¬ 
sponsabilità delTimpe- 
rìalismo - Ringrazia¬ 
mento airURSS per i 
massicci aiuti prestati 

DALL'INVIATO 

IL CAIRO. 23 I jgI c 

« L'attuale crisi c Li piu 
i amara, la piu difhcile che .ih 
bianu) incimtratd finora, ed 
i anche la pili l)encolo^a » — 
ha detto Cianial Alidel N.i^s m 
con molta chiare/z.i e con 
molto coraggio a un (erto 
punto deli'importante discor¬ 
so politico da lui pronuncia 
to questa sera neH’Aula Ma¬ 
gna deirUniversita del Cairo 
davanti a un pubblico di cir¬ 
ca seimila persone 

L’uditorio si è fatto ancora 
piu attento. Ogni parola, ogni 
nes-so di ragionamento, ogni 
accento di questo discorso 
(Il Nasser dal momento in 
CUI questa frase è stata pro¬ 
nunciata sono stati da tutti 
I presentì considerati come 
la nuova piattaforma politica 
della RAU 

Le forze politiche decisive 
della Repubblica Araba Unita 
sono chiamate a serrare le 
file e a centuplicare gli sfor- 
•'i affinchè la piena coscienza 
del momento storico e della 
molteiilicità delle vie che oc¬ 
correrà percorrere, non esclu¬ 
sa quella del ricorso alla le- 
sistenza armata, se ad cs.sa 
SI sarà stati costretti a fare 
ritorno, divenga patrimonio 
combattivo di tutto il popolo. 

Nasser ha posto alla base 
deirattuale crisi e deU’ag^es- 
.sione israeliana che nè è al- 
rorigine. la esistenza stessa 
della Repubblica .Amba Uni 
ta, lo sviluppo vittorioso del 
movimento arabo progressista 
datt'Algena alla Siria, la osti 
lita dichiarata deirimperiali- 
smo e di Israele contro que- 
■sto irreversibile prcKesso sto¬ 
rico 

« Non siamo stati noi — 
ha orosegiiito Nasser — de¬ 
ve essere ben chiaro, a .spa¬ 
rare li pruno colpo Non sia¬ 
mo .stati noi a far precipitare 
la cn-.! nel Medio Onente. 
La crisi comincio quando la 
.Siria tu minacciata di inva- 
I sione d.i Darle ni Israele su 
istigazione delle [jotenze che 
erano stufe del movimento 
nazionalista arabo .Secondo 
le informazioni allora dispo¬ 
nibili Israele aveva ammas¬ 
sato 18 divisioni V’erificam- 
ino rmformazione e risulto 
che le diviMOni israeliane am- 
niassa'e erano almeno 13 Una 
no.stra delegazione parlamen¬ 
tare in visita airUnione So¬ 
vietica fu avvertita (he lin- 
vasione della Siria era im¬ 
minente Non potemmo rima¬ 
nere muti jierrhe consideria¬ 
mo sacro il nostro dovere di 

Antonello Trombadorì 
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Cairo 

Vertice arabo 
il 10 agosto 
a Kartum 

IL CAIRO, 23 I. y c 

Il (luotidiano « .\1 (iomhu 
ryya » .scrive che tutti i Paesi 
arabi, progrtssisli. mon.tn hi 
ci e repulilihcam « moderali •> 
hanno .ucetl.ito di leiu-ii- uii.i 
conteren/a al verlwe a Kar 
tulli a partire dal tu .egosio. 
preceduta il -t agosto d.i una 
riunione dei minisi ri degli 
Esteri Secondo il giorn.ite. la 
li date sono state fissate ido 
po le ben note, lunghe e dif 
ficili discussioni! quando il 
governo sudanese ha infine 
ricevuto i «si» di tutti i tre 
dici governi arabi, compresi 
quelli dell’Arabia Saudita e 
della Tunisia. 



Lunedì 24 luglio 1967 / Lire 50 

Nelle lettere dì Komarov il 
simbolo deHuomo delXX secolo 
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Ì Dopo la morte di Cunfher Klass 

durante le prore del circuito del Mugello 

Ancora tragedie 
nelle corse d'auto 


Francorchamps: 
un morto 


e un 


ferito 


//i7i 



Raymond Poulidor (nella f(»to) ha ottenuto al Tour 
rultima soddisfazione, vincendo la tappa a cronome- 
iro davanti a Ctimondi Pingeon — come ora previ¬ 
sto — ha conservato la « maglia gialla ». nella tapp.i 
a cronometro, anzi, ha dimostrato il suo diritto dia 
vittoria raggiungendo e superando Jiinenez, partito 
due minuti prima di lui Brillante la iirestazione di 
Balmamion, che ha scavalcato in classifica Letori. 
piazzandosi .il terzo posto 

(A PACÌINA 7 I SERVIZI) 


FRANCORCHAMPS, 23 L tj o 

L’olandese Wim Loos e nau 
to ed il belga Eric De Kevii 
e rimasto ‘gravemente lento 
nel eorso (iella » ’-M ore » di 
Fr.in(‘orch.im)>s allungando la 
lunga teoiiii delie viti lini* del 
le gare iiutoinoliihsiiehe Oe 
Kejn e uscito fuori strad.i 
alle ‘J.47 di stamane Li nell 
bill gli ha iiniiedito di v.du 
lare una curva e l'.uito e 
uscita di strada schiantando 
SI contro un trattore agrieo 
lo Trasiiortato aU’osiiedide 
di Liegi li jiilota e stalo giu 
dicalo m condizioni gravis 
siine 

Apjjcna cinque minuti do 
po e a soli cento metri di 
distanza e accaduto il dram¬ 
ma di Loos anche Cfuesti e 
uscito di strada, jjroietiato 
fuori dairabitacolo e finito 
contro un allieio riportando 
lo sfondamento del torace e 
la perforaz.ione dei polmoni 
a causa delle costole frattu¬ 
rate. E’ morto mentre veniva 
trasportato m elicottero allo 
ospedale di Francorchamps. 


Mentre la resistenza antirazzista si estende 


La polizia spara e uccìde 
aache aei ghetto portoricano 

Il Congresso del fi potere negro condanna il massacro di Newark • Altro assassìnio poliziesco a Wadesbo- 
ro • Battaglie dì strada in Alabama, Ohio, Horth Carolina • Affermazione del diritto alPauf odi fesa armata 


SERVIZIO 

NEWARK, 23 luglio 

Mentre a Newark continua 
il Congresso sul « potere ne¬ 
gro », nuovi violenti scontn si 
.sono verificati tra una minoran¬ 
za di colore e i repressori utli- 
ciali. Questa volta si tratta 
di una minoranza di lingua 
latina e religione cattolica, i 
portoricani I poliziotti han¬ 
no iLsato i sistemi e la grin¬ 
ta di sempre: hanno sparato 
e ucciso, sono intervenuti m 
forze e hanno preso d’asse¬ 
dio l’n Harlem spagnola » di 
New York. Nello stesso tem¬ 
po nuove manifestazioni in¬ 
fiammavano non soltanto il 
New Jer.sey. ma FAlabama, 
FOhio. la Carolina del Nord. 
Un altn» negro e stato ucci¬ 
so a Wadesboro 

Nella « Harlem spagnola » 
era in ror.so un litigio si 
trattava di portoricani. La po¬ 
lizia non ha avuto dubbi su 
come intervenire scaricare 
caricatori di pistola contro 
uno dei contendenti L’uomo 
c stato ucciso Uno scrittore 
Italiano, oltre vent’anni fa. te 
siimonio che si riconosceva 
l’uccisione di un uomo di 
colore da quella di un bian¬ 


co dal numero dei colpi spa¬ 
rati. 

«(Quando si tratta di un 
negro o di un portoricano — 
scriveva Ezio Taddei — il po¬ 
liziotto si assicura di non la¬ 
sciare neppure una pallottola 
nell’arma. Spara fino in fon¬ 
do ». 

I presenti, però, non han¬ 
no voluto accettare la « tra 
dizione ». Dalle finest re ha 
avute» inizio una pioggia di 
suppellettili e bottiglie, po 
chi minuti dopo i ragazzi del 
« ghetto » portoricano, tra cui 
parecchi negri, erano tutti in 
strada, con « cocktail Molo¬ 
tov ». alla ricerca del fjoli- 
ziotlo assassino. Cento.se.ssan- 
ta gendarmi armati sono in¬ 
tervenuti per tentare di seda¬ 
re la rivolta ma. mentre tra¬ 
smettiamo. lina vera e pro¬ 
pria battaglia e in corso, e 
1 poliziotti faticano ad a 
vanzare 

Gli altri incidenti gravi si 
sono verifìcan. innanzitutto, 
a \Vadeslx»ro. in North Caro¬ 
lina. dove James Willammo- 
re, un giovane di 2 .t anni, e 
morto Si era detto, in un 
primo momento, che la cau¬ 
sa del decesso era un inve¬ 
rtimento Ma un investimento 
non provoca ne un foro cali¬ 


bro « nove lungo » su un 
braccio, nè la morte per dis¬ 
sanguamento. perche non si 
e stati curati dalFospedale. A 
Wadesboro gli scontri si .so¬ 
no moltiplicati nel corso del¬ 
la giornata e, a sera, regna¬ 
va una calma piena di ten¬ 
sione. 

A Birmingham, Alabama, 
un giovane negro era inse¬ 
guito, non SI sa bene per 
quale motivo, da due poliziot¬ 
ti. Non gli hanno sparato fi¬ 
no a quando egli non e en¬ 
trato nelle strade del «ghet¬ 
to». Qui ha avuto inizio.una 
.sene di raffiche II ragazzo 
e riuscito a riparare in un 
portone e di qui. per le sca¬ 
le antincendio e per i tetti, a 
far perdere le propne tracce. 
I rinforzi chiamati dai due 
poliziotti s(»no stati tenuti a 
bada dai negri, immediata¬ 
mente scesi per le strade 
Una successiva manifestazio 
ne di protesta ha portato al 
l’assalto di alcuni negozi del 
centro bianco, in cui vige la 
discriminazione razziale. Quin 
dici negri sono rimati feriii. 
otto gli arrestati. La governa- 


Stalo d'allarme dopo la tragedia che si è abbattuta ieri su una intera regione 


La terra non cessa ancora di tremare 
nell'Anatolia sconvolta dal cataclisma 


.Incora incerto il bilancio del siama: si parla di centi¬ 
naia di vittime - In ofini caso il numero dei morti dorrebbe 
essere inferiore ai mille annunciati in un primo tempri 


ISTANBUL, 25 Lgl = 

Il violento terremoti» che 
ha sconvolto len notte la 
Turchia, ha seminato morte 
e distruzione in tutta una 
vasta reguvne nord-occidenta¬ 
le del Paese la provincia di 
Sakarya, a 130 chilometri da 
Istanbul è praticamente ra,sa 
al suolo. «»ltre IfiO centri, 
paesi, villaggi, hanno subito 
il colpo piu tremendo. La 
violenza del sisma è stata tale 
che anche la capitale ne ha 
risentito- tredici palazzi di 
Istanbul sono crollati, men¬ 
tre la popolazione usciva ter¬ 
rorizzata per le strade. Tre 
sono state le scosse piu vio¬ 
lente, che SI sono susseguite 
tra le 16..S0 e le 17.10 «ora 
locale). Ma la terra non ha 
ancora cassati» di tremare: 
questa notte, alla I.4.S. un al¬ 
tro sussulto ha seminato an¬ 


cora panico e rovine Altre 
scosse di minore intensità ma 


è stata diramata 
'Tutti 1 morti, tranne una 


che potrebbero preannunciare I bambina di Istanbul, erano a- 


f!l .*-ì -- 

lULiiBlili 


nuovi e piti gravi sismi, si 
sono susseguite nella giorna¬ 
ta di oggi Per l'esattezza nel¬ 
la mattinata e nel pomeriggio 
sono state registrate almeno 
altre quattro scosse. 


bitanti della regione di Sa¬ 
karya. la zona e la citta che 
fino a qualche anno fa si 
chiamava Adapazan. Il mi¬ 
nistro della Somita turco. .Ali 
Qzkan. che ha visitato il ca¬ 


li primo bilancio ufficiale, i poluogo e vane citta distrul- 


acx-crtato fino a questa sera 
parla di 70 morti e di un nu¬ 
mero incalcolabile di fenti. 
Ma negli abitati più disastra¬ 
ti, ndotti a cumuli di mace- 


te ha dichiarato che « le per¬ 
dite umane sono leggere m 
rapporto all'ammontare det 
danni matenali ». Per il mo¬ 
mento e (comunque antxira im- 


rie, SI continua a scavare, a possibile fare una esatta n 
sgomberare case e palazzi cognizione suoi luoghi del disa- 

crollaii e non si esclude per- — molte località sono an¬ 

elo che il numero delle vitti- fora del tutto isolate — e 
me possa ancora salire — nel vorrà ancora qualche tem- 
pomeriggio solo a Sakarya P*’ P®*" pciler avere una vi- 
emno stati recuperati (50 cor- sione d’insieme delle reali 
pi — senza però raggiimgere p'oporzioni della catastrofe 
la cifra di un migliaio'che ien Stamane alFalba. ai soccor- 

nntte e stata fatta, non appe- cerne im ih tuia 

na la notizia delia catastrofe ScGUt IN ULTIMA 





ADAFAZARI (Turefiia) — Pazienti dal locale ezpechle 9iacciono nei loro letti allineati nel prato ariti- 
stante i’adifìcio dove ie n e ateti traspertati per misura dt sicurezza dopo le violento scosse telluriche 
della notte scorse. (Tel ANSA) 


trice razzista Lurleen Walla¬ 
ce ha mobilitati» la Guardia 
Nazionale, composta in Ala¬ 
bama j)er gran parte da ele¬ 
menti del Ku Klux Klan. 

A Englevvood, nel New Jer¬ 
sey. auto della polizia, che 
tentavano di accerthiare «pre¬ 
ventivamente» il «ghetto», do 
po la notizia che si stava pre¬ 
parando una manifestazione, 
sono state prese ti fucilate da 
« rommando » ajipostatt sm 
tetti. Sono {lassati {iiK-hi mi¬ 
nuti e anche qui tutta la gen¬ 
te e scesa per la strada, scac¬ 
ciando a sassate « gli invaso¬ 
ri » La polizia ha dovuto ab 
bandonare il cam{Jo Engle 
vvood e la decima citta del 
New Jersey in cui. nel giro 
di pochi giorni, i negri rispon¬ 
dono decisamente alle provo 
cazioni poliziesche 

A Youngstown. nelI’Ohio. 
razzisti bianchi hanno lompiu 
to un « raid » nel ghetto e 
hanno jiiaz^zato alcun-, ordigni 
al {ilastico Un(» e esploso tuo 
ri di una sala di pattinaggio 
])er negri, uno in una sala da 
biliardo e un altro sulla |»orta 
di un bar Tre bianchi, che e 
rant» stati individuati ridi ne 
‘zn ( ome autori degli atten- 
t-vli. sono stati salvati iLu |»o 
liziotti e tra.s{jortati lontano 
prima che la {XipMiIaziorie rui 
scLssf a meiter loro le mani 
addosso 

(}ui a Newark intanto il 
Congresso su] «jxjtere negro» 
e stato disturbato eia un crup 
I>o di fotografi e giomalisn 
che hanno approfittalo nella 
( unferenza stampa per com 
piere al(une prtjv orazioni 
Sembra che qualcuno fosse ar 
maio Essi si,no stati allonta¬ 
nati dalla sala della basilica 
episcopale di Nevvar’K 

Piu tardi il Congresso ha 
voiaK» una mozione in tm sj 
condanna « li massacro di ne 
gri » {verpetrato dalle autorità 
ri' Newar’ic nella scorsa setti 
mana La risoluzione chiede 
la ptmizione dei poliziotti col- 
I»evoli e naflerma il diritto 
dei negri alFautodifesa arma¬ 
ta. già sancite, m un diKu- 
mento votato len sera 

Una notizia alquanto squal¬ 
lida SI riceve da Jackson, nel 
Mississippi. James Meredith. 
che pure e presente al Con¬ 
gressi» sul « {xjtere negro », ha 
pagato un giornale affinché 
pubblicasse un'intera pagina 
di pubblicità a favore del go^ 
vematore razzista Ross Bar- 
netf. E* questo un atto che e 
conforme alla teoria della «pa¬ 
cificazione» avanzata da Mere¬ 
dith, ma che è assolutamente 
rontrano alla battaglia dei ne 
gn del Mississippi, che non 
hanno afTatlo apprezzato simi¬ 
le gesto 

Samuel Evergood 


Mugello: 
un pilota 
fuori strada 

DALL'INVIATO 

BARBERINO DI MUGELLO, 

23 U ;liv. 

11 quiittordii esimo ciicuito 
del Mugello e stato te.itro di 
un .diro ‘zi.ive incidente n 
(oiiidore Rinaldo P.ilungili.11 
di .gl anni alniaiite .dia .Sjie 
zia, in i)Ui//a S.m Unii 11. e 
USI lUi di siiada nella discesa 
del l’asso della 1 iii.i mentre 
tentava di sorpassale ciia 
mia (luna ingli se il {i.iur iso 
fuotisti.ida e awi-iuito verso 
le l.S Piiruugiaiu. < he eia .il 
la giuda di un .Mia Romeo 
Junioi {irepar.it.i dall’n Au'o 
dell.i ». aveva già peiioiso o. 
tic lini ehilometi! 

Aveva siollltiato l.i 1 UI.i ( 
SI .slava dirigendo veiso .Moii 
te Carelli {ler rqjass.ire a .Seat 
{iena dove. .ii ho\. lo .itteiule 
va la secoodii giuda. Fame 
ricano .Si oti ,\odeisoo 1 la la 
Futa e .Saoi.i I oi i,i io loe.ili 
ta II .Sergente P.ii niigiaoi. 
che |)rocedev.i .i torte .ind.i 
tura, si (- iiov.iio d.iv.iMti una 
vettura eoiidott.i d.i un coni 
dorè bntaiimcti 11 piloi.i siie/ 
Zino. ch(* ione pei l.i scudi 
ria « Sant Ambroens » lui chic 
sto strada, ma l.diro eoneoi 
reiite |).ire che non .ibhia in 
teso Allora Parinigiam ha len 
tato il snri»assi» ma l.i « A R 
Junior» non ha iisposto .n 
comandi d(>l ))ilot.i. ed e tini 
ta tuon si rada precqjilando 
m una pii i ola scartaila e sbai 
tendo contro un .libero fot 
tunalamente nessuna {jerson.i. 
delle migliaia presenti al cu 
culto, SI trovava iii (|uel trai 
to di strad.i, .ilininenti sure)» 
he stata una i .irneticma 

Parmigiani e slitto subito 
soccorso da alcuni .s|»ettatori 
che SI trovtivann (tuttlche di- 
cina di metri disi,mii dal Ino 
go delFmcidenle Poi. con una 
autolettiga dei vigili del tuo 
co che er.ino incorsi .incile 
con un elicottero lenienrio il 
{leggio, il {ulota spe/ziiK» e sta 
to inisporlalt» al Centro Iran 
matologico di Firenze, dove i 
sanitari gli riscontravano ferì 
te e contusioni muhl{»le, gin 
dicandulo guaribile in ({uindi 
ci giorni 

Al Centro di Cart'ggi abbiamo 
{larlutu ( on il coni{»agno ui 
guid.i Anderson, il ({lude ti e 
parsu dispiaciuti» so{»raltutti. 
di aver dovuto rinunciare .n 
SUI» turno di rurs<i Cn anni i> 
del Panniguini. ani h'egli cor 
ridure automobilista, ci ha d: 
chiarate» che oggi sul circuì 
to del Mugello, macchine i- 
(■(>rridori erano stati sotto{)o 
sti ad una {irova durissima 
su{)rattulto {ler il laido saha 
nano che dil.it av.i i pnettina 
tici p surriscaldava F.'isfalto. 

Quello di P.irimgiani — con 
ce.ssion!irio delF.Mi.i Romeo ai 
la S{jezia — non e sialo Funi 
co fuoristrada dell.t gara Al 
tri piloti, infatti, hanno dovu 
to interrom{H‘rp la corsa. do{>t> 
{laurosi incidenti verificatici 
lungo 1 tornanti dei sessani.i 
sei chilometri del ciniiito imi 
gellano. Fortunatamente ancia 
in ({upsti c.isi. nessuno degli 
six-itaiori e rimasto roinvoi 
to la tragica fine di CJunther 
Klass aveva spinK» le autorità 
neri sera si er.i svolta in {in 
fettura un.» ( ota it.iiissiina riu 
mone alla quale avevano pr» 
so p.irie li i»refcito. il {ircsi 
dente deli .\uioniobil Club Fi 
r»-nze, il questore e il roion 
nello dei larabinieri Bozzi» ad 
aiioliare rlrastici {rrovvedimen 
li. onci*- evitare che il carosc, 
lo {Xtlesse in quali he mono 
trasformarsi in una iracna 
matanza 

Frattanto si ha noiizia i n- 
Fautorita giudiziaria apr.ra 
un’inchiesta sulla tr.igica liric 
del {rilot.a tedesco, iiinsos; 
con la sua Ferrari contri» ir. 
castagno, nei pressi di Rifre 
do La morte di Klass {rari 
abbia mosso Io gi.i agitate .i 
que della scuderia Ferrari I* 
n fxjmenggio li direttore sj,... 
tivo Francolini, <i .iveva li 
chiarato che le auto inficia:’ 
del «Cavallino rampantt >• a 
vrebbero {jrt-su f>.irtc .«Ila g.» 
ra A tarda ‘-er;» invece, d ». 
la direzione di Modena doj«i 
animate dtscussiom. e ginn 
to lordine ael miro de.ia 
squadra in .segno di lutti» 

Ritorniamo un attimo sul- 
l’inchiesta della magistratura 
L'autorita giudiziaria sta in 
dogando su un particolare e 
merso dofio la morte di Klas« 
Sembra che il pilota tede,sco 
al momento delFincidcnte. si 
trova.sse alla guida di un «.Mu 
letto » della Ferrari, e non del 
la macchina con cui avrebbe 
dovuto correre oggi il circii. 
t(» del Mugello Se no risnl 
tasse vero, respon-sabilita non 
lievi andrebbero a f)e-sare su 
chi autorizzo il pilota di StiK - 
carda a prendere i] « via » nel¬ 
le prove ufficiali, con una vet 
tura di categoria diversa, e 
quindi non regolare fx*r le 
prove ufficiali e ai hni det 
tempi di partenza 

Giorgio Sgherri 
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Alla vigiln del dibattìte parlamentare 


Discussa oggi 
dui governo io 
questione A. A. 

Violente pressioni sciovinistiche della destra 
Sorprendenti affermazioni dell*« Avanti! » 
sulle « realizzazioni » del centro-sinistra 
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I Una domenica con I diffusori 

- 

= sul litorale romano 

{ Sulle spiagge | 
I si diffonde 1 
i Infinità 1 


Un falegaame protagonista di una tragedia passionale in un aibergo di Napoli 


Uccide l'ex amante e l'amico 
e si spara dopo ore di assedio 


ROMA, 23 luglio 

iJiiiiiiilii |Miiiicri>;|'iu, (Kiiii’i- 
noto, AÌ riuiiÌ9i:«‘ il (!uii'ì)'lii> dei 
iniiUHlri, lillà vifiiliii del diliiit- 
filo |iiirliiiiieiiliire -iiirAllo Adi* 
Ke, elle iiii|iet'iieru lu (iiiiiieru 
iiiiirledi e inereiiledì. I)ii\rà e-'- 
'ere emieordiilu la linea delle 
■ lieliiara/wiiii elle Muro |iriiiiuii- 
eeru al leriiiiiie della di'eii"iii- 
iie, in re|iliea ui'li oratoli dei 
vali ;:rn|ijii: do|iodielie si filili* 
cera ad un iiuo\o loto di li- 
duelli. I .1 di’slra -i atte-la 'U 
|io-i/ioni \ loleiileiiieiile senili- 
iilslielie. eoli i lilierali elle eliie- 
doiio la rolinra delle Irulluti- 
le con la \ olksiiarli'i e eoli la 
All'Ina, e I fa-eisli elle lor- 
leldiero adilirilliira il rieliiaiiio 
deiraiiilia-i latore ilaliiiiio a 
Niellila, olile la di liniieia ilel- 
l lieeordo Di- t,a'|)eii - (iriielier 
del I‘>i0. Ma altra e la linea 
eorri.s|ioiidenle ucli inteies.-i na¬ 
zionali deiritalia. della deiiio- 
era/iu e della pai e. e eio elle 
il c'*''''''t" deve caiaiitiie. in 
un i|uadro di deniiiieia del le- 
t ail.si'i'ino iiaiiceriiiaiU'ta e ion- 
dandosi .sulla iiilanfiiliililii del¬ 
le frontiere ii'eite dalLi .sei on¬ 
da guerra nioiidiule. e una po- 
litiea di eijllo rleoliojeinielito 
ai diritti di tulli i gruppi lin- 
guÌAliei della proi ineiu di Itol- 
/ano. 

r.ol diliatlito .siiir.Nlto .Adige 
alla liauiera, e eoli ijuelli ette 
si aiulgeranno <d .‘'eiiato per 
portare a lerniine »ia IV^atue 
della prograinina/ìoiie, .«io lu 
eonveriia/iotie del deerelo ehe j 
.lilm-i-a i lini, i iuiori parla- • 


fiienluri sono giunti alle soglie 
della pausa esilia (tua un in> 
leu.u lavoro iuipcgiiurà apelie 
in ipiesta heltiniana le eoniinìs- 
'ioiii ). In un (iroli'so edito¬ 
riale, r.lron/i.' liu eereulo oggi 
di presentare ipieslo ultimo pe¬ 
riodo ionie partieolarniente fer¬ 
tile di realiz/azioiii positive da 
parte del governo di eentro-si- 
ni'lr.i; ma ei v inde un liel co¬ 
raggio, ad e.sempio, a ileean- 
t,!!!' 1 pregi del decreto elle 

'liloei'ii i fitti proprio mentre 
in milioni di famiglie è dif- 
lii-a una viva appieii-'ioiie per 
le .sue eoiisegiieii/e ili-astrose 
.SUI lidaiiei e sulle eoiidl/lolii di 
vita dei tav oratori; e eo-si ei 
vuole mollo loraggio per ga- 
lielliite collie imporluiite l'appro- 
Vii/iolie del progetto dì rilornia 
Iriliuturia, elle .-eeoiido lo stes¬ 
so Preti non potrà andare in 
vigore, .se lutto va la-iie, prima 
di ijuattro anni. In realtà, sia¬ 
mo di fronte aiieora una vol¬ 
ta a risultati pe-'unteuiente ne¬ 
gativi, dui fitti uiriiiinieiito del¬ 
le imposte, al rinvio deiradeguu- 
mento peii-ioiiì'tieo e della leg¬ 
ge regionale. 

.Nel (or.so della .settimana, 
preei.-amente giovedì e veiieidì, 
.si riunirà poi il (ioiisìglio na- 
ziomile della 1)(! clic si tro¬ 
va d4ivaiili ad una iinportaiile 



Lomidda era recentemente stato in carcere per 
aver picchiato la donna • L'assassino ha scari¬ 
cato suite due vittime l'Intero caricatore di una 
rivoHello - ftintanato in uno sgabunìno pareva 
si fosse convinto ed arrendersi, quando ha esplo¬ 
so un colpe contro se stesso - E' grevissimo 


il caldo resiste e ie città si svuotano 


Tulli 1 

»«n«tori comuni*ti 

K»- 

no Unuti md ossor* prosonti | 

Mnza 

•cciuion* alcun* 

In 

•ul* a 

partir* dall’inizio 

d*i- 

la «adota aniimaridìana 

di 

«fqmini 

marUdI 25. 



deeisioue : <|nella di modificare 
li llol- ratluale sistema elettorale in¬ 

terno dì parlilo in v i-lu del 
.Adige t !oiigre-so iiarioiiule fissato per 
Ili elle J'autuiino, <on la pratica alar¬ 
lo per lizìone della jiroporzionule. (.io 

I esame suscita una forte opposi/ione 

5Ìa lu della. sini'Ira, la quale si ren- 

o che j de l’Oillo elle da questa deci- 
parla- sione le 'ile po—ìliililà di gin- 

_ cari- un molo nel parlilo ii-ei- | 

reliliero nlleriornieiile ridotte. • 
Ieri e oggi il griqqro della si- I 
d K>- lustra d.e. elle 'i rieliiania alla i 

iMnti ev corrente di /«ise Ita leiinlo a 1 

I In lloina un (iouvegiiu nazionale 

per e'iimiuare la sìtuuziuiie e 
^ eoneordare lu linea da teucre 

al (ion-ìgtio nazionale. 

_ m. gh. 


ROMA, 23 IuijIpU 

Alleile per uggì hullu 
spiuggiu del liturale luina 
lU) 1 gtiiviiiu romuntbit del¬ 
la lapKule Mimi loinuti <i 
dlttiiiideie piti di 2(M) taipie 
dell’f<’i//f(/ M iiiiconi timi 
volta iittormi ni lui.slri dii- 
fusori st sono loniiati ca 
]iuiinelli e deeuie e deeiiie 
tU persone si sono interes¬ 
sate airutttviiu che, ogni 
donienicu i gioviuii della 
FG(/'I d»‘l Qiiudraro, del 
'rufello, di borgata Andre, 
di (’asal lieitone, di Mon¬ 
te Sacro. dell’Msciuilino e 
ili Portiiense Villini, porta¬ 
no avanti con passione ed 
entiisiasino. 

« Sono in multi — raccon¬ 
tano i giovani — a chieder¬ 
ci .se (piesta nostra attivila 
e retribuita. K quando ven¬ 
gono a .sapere che vendia¬ 
mo iUnita solo perchè .sia¬ 
mo comunisti e che voglia¬ 
mo far (jumldcjnarc al gior¬ 
nale le copie che, a causa 
delle ferie, si perdono a 
Roma, molti ci aiutano ad 
acquistare il giornale. Altri 
invece, preferiscono met¬ 
tersi a di.scutere di politi¬ 
ca, e in molti casi lo fan¬ 


no poleiiucaiiienie Ma i 
dittu-son dell l'nila .sono ai- 
nvuli ad O.siia anche per 
tliscuieie, uno di noi ri¬ 
mane sul posto a parlure. 
a spiegale gii uh uni avve 
nitnenti politili miei nazio¬ 
nali. raiigie.ssione al Viel 
nani, il conllitto nel Metlio 
Oriente, tneiitre gli altri 
ujiproiittulio deU'occasione 
per intensilicare le vendite. 
z\n/i è proprio in questi' 
occasioni che l'Unitii va a 
rulla. Perchè noi. ogni vol¬ 
ta, citiamo un articolo che 
e sul giornate, propini pei 
invogliare alla lettura. -So 
no in molti, intutti, a ehie 
derci spiegazioni su alcuni 
tatti di politica internazio¬ 
nale che sono stati com¬ 
mentati dal telegiornale. 
Oggi, per e.sempio, diverse 
persone ci hanno chiesto 
spii.'gazioni sui lavori del- 
rONU. Allora abbiamo a- 
perto il giurnule e abbia¬ 
mo letto insieme l'arti¬ 
colo 11 . 

Così, metro per metro, 
la « pattuglia » dei diffuso¬ 
ri — che è divenuta ormai 
di casa in tutta la spiag¬ 
gia — percorre chilometri 
e clfilometri. 
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DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 23 luglio 
Un uomo ha ucciso due per- 
.sone e ha tentato di togliersi 
la vita dopo aver tenuto per 
ore in scacco, nel centro del¬ 
la citta, ingenti forze di poli¬ 
zia, caiabinierl e vigili del 
fuoco accorsi per eattiirarlo 
Ora giace in gnivissime con 
dizioni airo.-,pedale I.oieto di 
via Marittima. 

I-u dinamica della tragedia 
non e ancora del tutto priu'i 
satu e sono ancora in corso 
indagini di polizia per accei- 


A Comisso 
il premio 
Puccini 
Senigaliia 

Premiati per il saggio 
Valente • Isnenghi 

SENIGALLIA (Ancona), 

23 

Il decimo piemio Puicini- 
.Senigallia di un milione di 
lire è stato uitnbuiio al \o 
lume di raceoiui « Cteiile di 
mate u ih Oiovunni ('oinisso 

Il premio, piomos.so dalla 
loeale Azienda di soggiorno, e 
stalo us.segnato da una giu- 
tia composta da Uernari. Ifo- 
celli, Curiullueci, niainunimi. 
Falqui, Callo. Orciuri, Piato- 
lini, D. Puccini. Volpini e Za- 
vattini. Il ))remio per il sag 
gio su Mano Puccini è stato 
concesso i‘s-aequo a Mano 
Isnenghi e ad Kra.sino V'a- 
leme. 

Il C'onsigho comunale di 
Senigallia si era riunito ieri 
in seduta straordinaria per 
commemorare lo .scrittore 
Mario Puccini nel decimo an¬ 
niversario della morte. Suc¬ 
cessivamente neirAuIa magna 
del liceo ginnasio il prof. -Sal¬ 
vatore Battaglia ha ricordato 
la figura e l'opera dello scrit¬ 
tore , marchigiano. ... 

.- f ' • 


Stasera si riunisce l'Assemblea regionale siciliana 


Un ragazzo a Palermo 


Coltro-sinistra «nuovo» Accoltellato da 

€on uoanai «vecchi»? un «pappagallo» 


In un clima teio l’incontro DC-PRl-PSU - La discussione sugli 
assessorati • La DC potrebbe tentare ancora la carta del rinvio 


PALLA REDAZIONE 

PALERMO, 23 luglio 

Piir conscia della gravita 
dello scontro ixilitico che si 
determinereblie in aula e nel¬ 
l'isola, la DU tenterà domani 
sera, al parlamento siciliano, 
di giiM’are la carta di un 
nuovo rinvio deirelezume del 
governo regionale'? 

E accetteranno P.SU e PRI 
di rondiviriere le responsa¬ 
bilità di un simile gesto, che 
inanitesierehlie in modo ulte- 


Manifestazione 
contadina 
del PCI a 
Cremona 


CREMONA, 23 he; c 

I-a crisi che si e abbat¬ 
tuta sul seltort zootecnico 
della nostra agricoltura, at¬ 
traverso un clamoroso e 
drammatico crollo dei prez¬ 
zi del latte alla pnxiuzione. 
è stala al centro di iin'tm- 
port^nte manifestazione con¬ 
tadina organizzata dal no¬ 
stro partito e svoltasi sta¬ 
mane a Cremona a Palazzo 
Ciitanova. 

Airim-oniro che aveva ca¬ 
rattere interregionale hanno 
preso parto coltivatori diret¬ 
ti. parlamentari e dirigenii co 
munisti dell'intera Valle Pa¬ 
dana. Alla presidenza infat¬ 
ti erano presenti i rappre¬ 
sentanti dei Comitati regio¬ 
nali di partito della Lombar¬ 
dia (TortorellaN. Emilia e R<> 
magna ( Arbizzani » e V'eneto 
tPapalia». La relazione intnv 
dutliva c stata svolta dal com¬ 
pagno Aldo Bardelli. Dopo 

Direzione nazionale del PCI. 
quali ricordiamo quelli dei 
romiragni Biello di Padova, 
Arlioli di Reggio Emilia, -Asi- 
nan di Mantova. Sarti di Bo 
logna e Petronio di Varese, 
ha concluso i lavori il com- 
jiagno -Aldo Tortol«lla della 
Direzione nazionale del PCI. 
Sullo svolgimento dei lavori 
e sui contenuti politici del 
la importante manifestazione 
contadina del PCI pubbliche¬ 
remo un ampio servizio nei 
prossimi giorni. 


riore e tanto clamoroso la 
profonda cnsi m cm — prima 
ancora di avviate concreta¬ 
mente la li' legislatura — già 
si dibatte la fot mula di cen¬ 
tro-sinistra? 

.Sono questi gli interroga¬ 
tivi che l'esito di un discusso 
itiiumiro Ira le delegazioni del¬ 
la DC. del PSir e del PRI, 
in corso mentre trasineltia- 
iiio, è destinato a scoprire. 
Izi riunione e cominciata que¬ 
sta sera, jioru doixi le 22, 
in un clima cUe le vicende 
degli ultimi giorni haruio reso 
gravido di elettricità. 

.Anche se ammantato con 
velleità « programmatiche », 
rincontro di questa notte ser¬ 
ve infatti a verificare se, in¬ 
terposti i buoni uffici domani 
Mi pili solerte sembra e.-sere 
stato il noto moralizzatore 
Ijì Malfa», le nspi'ttive ed 
assai divergenti ojnnioni sulla 
entità e 1;» reaha degli asses¬ 
sorati da affidare a ciascuno 
dei ire {Kirtiti saranno in 
qualche moiio sentite 

!>* eos'". in sostanza, non 
sembrano essere rii molto mi¬ 
gliorate. Pare, per esemplo, 
ehe 1 s^H'iali-ti iiniticati abbia 
no dci iso di subire la pretesa 
d c. di rinunziare, in favore 
del piu iiotenti* alleato ad 
uno dei cinque posti in giunta 
detenuti nei j rih'edenti go¬ 
verni. ma in cambio solleci¬ 
tano quattro assessiirali che j 
offrano molto margine di 1 
manovra. .Anche il PRI batte 
su questo tasto per il suo 
unico posto, f Ma la DC non 
sembra disposta a cedere alle 
pres.sanii richieste degli al¬ 
leati !>. afferma stamani, con 
non celala preoccupazione li 
giornale di Sicilia, ben altri¬ 
menti intemerato alfiere, an¬ 
che in un recente pas.sato. 
della € m.s<ìstituibilità » della 
formula tripartita. 

Del resto, a testimoniare 
deU'imbarazzo e del dissenso 
di larghi settori della opi 
mone pubblica sicilianà, anche 
assai lontani daU’oppasizionc 
di sinistra, per la piega chr 
ha preso la vicenda politica 
regionale, era questa mattina 
lo stesso direttore del mag 
giore quotidiano borghese del- 
rusola. 

■ Ci vuole un centro-sinistra 


” nuovo — scrive amareg 
giato Delio Manotti nel fon 
do del diurnale t/i Sicilia 
i riprendendo sinioriuitieamentt 
la tematica del discorso pro¬ 
nunciato ieri sera ;id Agrigcn 
tt> dal compagno Macaiuso — 
ma quel che e esistito fino 
a questo momento è una for¬ 
mula decrejma. Tengano pre¬ 
sente i partiti tdi centro-sini 
stra . ndr.i che il "nuovo" 
c’e. Il nuovo è costituito dalla 
insofferenza dei cittadini. Sem¬ 
bra incredibile che gli uo¬ 
mini eletti rii giugno non 
avessero presente la com¬ 
plessa somma del problemi 
che attendono di essere ri¬ 
solti. Problemi di una dura 
realta attendono. Centrosini¬ 
stra "nuovo", dunque, con 
uomini " vecchi "? ». 


VECCHIO CONTADINO 
MUORE BRUCIATO 
TRA LE STOPPIE 

SAN MARCO IN LAMIS 
( Foggia ), 2 J luglio 

Un contadino di 83 anni. Ni¬ 
cola Tiano, è morto Itninato 
tra le stoppie di un suo pode¬ 
re in contraila « Petrullo », a 
qualche chilometro daU’abita- 
to. Il ciulavere, quasi com))le- 
tamente carbonizzato, e stato 
trovato da un congiunfu del 
Tiano. ehe si era recato dal 
vecchio per aiutarlo nel lavo¬ 
ro. Le prime indagini dei ca¬ 
rabinieri hanno perme.sso di 
escludere responsabilità di a! 
tre persone neH'acraduto. Si 
ritiene ehe d Tiano sia stato 
colto da un improvviso malo¬ 
re mentre dava fuoco all.i 


Aveva tentato dt difen¬ 
dere la donna molesta¬ 
ta - Il feritore è fuggito 


PALERMO, 2? I.cl-a 
Un ragiu/u di Ui anni, Um¬ 
berto Fariiiu. e stato accoltel¬ 
lato da un giovane che mole¬ 
stava una ragazza il Farina 
sfava altr.'iversando c-«»r.so Vit¬ 
torio Emanuele quando si e 
;»ccorto che una ragazza veni- 


ture tutti I particolari di que¬ 
sto che. in un primo momen¬ 
to, è apparso a tutti 11 dram¬ 
ma della follia ed è andato 
successi vameiiie assumendo 
curatteriBtlc.'he diverse. 

Alle 15,HU nella citta semi- 
deserta per l’ora e il caldo 
sollocanle. alcuni colpi di ri 
volti'lla sono echeggiali in 
uno stabile al n -bt. tifila ccii- 
iialissiina piazza (lanbalcli .Si 
tiatlu di un (lulazzo inodeslu, | 
in l'Ui hanno sede numerosi , 
piccuili alberghi e pensioncine 
• SI trulla proprio della }>iu/ 
za della st.iz.ioiie» 1 ' aujiiinio 
in uim stanza eli albergo, il 
M Hiik-'ile », che e avvenuta la > 
tragedia 

11 rumore degli spari .Sa 
latto accoiiere il i«*rsonale. 
che SI e trovalo di fi onte a 
uno .siiettai'olo rai capriccian- 
le cine corpi giaceviuiu river¬ 
si. colpiti a molle dai colpi 
di pistola, ra-'sussino era col¬ 
si) a ntugiai.si al piano supe¬ 
riore. Ili uno hgitbuzzmo die 
Ila poi chiuso duiriiUeriUi e 
che eia sul i orlile del [lalaz- 
ZC) tl’albeigc) ha sede al ijuar- 
lo piiuio. lo sgabu/ziiio e pro- 
(irio soiio I tetti I 

(.-/iialciuio ha subito avvei li¬ 
ti» la [aih/ia che e accorsa 
sul posto i-oii II pantere » e 
umbiilan/.e di polizia a sua 
volta ha richiesto l’ausilio dei 
vigili del luoco. che sono 
giutiii {juco dopo 

Le vilume sono state ideuti- 
iicate per Amui Cuoci, di 31 
aiuii. tlu .Salerno, e jjer Gu 
glielmo f’iarice, di 22 anni, 
unchegli salernitano, che a 
quanto pare, dal geiuiaio scur 
so era diventalo Fumante del¬ 
la donna Lussussino e Nico¬ 
la ('iarliero. un lalegnaiiie di 
-Il anni, di Potenza 1 

11 Ciarliero e la Cuoci ave- j 
vano da tempo una relazione, > 
che negli ultimi tempi aveva ! 
avuto sviluppi hurru-scosi. Il j 
Ciarliero intatti eia stalo de 
muiciuto qualche mese la 
dall’amanle per lesioni, e a\e 
va scontato anche un breve 
periodo di detenzione Forse 
proprio in quella eircostan/u 
ila ooininciato a iieiisare al 
delitto compiuto oggi 

Accanto ai c:orpi .senza vita 
del Clarice e della CNioci. è j 
stata trovata una {ustola. ; 
quella cìie il Ciarlieio ha usa I 
lo per sopprimere l'ex aman- J 
te e il male. L’assassino ave¬ 
va scaricato sui due tutti i 
sette colpi del caricatore Pa¬ 
re che oltre alla jiistola siano 
state trovale nella stanza del 
delitto altre armi, e tlel nia- i 
teriale esplosivo 1 

L’a.ssii.ssino, come abbiamo 
detto, SI era rintanato in imo 
sgabuzzino all'uitiino piano 
dello sialiilB di Piazza Gari¬ 
baldi. Il fatto che fosse an 
cura armato, ha indotto la 
polizia ad agire con grande 
cautela, jier evitare altre pus 
siliili vittime. 

Mentre tm.t «'.norme folla si 
andava raccogheiifio iielbi | 
piii/za. a stento tenuta a ha- • 
da liullu (iolizia i iioinpieri > 
SI sistemavano « oii uii leu- | 
dune nel coitile del palazzo. . 
n«'l «'aso che l’assas'-mo aves- j 
>.«* iemali) Il suH idio. IO I 
me h,i poi latto, mentre al- i 
CUOI tunzionan di polizia si ! 
hj)ingcvat)o tino allo 'gabu/ | 
zìno per parlanienlare col 
Ciarliero, lenlando di ron- 
vincerlo ad arrendersi 

A un certo i>unio «■ seni- 
tirato clic VI fos'ero riu,-!.ciii 
le II pantere >» e le « eazzelle » 
•-i»n'» uscite rial cortile e vi e 


40 gradi a Terni il 
record della stagione 

Prese d'nssuUo le località turistiche - Centomila 
auto ieri in Liguria da Piemonte e ÌMrnbardia 


hetiiiiaU IH SKua/ioiie piessorhe ironui- 

'!• tata sul fronte ilei «'aldo, mi- 

éo'niodès.'ul 

e numero 1 accenni a deboli riduzioni 

pensioncine dttHe temiierature e, soprat- 

della pia/ lutto, della percentuale di 

1 ' auiainio umiilita atmo.slerica, al .Nord, 

iilbei'go, il 'l'eim continua a mantene- 

avvemita la re il |)nmato del caldo, con 

1 40 gradi all'ombra registra- 
1 sjiarl .ha ti nel pomeriggio ili leii, do- 

l»i*rsonale. po una settimana nella quale 
di fi onte a la rolomiina di mercurio lia 

I capricciim- semiire laggmnio i 38 gradi 

i-viuiu river- e mai e mai ."-cesa .sotto i 

c dai colpi ' 31 . PiT questa lagioiie ieri 

ino era col almt-uo il 7l) per cento «lei 

inailo stipe- tei mini ha ai)|irottllato ciel- 

liuzzino l'iie la gioì nata le^tiva per la 

,11'interiu» e '-egire la ciita e riversarsi 

- del i»alaz- sulle pm vieme spiagge del 

•de al ijuar- Lazio, sul lago di Ptedilucu 

zziiui e prò- e al Termmillo 

11 I .lino eccezionale am-he 
Dito iivveiti- lu .s-inlegnu — i« ri ad Olhia 

• e accorsa si som» legtstiali 37 gratti 

pantere» t* - - lia ta'.’oiito l’t-sodo il.ille 

)lizia a sua citta. 'Ditte le spiagge snm» 

l’ausihi) dei state prese (Fassalto dai tu 

«he sono iisti locali, che si som» ag- 

giuiiii alle diecme di migliaia 
.state idem 1 - di « »'oiilineiilali » e di sira 

UDI I, di 31 meri che già avevano ailolla- 


t«) t litorali «la Villiisimus a 
.Santa .Mai gherita, lungo la 
Costa .Sm eralda, nella zona di 
.Santa Teresa e quelli ctie da 
.Siniscola giungono sino ad 
Olbiii 

Calcio lincile m (àim)»aiii.i 
e. a Casella, una vittim.i sia 
pine iiuliiella, delle tempe 
Tallire torride Ago.stino Ra 
gozzinu. «Il 411 unni, umnio 
gliato «• jiadre di quanto li 
gh. noli rmscna a juemleie 
solino; e uscito dalla sua • a 
mera e si c .sdiaiato sulla 
baluu.stia della .sua abitazio 
ne Lo hanno i rovaio ieri 
mattimi, oimai morto, ai ine 
di dellii scala si eia adcloi- 
mentalo eil aveva fatti» un 
volo ih cmcjlie metri. 

Teinpeialuie elevale in '!'<»- 
seaiiii, (love le citta «ieUcii 
tiol«'rra. da Fiien/o a .Siena 
ad Aiez/o si som» ulleriur 
mente .svuotale 

.A Flreii/e le )j:scme di Bi-1 
lariva e delle Cascme som, 
state piese d'assalto da cen 
Iinaia di persone, mentri- nel¬ 
le vie elei centro, descile. si 
.sono visti sollunto turisti in 
gro.ssf comitive, in luevalen- 


ì . 







s S 




miM 




za strameie. Mete iireffrite 
(lei lioieiiimi elle hiuuio la- 
.scialo la citta, le z-ono riva*- 
ia.scht; del 'l’iru-rio e le mon¬ 
tagne del Pist«iiese. 

Il eielo copeiio e il mare 
miis--o Iloti hanno miiiedito ii 
olili l.iii nula luiisti «Il ag- 
guiii'gersi ai (lut'ci'iiioimla che 
gui si tiov;ivam» lui dal giorni 
scorsi sulla 11 vieni ligure. Si 
calcola che Ieri in Ligurtii 
siano glume, sopnittutto dal 
Fiemoiite e (I illii I omhardia. 
olite cemoliula auto .Sulle 
sirailt' il trallico e stato mol¬ 
lo mti'uso, am'he --e non si 
sono avute eoile di «-cce.ssiva 
(lui.Ita .Sei ondo un inimo 
calcolo sono gunite «la Mi¬ 
lano biiW’autost rada Genova- 
.Serr.ivalle (piasi cnupiamaim- 
la mai chine. 

l.e auto che hanno iiercor- 
so la Genova Savona diretto 
a ponente sono stale -circa 
ijiiiiranlaimla «molti genovesi 
lianno liist-iato alle ))rime «no 
del miitiim» la ciltii jier rag¬ 
giungere le località riviera- 
schei e quelle eht* hanno per¬ 
corso la Genova Ra|iaIio jier 
il Golfo Tigullio «- oltre som» 
state circa veiillcimiuemila. 

Molli turisti alleile a Geno¬ 
va. «lov’i* il l'aldo oggi è stato 
meno iiiti'iv.-o che m i giorni 
scorsi II termometro mfalli 
è sceso dai tienta gradi su 
CUI .'1 «‘rii mimiemito lino iv 
ieri l’altro ai 2l> 28 griidi di 
ieri Am'he rnmidita atmosfe- 
ni'ii e dimmiiit,», sci-iulemlo 
dal 78 jii-i renio al iMì,.'» jter 
cenlt» 

In tutta la regione Fnnli- 
Veneziii Giiilm, imrticolarmen- 
le ni'i cemii balnciiri di Li- 
gnam» Sitbhiiidoio. Gradi», 
nonché a rrii sie favorito da 
ima splt'tidida giornata dt so 
le. si e avuto un intenso ino- 
vmienlo lurisiiio 

1 centri balneari dell’altr, 
Adiiiitico p la rivieni trie¬ 
stina som» stati presi «l’tis- 
salto da migliata e migliaia 
(Il bagnanti 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

3'('Iii|m» prt-vt.sli» hI Nord Hima 
voluiiit;iiii Itili riiiitti-iiu tua (MisAi 
lillltli (Il i|iul( tu- teiliiiiirHiL' siiecie 
sull» Alpi 1 * sulle Pnaipi Al Fen 
In». Ili .Siili f sull» ivil» in (ire- 
vii'ni.'it -i-nm» 

'rt-iii}»eiiitur.i in llt-vn diminuzio¬ 
ne al .N'iiid .siu/iDiiarla ii>n inas- 
siiiK* diurne eiev.ile bulle altre re- 

l^iiini 

Ti-inpi a renupe di brezza 

•Man iiMr Ligure i* Alti» Tirreno 
levKiTtnt-iiir rnus'-i <» liH-altneni« 
mussi fili altri mari (pi.iu calmi. 

LE TEMPERATURE 




; ; . 


va molestata da tn« gi<»vane j p„|raia una iniu-chma privala 
«he le rivolgeva frasi impeli , ^^a una «-ondizione po 

bill Farina gli si e ai-coslato | Ciarliero per arren- 

e Io ha invitalo ad alloiita- . Fassassino ha poi 

iiarsi Per nitta risposta il < Hrnln.rto idea e fia rifiutato 
giovane, tratto di ta.sca un col j <;( elidere 
li'llo a molla. «Jb -• ** scaglia- , idranie è stati* allora 

IO «ontro rolpendol.» ripetuta- finestra del 

niente atl una gamba P«»i e F.dbergo. per tentare con que- 
fuggito prima che ^bri pas- | mezzo di arrivare final- 

santipotesseroiinmohilizzarl... j .-.-ptura delFassas- 

Tra.sportato ad un vicino 
posto di pronl<* N«,ccorso Um 


CESENATICO — Il calde ti fa tanlira, neneilanta il mara, ancha 
•ulta riviara adrialica. Un albargatora che avava organizzalo una 
matinéa ha dovute Iratfariro i tuoi oapiti in acqua — coma d vada 
rtalla talafoio ANSA — par avilara cha il ricavlmento andai** dotarlo. 


Sulla provinciale dei Colli Euganei 


Bolianq 

Verona 

Tricite 

Venali! 

Milano 

Torino 

Cono*! 

Bologna 

Firanro 

Ptl! 

Ancona 

Farugi! 

L'Aquila 


Pescar! 19 

Roma 1£ 

Campob 21 

Bari 22 

Napoli 19 

Poianxa 19 

Catanraro 20 

R Calab 20 

Mattina 25 

Palermo 24 


24 33 < Catania 

17 37 I Alghero 

17 29 1 Cagliari 


g. f. p. 


re mentre uava iuom, a.i.t mcrt.i Farina, che ha riporta j 
sterpaglia e che, for^e per il p, profiinde tenie ria taglio, è i 
caldo ed il fumo, sia poi ca- stato medicalo dal .sanitario J 
duto tra le fiamme. di turno. 


stato medicalo dal .sanitario 
di turno. 


Incendio 
in una 
fabbrica 
di Vietri 


VIETRI SUL MARE (SaUrno), 

23 Lg 

Un incendio e divampato 
nella fabbrica di ceramiche dì 
Vincenzo Solimene, alla peri¬ 
feria di Vietn I.e fiamme, per 
la presenza di materiale in¬ 
fiammabile “ trucmli di le¬ 
gno e bidoni di nafta — han¬ 
no avvolto in breve l'intero 
edificio a due piani pnìvocan- 
do II crollo di alcuni solai. 
Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco di Salerno e 
due squadre da Napoli. L’in¬ 
cendio è stato attaccato con 
potenti getti di acqua e, do¬ 
po due ore di lavoro, è stato 
spento. 

I danni alle attrezzature 
per la lavorazione degli ogget¬ 
ti di ceramica, famosi nel 
monefo, e all’edificio sono In¬ 
genti. Da un primo calcolo 
dei proprietari della fabbrica 
essi ascendono a circa cento 
milioni di lire. 


Muore dopo 
aver bevuto 
una bibita 
ghiacciata 

LA SFETIA, 23 Lgl.a 

Un giovane di 18 anni. Ro¬ 
berto Meiani, abitante in loca¬ 
lità Pizzaro di San Terenzio 
1 Lenci 1 , e morto dopo avere 
bevvito una bibita ghiacciata. 
Secondo i medici e sfata pro- 
babilniente la bevanda gelata 
ad ucciderlo 

L’episodio e avvenuto la 
scorsa notte verso l una. Nel 
la tarda serata il giovane si 
era recato alia spiaggia del 
paese con alcuni amici per 
fare un bagno noitumti Do¬ 
po il bagno ha sostato in un 
bar del lungomare dove ha be- 
VTito — si pensa troppo in fret¬ 
ta — una bibita ghiacciata; 
quindi ha ripreso con uno del 
suoi amici la strada di casa 
Percorse alcune centinaia di 
metri, perb, il giovane è stato 
colto da un terribile malesse¬ 
re ed e morto poco dopo in 
una casa vicina, nonostante i 
disperati tentativi di due me¬ 
dici subito chiamali. 


Morto l’aipino 
ferito durante 
le ricerche 
dell'ex sindaco 


UDINE - » I.g ^ ! 

NelFospedaie di Udine e j 
mono slamane li «-ajiorAìe , 
dell’Ottavo Reggimento alpini, 
di stanza a Tolniezzo. Uarmi- 
ne Valerio di 21 anni, di Po 
poh iPes('ara». il quale nel¬ 
la serata di venerdì, mentre 
assieme ad altri commilitoni 
era impegnalo in una battuta 
sul monte btrabut. m Car- 
nia, per ncercare Fes sinda¬ 
co di Tolmezzo. Girolamo Mo¬ 
ro, di 83 anni, era raduto In 
una forra, nponandu la frat¬ 
tura della base cranica. 

All’alba di oggi sono intan¬ 
to nprese le ricerche di Gi¬ 
rolamo Moro, alkuitanatosi da 
rasa venerdì scorso per rom- 

f iiere im’ascenstone sul mon- 
e Strabut. senza aver piit 
fatto ntomo. 

Nel rastrellamento della 
mrmtagna sono impegnati al¬ 
cune centinaia di alpinisti e 
rocciatori di Tolmezao e di 
tutta la Gamia, repa^ì mili¬ 
tari. agenti di Pubblica aicu- 
rezzà, guardie del Corpo fo 
restale e numerosi civili. 


1 Tuo.) «ir.t—o, quancio erano 
1 oiii’.u! p;i".ai»- '»lTre tre ore 
1 ( 1 . 1 . celiiio I.a folla kjii in 
I pi,»/.’’.! .ii.oava •onfiniiamente 
innn-niii si 

Irnprov l'SiTieri'e i! Uiarlie- 
ri» ii.i iir.Oo :iu,ri daii.t t.i.'-i'-a 
’.a p.i'fn’t- fi; giiicia r Fha lan- 
• laT.i .tiniro ur. 'oilulTir’.ale 
dt-i.» .‘'«lu.itlra Mohi!--. i! br;- 

gadlcle 1 alani Un* Alt-OTre 

questi raccoglieva il docuincr.- 
t(» li Uiarlier., gli ha gnu.» 

’ Bri'j »o.t-t--- '.''Oj 

mn- r.-r.dit a --(rio 

1 nula» a N'ap»»li proprio p-tr 
1 incontiaie Anna Uiion. nra 
I donna «he mi ‘na .‘-pest». Tra- 
j dito f .til.i o'i.s." F.i» -en'pre 
! ler.i.to I.... n.l h;i rì.iio 

1 .'ir.cr.c 'ii.« h„in!»ir..t. i» qua.e 
t era r.a . n.q'it- ai.ri I-« i.ir 

j rcìl.-i <unie irt,t*-Te l'ferT.ire. 

j vive .. Victri (1; P-.’t-riz.i» 

I ''Hh;T«i «io;>i -i • sti.uto un 
ct.Iu-, ni p’-'ola 

Ut foF.ii hi «•r,d»'zc.ato i ,i : 
ro^arr.er.r»* G.i agtr.Ti ci; po.. 
7I.Ì tur.zu.nan •• visih d, I 
fu(K’'» hanno forzato ìa porta 
dello -gahuzir.o e vi hanno 
trovato d Uiarlsero river-o in 
una pozza di -wingur 

le siir condiziorìi «onv» ap- 
par'.e -ubito molto gravi I.a 
ambulariz.» che era stata por 
tata in pi.-izza Garibaldi nelle 
ore prefedemi, e servita )»er 
Il Ciarliero «he è *>iaio -u 
bito trasportato al vicino 
ospedale Iz^ireto. di via Ma¬ 
rittima 

Si era sparato un colpo 
alla tempia ed è .stato subito 
trasferito in camera operato 
na. dove e stato sottoposto 
a un difficile intervento. I^e 
sue condizioni sono molto 
gravi. 

Ij* folla, in piazza, ha com¬ 
mentalo fino a tarda sera la 
tragedia. 

f. p. 


Intero famiglia 
in un incidente 


distrutta 

stradale 


La « 500 )> sulla quale viaggiavano una giovane coppia e la figlìoletta di tre 
anni si è schiantata contro un platano - Poco distante una «TSOOi è 
uscita di strada rovesciandosi su un prato: il conducente è morto sul colpo 


I PADOVA : 3 - 

! Ui.a ir.OTa fani!(;i>i.i — ina 
rito, mi>,ihe e la loro tigìii* 

' Iella — sono morii :n un in 
I ridente stradale accadi,'!» nel 
j jvtmeri'jiir > ir. r r>;rr la n: 
, Padov.i III li:. .i.’r>> . 

I :«craci!it«, i,'»fo (r.-'ar.V, ui, a, 
ita pt-r-or..» e !i'r,rT.» » Ire 

di.n'.e '.ur.i> r:n..t3'e fi-r.'e 
I.'llU’.denie pi’l L’I iv e f .iC- 
raouto .» Trt j»ijr.T; d: t orrez 
j z.»!a 'Ull.-i urovim ;.»!e < h- -.i 
snod.a .(''r.-vvers^» i r(/.;i Kiiira 
nei. e in e-'o h.tnno Trovau» 
la morte tiun i coinp^menti 
di una fanuglia I.a '• .So>i y. 
sulla quale viaztnavano I.ena 
Uriitina Gren.inden di 23 an¬ 
ni di Fio Colma ^ «he era al 
Volante — con a ftanro il ma 
riti» France-fo Ros.-o di 2A 
di Bagnoli • Napoli I e .-ul se¬ 
dile {>ist«-riore la hglioleiia 
botia (il .3 anni, e andata a 
schiantarsi «ontro uno dei 
platani «he costeggia la stra¬ 
da L’urto e stato nolentissi¬ 
mo e 1 coniugi Rosso sono 
stati sbalzati fuori dalFabita- 
coli» finendo sul selcialo, 
mentre la piccola Sofia e ri¬ 
masta imprigionata tra le la¬ 
miere romorie della piccola 
vettura. 

Subito sono stati soccorsi e 
trasportati all’ospedale su al¬ 
cune vetture di passaggio, ma 
I sanitari non hanno potuto 
far nulla per salvarli France¬ 
sco Russo, la moglie e la b- 


zi. i. erano ei., in-irTi I- r a- 
yr d--il ir,«’idfcn''- r. '■ r.n -•.i 
te are ora acceriat»- tijrse un 
«olp.i di .-sonno II la .stan< i.--/ 
za della giovane .'ignora D., 
jiorni ;.i (,re:.ar.(i‘-r. 

r.i jiU.'.'.i l'.Fi.i o iF.i 
/Ili t* liiii J>»riì;*A 

.nen/.j Iiel p.ie-e tirtl.F.e dei 
TT..(riTi) — ( r.e .iveva (or.o>-.'iii 
Io e 'JK.'aUi .« .''.t()( ( I.Ima. do¬ 
ve li Ro"o --i •ri<v.iv.t le-r ra 
moti! (Il lavoro avev.i ri-**':- 
'(• ( 1 . v .'iTire Fli.ah.a »• '-t.av.a 
.j.np'inti) diriger.d>i--i «(in la fa- 
m,lgtia ver.-M» Venezia 

Il secondo incidente morta 
le e avvenuto lungo la provir» 
naie Piove di Sacco Chioggia 
in località Motta di Codevieo 
Una « LtOO » per cause non 
ancora accertate, e U'=-« ila di 
strada e si e rove-veiafa su un 
prato II r«»nducent«, il com¬ 
merciante Remigio Zoppellaro 
di 27 anni di Piove di Sacco, 
e morto alFistante; le tre gio¬ 
vani donne che erano con lui. 


Frarira f iiinel.o ni 16 anni e 
le ■'orellt- Adr-le e flaunia Ta 
nuozzo ri.>|>eit IVamente di 2ii 
e !«i anni, tinte e tre dt Bni- 
-'u.r hanno rirxtrtato leeeere 
ferite g’uanhili in LS giorni 


LIEVI MOVIMENTI 
SISMICI IN TOSCANA 

LIVORNO 2 3 l..r. o 
I tre lievi m(,vimenfi .'■ismi 
(I — sembra .vreertato a «a 
ratiere sus-vullorio — registra¬ 
ti la .«-Corsa mute a Livorno 
sono «tati acct.mpagnati da 
sordi boati Duer^'e persone 
hanno trascorso alcune ore 
della notte m strada, m auto 
o sulla spiaggia. N«^«im dan 
no ne alle persone ne alle cose, 
-A Siena Fo<vservaTorio dei 
padri cappuccini di Poggio al 
Vento ha registrato la scorsa 
notte due lievi movimenti tel¬ 
lurici a carattere sussultono 
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Vladimir Komarov, a linitlra, fotografato nai boschi attorno a Mosca maniro prova 
cosmonauta caduto, nai luogo in cui è stato tumulato. 



NifoW esposti alla Corte costitazionale e alla Cassazione 

Un prete di 80 anni guida 
ia sempre più esigua 
schiera dei «caneiiisti» 

Una ingarbugliata, patetica vicenda, che da quarant'anni appassiona l'opinione pubblica • Giulio 
Canella, nipote del professore, spera di dimostrare che suo nonno non era il tipografo pregiudica¬ 
to Mario Bruner! • Un lascito testamentario alle origini del « coso » • Il ruolo giocato dalla polizia 
fascista e da padre Gemelli • Sempre più rari I testimoni e sempre piò Yoluminosl i «documenth 




una radio portatila. A dastra, ai futsarali, la vadova si china a baciara il ritratto del 


DALL'INVIATO 

VERONA, luglio 

Si chiama Giulio. Giulio Ca¬ 
nella. come il suo celebre, in¬ 
felicissimo nonno. E' un bion¬ 
dino di vent’anni. magro, dal 
sorriso timido su un volto 
dolce Parla con accento su¬ 
damericano E' nato e vissu¬ 
to infatti per sedici anni in 
Brasile, prima di tornare con 
.suo jxidre e la sua famiglia 
a Verona. Suo padre e mor¬ 
to. amareggiato, l'anno scor¬ 
so Da allora Giulio, che stu- 
I dia da perito industriale, la¬ 
vora ! fa il disegnatore presso 
un'industria di caldaie e ter¬ 
mosifoni) per aiutare sua ma¬ 
dre e i SUOI tre fratelli mi¬ 
nori 

La famiglia ha anche qual- 


Nelle lettere dì Vladimir Komarov 
il sìmbolo dell'uomo del XX secolo 

Dietro il suo sacrificio personale affiora ana civiltà di mezzi e di idee di cui rappresenta solo la punta estrema - Dai primi ricordi di 
aspirante pilota nel *46 al matrimonio con Tamara • Un intenso bisogno di rapporto con gli altri ed una grande generosità di giudizio 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 23 luglio 

Se è vero che ogni tempo 
ha la sua figura tragica, il 
suo personaggio-simbolo ginn 
to per primo a pagare il pre/ 
zo di un’epoca, non può e.s 
servi dubbio clic la .seconda 
metà del XX secolo ha nvu 

10 questa figura in Vladimir 
Komarov. Dietro di lui, non 
c’è la dLsperatu e solitaria 
temerarietà di Icaro; c’è una 
civiltà di mezzi e di idee, 
un coraggio corale di cui egli 
rappresenta solo la punta 
estrema, il dato di sintesi. 

Indagare su questo perso¬ 
naggio-simbolo è un po’ come 
f indagare sulla forma contem¬ 
poranea della tragedia. E nul¬ 
la di più ci può soccorrere 
I che la conoscenza dei « mo- 
[ menti semplici » che co.stitui- 
I scono il tessuto della vicenda 
[ biografica e che esprimono, 
•senza condizionamenti eroici, 
la natura di un carattere e 

11 suo evolversi. Ciò ci è ora 
in parte consentito dalla pub¬ 
blicazione su Junost, la po¬ 
polare rivista giovanile di B. 
Polevoi, di 27 lettere o brani 
di lettere che Komarov ha 
scritto, fra i 20 e i 2.5 anni, 
a due sposi .suoi amici: Eu¬ 
genio e Tamara. Sono gli an¬ 
ni duri dell’immediato dopo¬ 
guerra. quando Vaiodia, finite 
le scuole medie, va in avia¬ 
zione e si ripromette di giun- 

I gore fino all’Accademia di 


Confermato 
il viaggio 
di Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO, 23 luglio 

Paolo VI — che stamani 
nel discorso rivolto ai fe¬ 
deli da piazza San Pietro ha 
confermato il suo viaggio in 
Turchia — ha in\iato un te¬ 
legramma al Presidente del¬ 
la Repubblica turca. Cevdet 
Sunay. Neirapprendcre — 
dice il lesto — con pro¬ 
fondo dolore la notizia del 
terremoto che ha devastato 
il vostro Paese alla vigìlia 
della nostra visita, teniamo 
ad assicurarvi quanto .siamo 
vicini con il cuore alle p<v 
polazioni turche colpite dal 
flagello. Mentre vi preghia¬ 
mo di gradire l’espressione 
del nostro cordoglio e l’as¬ 
sicurazione della vivissima 
partecipazione della Santa 
Sede al lutto della Turchia, 
eleviamo aU’Onnipotente una 
insistente preghiera in favo- 
: re delle famiglie duramente 
provate » 

L.) conferma del viaggio del 
Pontefii-e. come abbiamo det¬ 
to. SI c avuta in mattinata 
; « Le notizie che noi abbiamo 
, circa il terremoto di ieri — 
ha detto Paolo VI — sono 
per fortuna meno grava, an¬ 
che se dolorose, di quelle 
diffuse .subito dopo -.1 lut¬ 
tuoso avvenimento che non 
sembra dover impedire il 
nostro viaggio Al quale viag 
gio semmai si aggiunge una 
nota eli vivissima commisera¬ 
zione per le vittime del ter¬ 
remoto e di maggior simpa¬ 
tia per il Paese provato da 
questa sciagura ». 

II segretano particolare di 
Paolo VI. mons Pa.squale 
Macchi, il macs’ro delle ce¬ 
rimonie. mons. Orazio roc¬ 
chetti e mons Paolo Marcin- 
kus della Segreteria d>. Stato 
sono infatti partiti stamane 
alla volta della Turchia, on¬ 
de sovrinlendere agli ultimi 
ritocchi del comples.so ceri¬ 
moniale della visita del Pon¬ 
tefice. 


ingegneria aeronautica. E’ que- 
,sto il dato ohe bLsogna .su¬ 
bito amiotare: egli diventa 
un « ingegnere pilota cosmo¬ 
nauta »; il che sottolinea, nel¬ 
le sue quanta personali, non 
.solo e forse non tanto il co 
raggio e lo sjiirito di avventu 
ra, quanto la rigorosa quali¬ 
ficazione tecnica 

.Affetti, .studio, impegno oi 
vile .sono, neH’ordine. gli ele¬ 
menti che caratterizzano il .suo 
di.scor.so epi.st(ilare Nella nar 
razione dei fatti piccoli o 
grandi, egli inanife.sta talvolta 
con considerazioni semplici 
ma sentite, una singolare ten¬ 
sione esistenziale. Ritorna, 
qua e là, una certa angoscia 
del tempo, come una preoc¬ 
cupazione di non sapersi ag¬ 
ganciare ad esso, di avere un 
« posto » nel modo cronologi¬ 
co; « Ero di guardia quando 
Genia ha compiuto il primo 
volo — narra nel febbraio 
1946 — quando è sceso dal- 
l’aereo, gli ho chiesto quale 
era la sua prima impressione. 
Stava nella sua tuta di ovatta, 
con l’elmo sbottonato e gli 
occhiali sulla fronte. Come un 
vecchio pilota! Sorride e di¬ 
ce: normale. Vorrei anch’io 
provare questa sensazione di 
ciò che si è in aria. La pro¬ 
verò, ma solo più tardi. Ma 

10 vorrei ora. insieme a lui... ». 

Il 13 luglio ’46: « Ho parla¬ 
to con il neuropatologo come 
si parla con un padre. Mi ha 
detto: la vostra intelligenza 
deve prevalere sui sentimen¬ 
ti. In cuor vostro, voi non 
siete d’accordo con me. per¬ 
chè vi dispiace che nella vo¬ 
stra professione non vi sia¬ 
no rapidi progre.ssi. Ma non 
bisogna scoraggiarsi; non è 
vero — come voi pensate — 
che rultimo anno sia andato 
perduto; esso ha arricchito la 
vostra esperienza di vita, vi 
ha fatto crescere... dovete es¬ 
sere fiducioso nel futuro C’e 
un futuro ». 

E im mese dopo: « Non so 
quanti anni dovrò ancora re¬ 
stare qui. ma spero di essere 
iscritto aH’Accademia. Mi im¬ 
magino in essa. -A dire il ve¬ 
ro. vivo solamente di questa 
speranza; della .speranza, mal¬ 
grado la mia età. di e.s.sere 
accolto negli studi supieriori. 
Quando mi dò alla immagi¬ 
nazione. mi diventa piti facile 
siioerare le difficoltà » 

Quando rmimaginazione non 
riesce a piegare la logica del 
tempKi. VaUxlia si affida ad 
un artificio a.ssai comune, fa 
propria una vicenda altrui 
che egli (Mnsidera ideale, in 
vidiabile » Mentre penso a 
VOI — .scrive a Eugenio e T.i- 
mara il 1.5 novembre ’47 — 

11 mio cuore si rallegra, spe¬ 
cie ora che vi cresce il fi¬ 
glio. uomo del futuro. Come 
potrei rimanere indifferente? 
Io. caro Genia, a dire il vero, 
vivo adesso interamente di 
\oi. della vostra vita che il 
destino trasforma cosi felire- 
iiiente Non è ntente di me . 
niente mi rallegra La vita 
scorre ma non cambia » 

.Airiniz:o del ’48. Valodia 
'! da il pretesto per espri¬ 
mere piu compiutamente le 
'.ue riflessioni sul tempo e 
sulla vita. « Il tempo., il sue 
rapido scorrere, a dirti sin¬ 
ceramente. mi fa paura.. Ciò 
che desta meraviglia in me 
e che non vi sia fine ad e.sso. 
E’ impKissibile paragonarlo. 
Cosa può essere (Confrontato 
con l’infinità? Quanto è bre¬ 
ve la vita. Potrò, farò in 
tempo a fare magari un tan 
tino di utile, di buono? ». Ep¬ 
pure. im punto di riferimento, 
di musura, c’è: è il suo lavoro 
scandito su tempi relativi. 

14 luglio ’48; « Molodzov ha 
fatto di noi il miglior gruppo 
e ha ottenuto di accelerare 
la preparazione del nostro 
gruppo in modo da terminare 
il più presto possibile gli stu¬ 
di e partire per Batajsk. An¬ 
che noi facevamo del nostro 
meglio. Tutto andava bene; lo 
scopK) era vicino ed era forte 


il desiderio di raggiungerlo. 
Ed ecco, giorni addietro, han¬ 
no comunicato che non sa¬ 
remmo più partiti. Tutti i pia¬ 
ni, le .speranze, sono andati 
a monte Non pensate che 
mi sia abbattuto, che ab 
bill abbassato il naso Niente 
affatto Questi voli mi han 
no dato molto ». 

I voli gli avevano dato iiiol 
to perche egli stesso aveva 
dato molto ad essi. L’entu- 
.siasnio non basta. La tecnica 
ha le sue regole precise; l’uo 
Ilio deve sajiervi.si adeguare 
con intelligenza e con umiltà. 
Vaiodia non riusciva, inizial¬ 
mente, a compiere il rivolgi¬ 
mento di 180 gradi dell’aereo; 
quando si trattava di stabiliz¬ 
zare l’aereo su posizione ca¬ 
povolta, i comandi non gli 
ri.sultavano docili, e l’apparec¬ 
chio finiva a 27o gracli. Alla 
vigilia dell’e.same (li pilotag¬ 
gio. esprime ad Eugenio qual¬ 
che dubbio sulla propria ini¬ 
doneità; ma poi aggiunge; 
<( Devo dirti che a rettificare 
gli errori mi aiuta un libretto 
di appunti compilato come 
mi avevi insegnato tu; tutti i 
miei errori li registro, e pri¬ 
ma del volo li rileggo, e in 
volo cerco di eliminarli uno 
ad uno ». 

Gli esami vanno bene. Gli 
istruttori sono severi e capa¬ 
ci. Il gruppo di Komarov fa 
scintille. I riflessi sullo stato 
d’animo sono netti; « Vivo 
adesso nel desiderio dell’av¬ 
venire ». 

Nel ’.50. egli potè finalmen¬ 
te entrare all’.Accademia di in¬ 
gegneria. Poco prima aveva 
perduto la madre. La lunga 
lettera che in tale occasione 
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dolor* dei motcovili airannuncio dalla trafodia 


scrisse ai suoi amici, e un 
documento toccante. Egli do¬ 
veva molto a sua madre. Era 
stata lei a volere che studias¬ 
se. a proteggerlo nei lunghi 
e duri giorni di guerra, quan¬ 
do in casa non c’era piu il 
padre. E poi. la morte l’ave¬ 
va colta aH’improva'iso. sen 
za che nulla l’avesse annun¬ 
ciato. -Al dolore pier la per¬ 
dita. si aggiunge una sorta di 
rimorso: « La cosa più grave 
— scrive — e che tutto è ac¬ 


caduto in mia as.senza » Non 
averla vusta morire, rende an¬ 
cor piti struggente il ricordo. 
Il figlio protetto avrebbe vo¬ 
luto divenire protettore, e la 
figura della madre acquista 
nella memoria una fragilità 
scono.sciuta. «La ricorderò per 
tutta la mia vita, cosi picco¬ 
la. con 1 .suoi movimenti dol¬ 
ci durante la mia partenza 
da Mosca, quando, accompa¬ 
gnandomi. mi baciò in ìa 
crime ». 


La considerazione e l alfel 
to per la madre trasfigurano 
anche da fatti del tutto for¬ 
tuiti; « E’ morta a casa, il 
giorno in cui il papà era tor¬ 
nato dalla visita ai nonni. Co¬ 
sa gli aveva suggerito di rin- 
cn.sare in (juel giorno? » 

.Alla metà del '.50, conobbe 
colei che .sarebbe diventata 
sua moglie. Dopo un mese ne 
s(:ri.s.se a Tamara: « A Valla 
non ho detto niente ancora 
Passera del tempo e lei stes¬ 
sa lo capirà ». 

Le lettere successive descri¬ 
vono i primi tempi del ma- 
trimonio; In una piccola 
stanza a cui zia Dascia ha 
dato il bianco; la nascita ed 
1 primi mesi di vita del figlio 
a cui egli impone il nome del- 
l amico: Eugenio. E gli sfug¬ 
ge ancora una annotazione 
sul tempo: « Sono agitato; 
non posso immaginarmi pa¬ 
dre. Ormai me lo immagino, 
ma lo trovo strano... quanto 
vekK’e corre il tempo, corre 
la vita » 

Da ogni lettera, benché non 
SI possa dire che Komarov 
fosse un estroverso, traspare 
un intenso biso^o di rappor¬ 
ti con gli altri. In genere, 
e generoso nel giudicarli: tal¬ 
volta li invidia; ma li invidia 
come SI invidia un modello 
pensato e scelto prima per 
se stesso. Per cui, più che 
incontrarsi con gli altri, egli 
cerca negli altri l’immagine 
di qualità ideali, di quelle 
qualità che crede di non ave¬ 
re ma che. invece, po.ssiede, 
e che solo il tempo potrà 
■>velare 

Enzo Roggi 


Luz Del fiiego accisa per 80 mila dollari? 


Si cerca fra i nudisti 
Passassino dell’attrice 
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RIO DE JANEIRO. — La pollila brasiliana ha chiuso la colonia nudista > Isola dal sol* >. La chiwsora è dovuta alla ntistoriosa scom¬ 
parsa dtll’attrico Lux D*l Fuofo. Si tomo infatti cho Lux M Fuofo — ospite della colonia nudista — sia stata assassinata da qualcuno 

che aveva interose* a impadronirsi di SO mila doUarl (circa cinquanta milioni dì lire) cho l’attrìco aveva ricevuto rocontemonto in oredìti. 
Lux Del Fuofo fu nota negli anni fra il '40 * il ’50 quando si pre s entava sulla scena vestita esclus i v a nto n te di serpenti cho lo si attor- 

cigliavano interno Fartecipb a numerosi film * commedie. La polixis ora indaga fra i « nudisti » sulla scomparsa dell'attrico. NELLA 

TEL. ANSA: a sinistra, una veduta del campo « Isolo del solo», a destra, una feto di Lux Del Fuogo del 1947. 


che modesto appoggio- le pro¬ 
viene dall’ultima sparuta schie¬ 
ra di « caneiiisti » rimasti a 
combattere tenacemente, an¬ 
che se con speranze sempre 
più flebili, una battaglia ge¬ 
nerosa, disinteressala, persi¬ 
no priva — apparentemente — 
di un qualsiasi pratico signi¬ 
ficato. Vogliono infatti che la 
legge restituisca ufficialmente 
il suo nome e il suo onore 
ad un uomo ormai scomparso 
da anni, e che venne bollato 
come simulatore nel corso del¬ 
la più clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria che scosse e divise in 
due l'Italia degli anni trenta. 

Perchè una storia tanto pol¬ 
verosa dovrebbe far riaprire 
gli archicvi della Cassazione, 
distogliere autorevoli magi¬ 
strati ed altre personalità dal¬ 
le diuturne e più pressanti 
incombenze? Cosa muove, i 
« caneiiisti », una monomania, 
una sorta di fissazione scle- 
rotizzata dagli anni? Ci face¬ 
vamo queste domande, prima 
di accostarci alla questione. 
Prima di leggere una lettera 
in cui il biondino dal sorriso 
timido scrive: « Sono il figlio 
maggiore di Giuseppe Canel¬ 
la, morto l’anno scorso per 
il grande dispiacere di non 
aver potuto ottenere giusti¬ 
zia. Mio nonno (di cui porto 
orgogliosamente il nome» è il 
prof. Giulio Canella, a tutti 
noto per la drammatica vi¬ 
cenda di cui fu vittima ». Pri¬ 
ma di sapere che. il 5 mag¬ 
gio 1967, la vedova di Giulio 
Canella si è rivolta, da Rio 
de Janeiro ove risiede da ol¬ 
tre trenVanni, al presidente 
della Carte Costituzionale ed 
al presidente della Cassazio¬ 
ne invocando la revisione del 
processo II 10 giugno, sem¬ 
pre dal Bra.sile. ha scritto ai 
giornali italiani anche la fi 
glia Rita 

Lettere ingenue, se si vuo 
le. ma che esprimono una pe 
na. un tormento autentici, che 
delincano il quadro di un in 
tero nucleo familiare il cui 
destino, la cut esistenza sono 
stati segnati profondamente 
dalla vicenda che ha colpito 
il nonno del giovane Giulio, 
e che rischia di ripercuoter¬ 
si su di loro per generazioni 
intere. 

I « caneiiisti » hanno scrit¬ 
to. in questi più che trent'an- 
ni, una massa enorme di me¬ 
moriali. di rapporti, di de¬ 
nunce. Hanno instancabilmen 
te ricercato prove, documen¬ 
ti, testimonianze che conva¬ 
lidassero la loro tesi. Hanno 
bussato a centinaia di porte 
Giuseppe Canella, il padre di 
Giulio, si rivolgeva nel 1961 
a tutti i cento vescovi d’Ita¬ 
lia. e a Papa Giovanni XXIII. 
Nel 1965, inviava una pratica 
al cardinale Ciriaci. presiden¬ 
te del Tribunale della S. Con¬ 
gregazione del Concilio, che 
veniva respinta in capo a tre 
settimane. Così le sue let¬ 
tere. i suoi appelli al vesco¬ 
vo di Verona, monsignor Car- 
raro, al vescovo di Milano, 
cardinale Colombo, non tro¬ 
vavano che un formale cenno 
di ricevuta da parte di ano¬ 
nimi segretari Nella sostan¬ 
za. un muro, il muro del si¬ 
lenzio 

E' questo muro che la fa¬ 
miglia Canella ancor oggi ten¬ 
ta disperatamente di forzare. 
Il tempo non gioca certo a 
suo favore. La notizia del¬ 
l'ennesimo ricorso alla Cassa¬ 
zione è stato nei giorni scor¬ 
si liquidata in poche righe 
dai giornali italiani: quei gior¬ 
nali che dal 1927 al 1933 de¬ 
dicarono invece centinaia e 
centinaia dì articoli fsessanta- 
quattro articoli il solo, palu¬ 
datissimo e riservatissimo Os¬ 
servatore Romano.'/ al « ca¬ 
so * Canella. 

I « caneiiisti ». i testimoni, 
sono ormai pochissimi. Il piu 
deciso e combattivo di tutti. 
Il colonnello Giuseppe Parisi 
che nel 1947 pubblicò anche 
un grosso lolume, e ora da 
qualche tempo gravemente in¬ 
fermo Gh altri sono molto 
anziani e sfiduciati 

Resta, praticamente solo, 
don Germano Alberti, un sa- 
(frànte membro del Tribù- 
cale ecclesiastico diocesano 
di Verona Ottantenne, un mi- 
'to di estrema lucidità e di 
cnmpren.sibile sragatezza. don 
.Alberti ha scritto ancora il 
15 aprile scorso una lunga 
relazione in cui documenta 
come lo « sconosciuto di Col¬ 
legno ». il reduce smemorato 
( he nel 1927 fu arrestato a 
Tonno ed inviato all'ospedale 
psjchiatrico tosse realmente 
capitano prof Giulio Ca- 
n-dla. non il tipografo pregiu¬ 
dicato Mano Bruneri 

.Sarebbe ^n patetico don 
.Alberti, nel riproporre a qua- 
rant'anni di distanza questa 
tesi che nn dall'inizio divise 
t mlentemente l'opinione pub¬ 
blica italiana e tu alla base 
della clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria se egli non andasse 
molto oltre l'anziano prete 
leronese parla senza mezzi 
termini di una congiura, di 
CUI furono protagoniste le au¬ 
torità fasciste di polizia del¬ 
l'epoca ed alcuni esponenti 
del mondo ecclesiastico, pnn- 
cipale fra questi padre Ago¬ 
stino Gemelli, il famoso fon¬ 
datore deirUniversità cattoli¬ 
ca di Milano 

Prima della guerra, padre 
Gemelli dirigeva, insieme al 
prof. aCnella, una rivista cat¬ 
tolica di filosofia Ben presto, 
sorse fra i due un contrasto 
Ideale irriducibile. Quando, 
nel 1927, lo • smemorato di 
Collegno » faticosamente ritro¬ 
vata la sua personalità, e so¬ 
prattutto la sua cultura filo¬ 


sofìe ci lo f liceva riconoscere 
per il prof Canella. proprio 
padre Gemelli si rivelò invece 
il suo più accanito avversano 
e riuscì a farlo condannare 
da tutti i Tribunali a portare 
il nome del pregiudicato Ma¬ 
rio Bruneri I figli che dopo 
queste sentenze Giulio Canel 
la « Brunert » ebbe con la pro¬ 
pria moglie furono dichiarati 
illegittimi e frullo di conca 
binato, la famiglia schiacciata 
dalla vergogna emigrò in Bra 
Alfe. A poco a poco sulla vi 
cenda si itese il silenzio, l'o¬ 
pinione pubblica dimentico 
Ma non i Canella non i 
(I caneiiisti » Essi hanno pio 
seguito con ogni mezzo la lo 
ro lotta, ricostruendo pezzo su 
pezzo il mosaico dell'incredi¬ 
bile congiura che. secondo i 
documenti di don Alberti, ha 
alla sua origine grossi motivi 
di interesse (un lascito testa 
mentano di ingente valore chi 
un commilitone caduto lascu, 
al fronte al capitano Canella 
e che fu trafugato allo « sme 
inoratoli di Collegno), vergo 
gnose alterazioni ed omissio 
ni di prove decisive pressai 


ni di ordine politico che non 
si fermarono neanche dinanzi 
alta soglia della camera di 
Consiglio dov'era riunita, per 
decidere in estrema istanza, 
la Corte di Cassazione. 

E' ora alla Corte di Cassa¬ 
zione che c stato indirizzato, 
con la nchiehsta di una revi¬ 
sione. l’iiltimo memoriale di 
don Alberti Nella loro fmte- 
tica ingenuità, nel loro disar¬ 
mante candore, i « caneiiisti » 
hanno presentato questo espo¬ 
sto. basato su fatti e testi¬ 
monianze. senza farlo accom¬ 
pagnare da una trattazione di 
diritto ad opera di un giu 
rista Per cui la revisione do 
irebbe avvenire, di propria 
iniziativa, da parte della Cas 
suzione medesima, il che e 
ixilcsemcnte assurdo. Quando 
glielo abbiamo fatto notare, 
don Alberti si e come illu 
minato. « Già — ha detto — 
ci occorre l'avvocato. Lei ci 
ha dato davvero un buon con 
sigilo » A ottant’anni suonati 
sembra proprio deciso a rivo 
rninciare daccapo. 

Mario Passi 
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Il prof. Giulio Canella, fotografate con la famiglia nel 1927. 


Dai giovani di Carraia 


Impedito un 
comìzio del MSI 


CARRARA, 23 lugiro 
Carrara antifascista ha da¬ 
to ancora una volta dimostra¬ 
zione di non gradire le provo¬ 
cazioni fa.sciste dei giovani del 
MSI, che si sono pre.sentati 
stamane nella citta decorata 
con Medaglia d’Oro al merito 
della Resistenza, con fare prò- 
vtxatorio per tenere un fa¬ 
zioso raduno giovanile in piaz¬ 
za san France-sco. Fin dalle 
prime ore del mattino, ingen¬ 
ti quantitativi di forza pubbli¬ 
ca sono arrivati nella piazza 
per proteggere la manifesta¬ 
zione fascista. Si calcola che 
circa .500 fra polizia e carabi¬ 
nieri erano le unità radunate 
per proteggere, ancora una 
volta. 1 fascisti 


Nonostante tutto gli antifa¬ 
scisti carraresi hanno impedi¬ 
to che il relatore ufficiale del¬ 
la manifestazione, il presiden¬ 
te nazionale della Giovane I- 
talia, svolgesse il suo comizio 
apologetico cantando a voce 
alta canzoni partigiane come 
« Bella ciao », « Fischia il ven¬ 
to » e scandendo, a gran vo¬ 
ce, ì nomi delle IcKalita dove i 
fascisti, d’accordo con il cri¬ 
minale Reder, commissero or¬ 
rendi mas.sacrl. AI grido di 
« Marzabotto », «Vinca», «S. 
Terenzo », « S Anna », « For¬ 
no », 1 fascisti mossesi sono 
stati me.ssi in fuga e salvati 
poi dalla polizia da una sicu 
ra lezione. 
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Hello città vuota il termometro a 35‘ 


lunedi 24 luglio 1967 / 1 Unità 


Solo turisti nelle 
strade abbandonate 

Al lavoro i « soliti ignoti » con le auto straniere - Signorina 
americana aggredita da un cinquantenne a 5 . Maria Maggiore 



La tragedia di Torvajanica nei racconto dei ragazzi che vi hanno assistito 


SPIAGGE LIBERE SENZA SORVEGLIANZA 

«Elsa e Plinio sono annegati 
perchè non c*era un bagnino» 


Suirarenile nessun marinaio dì salvataggio e nessun sommozzatore di PS, per 
chilometri e chilometri • Mancano anche 1 mezzi per un rapido collega¬ 
mento con gli ospedali - I ragazzi trascinati via dalla corrente: pote¬ 
vano essere salvati - Plinio respirava ancora quando lo hanno ripescato 

« Respirava ancora Phnio i questa ennesima tragedia del i sono arrivati sino a quaran- 


quando lo hanno ripescato 
Èrano passati almeno 20 tnt 
nati dal momento in cui era 
andato a fondo, in cui era 
scomparso sott'acqua per sal¬ 
vare Elsa. Se mi avessero da¬ 
to retta, subito, se sulla spiag 
già ci fosse stato un bagnino, 
ora i niiei due amici non sa¬ 
rebbero morti . ». Bruno Di 
Domenico parla u voce bassa 


mare, la colpa non è della so¬ 
lita « fatalità », della solita 
« mespenenra » delle vittime. 
La causa, principale ed unica, 
del dramma e la mancanza. 


tacinquantacinque metri dal¬ 
la riva. 

« Mi sono voltato indietro e 
mi sono accorto che la cor¬ 
rente ci stava portando via 


assoluta, di un .servizio di sor- sulla destra, diagonalmente — 
veglianza sulla spiaggia al dice ora Bruno Di Domenico 


1*1' chilometro della litoranea, 
vicino a Torvajanica: non 
c'era un bagnino, non c’era 
Un marinaio di .salvataggio. 


E‘ un ragazzo di 14 anni e per non c’era nemmeno un som¬ 
tutto il resto della sua vita, mozzature della PS. Per ca- 




aggiunge, non potrà dimenti¬ 
care la tragedia di cui e sta¬ 
lo protagonista e testimone 
contemporaneamente E' stra 
volto soprattutto perche, se 
condo lui, i SUOI amici — Elsa 


pire quanto grave sia la si¬ 
tuazione, quanto gravi stano 
le responsabilith, basterà sot 


— un attimo dopo ho voluto 
mettere un piede sulla sabbia 
per vedere se toccavo e rni 
sono reso conto che l'acqua 
mi armava al mento Ho dato 
l'allarme e mi sono girato per 
tornare a rn a Proprio in quel 
momento. Elsa e andata sotto 
e Plinio Si e lutfato di nuovo 


toìi'ìeare che solo due som- per salvarla. Non li ho visti 


moz/atori debliono sorvi-glia 
le l'intero litorale, oltre dieiM 


Pulsoni di 17 anni e Plinio cliilometri. di Torvajanica 


Strade vuote, battute da un sole infuo¬ 
cato. Gruppi di turisti che vagano di mo¬ 
numento in monumento. Persone che si 
rifugiano ull’oinbra di qualche albero. Cen¬ 
tinaia di migliaia di automobilisti che 
alle prime luci dell’alba si dirigono verso 
il mure e i centri dei Castelli. E’ l’imma¬ 
gine domenicale della città. E ieri, pun¬ 
tualmente si sono ripetuti gli assalti alte 
spiagge. La temperatura all’aeroporto del¬ 
l’Urbe ha raggiunto i 35 gradi, mentre a 
Fiumicino i 30. Le notizie sulla ondata 
di caldo comunque sono state contrad¬ 
dittorie. Al centro sono state registrate 
punte di 39 gradi. L’ufficio meteorologico 
dell’Aeronautica le ha però smentite. Una 
cosa è certa: ii caldo ha cacciato di casa 
migliaia di persone e solo in serata un 
leggero ponentino ha portato un po’ di 
sollievo. 

La città vuota ha richiamato i « soliti 
ignoti » che quest’anno, a quanto sembra, 
si sono dedicati, con particolare attenzione 
al furto dei bagagli delle auto. La tecnica 
è semplice: attendono che i turisti scen¬ 
dano dalla vettura per andare a visitare 
un monumento, rubano l’auto, la portano 
in una zona nascosta, « tolgono » ogni cosa 
ed abbandonano l’automezzo. 


Cosi nel piazzale interno di San Vitale 
ogni giorno si trovano decine di auto stra¬ 
niere in atte.sa che i proprietari si fac¬ 
ciano vivi per riprenderle. 

E passiamo al caldo che sta giocando 
brutti scherzi alle persone facilmente ecci¬ 
tabili. Questa volta è toccato ad una avve¬ 
nente turista americana: la signorina Mary 
Wooley John.son di trent’aiuii, nativa della 
California, ed attualmente residente nella 
pensione S. Martino (via S. Martino della 
Battaglia 11). 

Erano le 14,30 quando la signorina che 
stava uscendo dalla chiesa di S. Maria 
Maggiore, e stata aggredita da un uomo; 
un cinquantenne, distinto con un vestito 
bleu. L’americana si è messa a gridare, ma 
l’uomo ha insistito, le si è avvinghiato, 
ha cercato di strapparle il vestito. 

Insomma, la voleva denudare. Richia¬ 
mata ^lle grida della ragazza, dalla chiesa 
è uscita anche la sorella Brigitte. L’uomo 
allora se l’è vista brutta e mentre giun¬ 
gevano alcuni militari di passaggio, è riu¬ 
scito a farla franca e a dileguarsi. 

NELLA FOTO; coti appariva ieri alt'una, via del 
Corto. 


Ferro di 13 anni — avrebbero 
potuto essere salvati 
Ha ragione, pienamente Se 
ora dobbiamo parlare di qiie 
sti due ragazzini morti, di 


Il Partito 


SEGRETERIA DI ZONA: TIBUR- 
TINA, alle tei. Tiburtina, ora 20; 
SALARIA, in federaiione ore 20. 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato in federazione giovedì 


I due ‘'Ommo//alori pasva 
no laramenle. riuasi mai, da 
vanti alla spiaggia libera Co 


rtemei gere subito e uipida 
mente, tntocandn aiuto, ho 
raggiunto rarenile. ho dato 
VaUiirine » 

ninno Di Domenico si e ilo 
villo sgolare per convincere 


me potrebbero ptissarci spes- alcuni bagnanti a mettere in 
so, d'altro canto, se debbono male una barca nun lo vole- 


sorvegliare un tratto cosi va- 
.sto di piaggia'^ Comunque il 
fatto è un altio le spiagge 


vimo credere e, quando si so 
no decisi, hanno raggiunto due 
ragazzi che stavano facendo 


libere, quelle ch<- non poscono tranquillamente il bagno, so 
\ant:ire nemmeno retichetta no siati resinnti, trattati co 


ili « arenile cuinmiale ». vono 
aiibandonate a se stesse 1 ba 
gnini sono solo negli stabili 
menti perchi* li pagano i ge 
stori- e davaiiM :igli stabili 


me iettatori .Si sono anche 
«oininti di essere stati presi 
in gno Intanto Bruno Di Do 
nienico era < orso sulla .stra 
da lilortinea. ave\a raggiunto 


“nti numero-i sono ambe i | no tilbergo, aveia telefonalo 


sommo/zatori Dove inveì e l.i 
spiaggia non e in galibia do\e 
l;i g; nte non <l»*\e p.igare nes 
sun assurdo peiiagcio pei lare 
un bagno o prendere un po' 


alla polizia e alla CRI. Quan¬ 
do e tornato sulla spiaggia, li 
nalmeiite Plinio Ferro era sta 
tu riiH-iato da un altro griij) 
uo di bagnanti Respirava an- 


27 alla 9 sulla «situazione Doli- fb '>ole. qui non esiste nessun <'‘i.i e qualcuno ha tentalo di 

Sistema di sorveglianza In praticargli la re.spirazione ar 

lice • c.mp»gn> della stampa ». v;,. „„ 


tica e campagna della stampa ». 
Relatore Vetere. 

COMMISSIONE CITTA' E AZIEN¬ 
DALI — Sono convocate domani 


E allora e inutile ogni anno, 
all’inizio della stagione bal- 


b.ignmo. un somino/zatore, in 
somma una persona esperta. 


UM 1 .I — aono convocate oomam , Consigli di rito, in- 

25 alle ore 18 in federaiione. Re-. yi,are i gitanti alla prudenza. 


neare, strombazzare ai quat- avrebbe potuto essere salva 


latore Verdini. 

CORSO OPERAIO — Alle 18, 
in federaiione, discussione sulla 
terza lezione tenuta da Tatò su: 
« Classe, sindacato, partito ». 

COMUNA'ul — Ore 18, C O. e 
segretari di cellula con Verdini. 


Ancoro In forse il futuro di Fiumicino 

Aeroporto: lo gestirà lo Stato 
0 TIRI? Neanche Scalfaro lo sa 

Intervistato il ministro: oLo Stato non deve gestire solo gli aeroporti fatlìmentarin - Ma quando 
verrò presa una decisione? • Il «Leonardo da Vinci» ha urgente bisogno di essere ampliato 


L’anno scorso, un giovane mo¬ 
ri a Fregcne: strappato imme¬ 
diatamente alle acque, spirò 
suH’ambulan/a che non riuscì 
va a farsi strada nel pazze 
SCO traffico dell’Aurelia e che 
impiego più di due ore per 
arrivare sino ad un ospedale 
romano. « .Se ci fosse stato 
un elicottero... », commenta¬ 
vano tutti. Erano anni che la 
stampa in prima fila, chiede¬ 
va che in un ospedale fosse 
approntanto un eliporto- era 
no anni che le cosiddette ati 
tonta re.spon.sabili promette 
vano di interessarsi Ora è 
passato im altro anno e .sono 
rimtLste .solo le chiacchiere 
L’eliporto non esiste ancora 
Ugualmente .sono anni die 
si sostiene che bisogna nn 
forzare il corpo dei summoz 
zatori di P.S ma gli uomini 
•jono rimasti sempre gli .stes 
SI, se non sono diminuiti 
L’altra sera, sulla '-juaggia li 
bera di Torvaianica. non < 'era. j 
come Si e detto, nemmeno nn j 
bagnino Erano pass,ite da po ; 
co le 19 quando Plinio e Pao 
la Ferro < fratello e sorella. . 
l’uno di 13 anni. Faltra di 17» l 
Graziella e Bruno Di Dome¬ 
nico (ancb'eshi fratello e so 
rella di 17 anni e lui di 14 
anni i ed Elsa Pulsoni. di 17 
anni, sono entrati in ai-qiia 
Hanno nuot.ato in gruppo e 


to? Anche questo è im inter¬ 
rogativo, angoscioso, che biso¬ 
gna porre. 

Quando, dicci minuti pili 
tardi è arrivata l’ambulanza 
anch’essa ctin molto ritardo, il 
ragazjto era già morto. La sal¬ 
ma della giovane è stata ripe 
scala mezz’ora dopo. 
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Elsa Pulzont (con la gonna nera) una dell» vittime dell'assurda tragedia di Torvajanica, fotografata 
accanto ad un amica. Nell'altra foto. Bruno Dì Domenico il ragazzino di 14 anni che ha assistilo alla 
sciagura. « Potevano essere salvali i mìei amici — ha detto — sarebbe bastato un bagnino par 
strapparli al mare, invece non ce n'er» nemmeno uno ». 


Il convegno di Foli sulla programmazione economica 

Attrezzature per il turismo 
nei piccoli Comuni laziali 

Questa la richiesta emersa dal dibattito - Altri problemi: approvvi¬ 
gionamento idrico, viabilità minore, strade rurali, elettrificazione 


cronàLi 


Ancora nessuna decisione i so la soluzione ideale e logica 



sul futuro dell'aeroporto di 
Fiumicino, sulla .sua gestione, 
sui lavori di ampliamento 


sarebbe una gestione uni!-;i 
che raggruppi quanto meno 
gli aeroporti di maggior im 


compre.sa la terza pista. I due pegno. Se è proprio indusp-.-n Indagini ancora 


Perchè hanno 
chiesto 2.000 lire? 

Cara Unità, nella scuola me¬ 
dia statale delle Caparmene 
da alcuni giorni a questa par¬ 
te avvengono alcuni casi a 
nostro parere mammissibili. 
Noi abitanti della borgata ab¬ 
biamo iscritto 1 nostri figli 


termale »; detta impegnativa 
era stata accettata dall'auto- 
scttola per concedere il perio¬ 
do di cura, come per legge. 
L’autoscuola ha confermato il 
licenziamento, non aderendo 
ad alcun accordo di concilia¬ 
zione per la revoca dello stes¬ 
so. « Sono stato ammalato per 
2 mesi, riconosciuto dalla 
commissione medica di con- 


probleml sono strettamente 
collegati. Sull’argomento 11 mi¬ 
nistero dei Trasporti e del¬ 
l’Aviazione civile on. Scalfa¬ 
ro ha rilasciato una intervi¬ 
sta all’agenzia Air Press 
« La soluzione migliore — 


.sabile arrivare ad una forimi 
la IRI. SI deve predi.sporre 
con legge, un ente che per 
metta aH'IRf di a'—umere mi 
mediatamente i l.ivori e I<i ge 
stione di Fiumicini) e di -.is- 
sumere, man manu (-he s( a 


senza soluzione 


.Si e .«volio a Poli il conve- pagne, incremento dello sport 

gno mdeito dalla Io(-aIe am- c dei centri di cultura, valo- 

niinislrazione comunale, sui rizzazione dei monumenti e 
jiro'nlemi della programmazio delle opere darle sono asjiet- 
, , Il che non posstino piu oltre 

r.e e lo .sviluppo economico e trascurati » 

. iMh- dei comuni minori 11 consigliere di Casiel San 

sindai-i. Ciianmna Giannini ha Pietro ha richiamato F.-itten 
parta olarmentp'-oitolineaio la zione del convegno .sul fatto 
necessit-,! di sviliipjiare nei pie che dal .suo pae.se per giunge- 
coli p.ie*-! laziali le atirezzatu re a Poli potreblx'ro occorre 
re utili jM'r F.-ittuita turistica P*'* di cinque minuti 

di ina--a ja r il mioso di li fosse un sistema moder 

no di viabilna minon* 

ne settimana di migliaia rii ,„.,.„rre mvere impiegare ben 
romani 4 ,, jmnuti di mact-hina per co 

A tal tuie SI e proposto di prire la distanza. Il "^indaco 

ojierare per giungere quanto di San Polo dei Cavalieri ha 

prima alla dehnizione di coin- criticato la carente iniziativa 
orenson turisiK-i.unodeiqua '*'*' ■-"yrno nel .settore degli 
; , .. . impianti sportivi e ricreaii\i 

h può. iKT le sue (-araiteriMi i^.nrcmtetto Socci. ha a sua 
che. essere individuato nei volta, mt-s-o in evidenza la 

monti Prene.stini. Il rompren- prospettiva degli attuali pierò 
sono dovrebbe essere svilup- !i comuni (he fanno coron.i 
palo da iniziative ( onsorzi.i attorno a Roma ( ome 
te dei comiii.i interessitiI. m) tuli (entri rc'-idenziali delia 
pra'tutto nel •-••iiore deila via i -'’es'-a capitale Que--ta ipote- 
biiita. (lei nlornimento idrico, I si e particolarnic-nte valida 


alla scuola media: a tutti la trollo dell'INAM-Sez. ’Trionla- 


segrcteria ha chiesto la som¬ 
ma di lire 2 ODO. ^ando al- 
cimi hanno cominciato a pro¬ 
testare dicendo che la som¬ 
ma era illegale, la direzione 
della scuola ha immediata¬ 
mente nconosciuto che in el¬ 


le con la diamosi di "epato¬ 
patia acuta in soggetto con 
emocromatosi di porfiria cu¬ 
tanea tardiva" ». 

Durante tutto questo perio¬ 
do non ho percepito nulla 
dalla suddetta autoscuola. « la 


ha detto Scalfaro — è che dono i vari impegni in (orso, 

l’ampliamento di Fiumicino lo anche le gestioni di tutti gli 

faccia lo Stato: ma piutto-sto altri maggiori aeroporti di ra 

che non realizzare i lavori, è ratiere intemazionale, impe 

buona qualshisi altra soluzio- dendo cosi allo Stato di con- 

ne. come quella ventilata dal linuare a gestire direftanun- 

riRI. L'IRI ha posto come te wilo le cose falliment vri > 

condizioni, per eseguire i la- L'aeroporto di Fiumicino, 
vori, di avere anche la gestm- coinè e noto, e in attivo I 

ne dell’aeroporto. In tal ca- -suoi ncavi compensono il 


fetti la cifra per l’iscruione quale, oltre a non avermi nmi 

è di lire 150 e che il sovrap- pagato con le prescritte bu- 

più era € un contributo vo- sf®. pa.ga. quando ero tri ser- 

lontariò ». Ma le forme per vizio, ha trattenuto arbttra- 

ricevcre questo « volontario » namente. e trattiene tutt ora, 

contributo sono piuttosto • libretti di lavoro e assicu- 

strane. vi,sto che si c appro- 

fittalo dell’ingenuità dei cit- Questi fatti sono stati de¬ 
ladini. Se è stato uno sbaglio nunclaU all Ispettorato del la- 
almeno si restituiscano i sol- istar^ 

di di coloro che hanno con- ottobre 196fi. foniCTdo 

tnbuito involontariamente. f® prove con testimonianze 
IJi SEZIONE DEL PCI scritte; successivamente con 
DELLE CAPAN NELLE lettera r^omandata del 9 

marzo 1967. fornivo nuova 
f -, L—prova e pili circonstanziate 

LO nonno Itcenziaw indicazioni sollecitando l'in- 

mentre era ammalato 1 lavoro. ^ 

Cara Unita. Successivamente. ancora. 


sono stato alle dipendenze poiché l’Ispeltorato non si oc- 
delle autoscuole Schiavo, in cupa va affatto della quest io- 


qualità di l-stnittore di guida, 
dal .30 marzo 1964 al 15 luglio 
1966. Lo stesso giorno, es.sen> 
do ammalato, ho mandato il 
certificato medicti INAM. Il 
giorno 16 ho ricevuto una rac¬ 
comandata delFautosciiola che 
mi comunicava il licenziamen¬ 
to. motivandolo « per riduzio¬ 
ne del personale, per crisi del 
settore», mentre il 31. la stes¬ 
sa autoscuola pubblicara una 
inserzione su un quotidiano 
per la richiesta di Lstruttorl 
di guida. Ho contestato al- 


ne. non solo non intervenen¬ 
do. ma nemmeno risponden¬ 
do alle mie numerose istan¬ 
ze e .suppliche, ho inoltrato 
Il ricorso al ministro con rac¬ 
comandata in data 2 giugno 
1967 di cui fin d’ora non ho 
avuto alcuna risposta. Ho i- 
noltre sporto denuncla^uere- 
la a carico del dipendente 
dell’Ispettorato del lavoro, 
poiché nonostante i miei in¬ 
terventi, i miei solleciti, le 
mie preghiere, llspettorato 
del lavoro non ha adempiu- 


l'autoscuola il licenziamento, to al suo obbligo di inten'^ 
poiché fatto mentre ero gra- mre per le gravi iiregolarilà 
vemente ammalato, e perciò dell’autoscuola Schiavo, rihu- 
in contrasto alle vigenti leggi, landò così un atto diifficio 
Faccio notare che venti gior- a è obbligato per l^g^ 

ni Prima di e.sscre licenziato Del suddetti fatti ho fatto 
avew pre^ntato all’autoscuo- relazione al direttori dell’I 
STl’iKSattva dell’INAM. NAM. dell’lNAIL e dell’lMPS, 
che mi autorizzava a recar- con raccomandata 
mi a Chianciano per la cura Lettera firmata 


Oggi 

Napolitano 
a Civitavecchia 

Il compagno Napolitano, 
parlerà stasera, alle 19. in 
piazza del .Mercato a Ci¬ 
vitavecchia nel corso di 
una manifestazione di zo¬ 
na sulla situazione politiea. 

Domani 
Terracini a 
piazza Irnerìo 

Domani il compagno Ter¬ 
racini terrà un comizio, al¬ 
le ore 19. in piazza Irnerìo. 

Dibattiti sulla 
situazione 
in Campidoglio 

Oggi, in dis-erse sezioni 
del PCI, si svolgeranno av 
semhlerHiihattito sul tema: 
« Il voto dei cotuiglicri co- 
munbti contro le dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
sindaco >: a Pietralata (al¬ 
le 20) con Giuliana Gio^; 
Monte Sacro (211 con Pie¬ 
ro Della Seta; S. Basilio 
(20) con Ugo Vetere; Cine¬ 
città (20) con Nello Sol¬ 
dini. 


ratiere intemazionale, impe 
dendo cosi allo Stato di con¬ 
tinuare a gestire direttamen¬ 
te solo le rose falliment iri > 

L'aeroporto di Fiumicino, 
come e noto, e in attivo I 
suoi ncavi compensono il 
forte deficit delle altre ventu¬ 
no gestioni statali in questo 
settore. 

Dunque Scalfaro .-d dichi.» 
ra per la gestione statale, op 
pure per quella dell’IRI a 
condizione però che l'istituto 
assuma in un'unica azienda 
la direzione di altri aereopor- 


_ . j A tal fuic SI e proposto di 

hn ojierare per Giungere quanto 

IIM j definizione di coin- 

n j pren^on turisiici. uno dei (pia 
j li jiuo, iKT le sue caratteristi 
- - j che. essere individuato nei 

^ _ ' monti Prene.stini. Il rompren- 

BMMAAVIfllA ' sono dovrebbe essere svilup- 

^•■^*^**^*^ • palo da iniziative ( onsorzi.i 

^ te dei coiniii.i interessitii. so 

I pra'tiiito nel settore della vi;i 

I QQIQlll wO tiiiita. del nloriuinento idnro, 

! delle attrezzature alberghiere. 

•| ■ D Mammucari ha ri 

gl CniiniCw • ^ cn:.iniaio la nt-cessità che s: 

, nuli .ttire/zature abbiano di 

Gli inquirenti che 'i intere' j niir.t le esigenze del piccolo 

ino al raso del .-hiniao u; lirismo, utilizzando i ^nefici 
ami Tullio Petr(K (.'.a nel’... ! <i*’da terne oK del IW che con 


delle attrezzature alberghiere. 

Il sen .Mammucari ha ri 
cn;.iinaio la necessità che si 
inili ..ttrezzature abbiano di 


per la zona Prenestina che si 
trova a cavallo di due />mi 
soeeette a! processo d: indù 
'triròizzazione II ciiriio.iirnti 


OIlvio Mancini, consigliere 
lirovinciule ha sottolineato la 
nete.ssita che la nuova legge 
sulla montagna tenga conto 
degli orientamenti della pro¬ 
grammazione generale ed (j- 
peri su una piu vasta super 
fiele del territorio della no¬ 
stra provincia 

« K' grave, ha srjttolini alo 
Mancini, che il governo e la 
maggioranza non a b b i a n o 
provveduto a tempi, alla pre 
j.arazione di una nuova legge 
che dovrebbe prevedere un(, 
sian/iarnento di almeno 70 mi¬ 
liardi annui ». Per il piano del¬ 
la viabilità provinciale, pre- 
sent.ito in questi giorni dalla 
Provincia Mancini ha rileva¬ 
to come questo abbia due in 
sufficienze di fondo- non tie 
ne conto di quello ( he sara la 
j.rogranimazione regionale e 
non e stato elaborato ( on il 
concorso dei comuni intere,s 
'Rtl. 

Votando una mozione riso 
lutiva. il ( onvegno ha d(?ciso 
di cf.nvixarsi di nuovo a set¬ 
tembre per proseguire l ime 
ressante dibattito iniziato a 
Poh 


Il giorno 

Gggi lunedi 24 luglio 120.5- 
160» Il -.ole sorge alle 5.59 e 
tramonta alle 21 Onoinicstico 
Cristina Ultimo quarto di lu 
na il 29 

Concorso 

I.’IsTitiito studi romani ha 
bandito il XIX concorso in- 
teni.izionale di prosa latina 
noto come a C’ertamen capito- 
ìimim '). Ogni c omposizione 
cont orrenie dovrà essere in¬ 
viata a j.iaz/a dei Cavalieri di 
Milita "2. in cinque copie, en¬ 
tro Il l.'j gl linaio IWK 

Mostre d'arte 

Nei liif.'iìi della stazione Li 
do (.entro a Ostia e aperta la 
rno'tra d’arte dei dipendenti 
(iella .S'efer .Sar.inno »*spO'te 
p:t"ir(-. '(ul'ure ceramiche e 
og.’eiti d] artigianato Iji mo 
'tra resterà aperta (ino al l.S 

:ig(isti ) 

Squadre annonarie 

Ne; quadro della loro (.pe 
ra d: vigilanza, le squadre an 
tifrodi annonarie hanno efiet 
!u,ito n. : mesi di maggio e 
giugno. '1.(3 ispezioni. Il .servi¬ 
zio ha. nello stesso periodo. 
trasrn<-ss(.. an'autorità giudi 
z:ana R7 denun< e j>er accerta 
re irrei;()iar.ta. ha elevato 116 
contravvenzioni ed efietiuaco 
'I -equestri 


sano al raso cei «T.imao u; i 
Nami Tullio PetrtK’c.'.a nel’..* ! 
crui abitazK-ne e stato ritrriv.i j 


seme ai ministero dei LL PP 




non sa dire quale sara la so 
luzione che verrà prc'a 
Il problema è da tempo al 
Tesarne del comitato mtermi 
nisteriale della programmazice 
ne economica che piu volte 
ha rinviato una decisione 
Evidentemente esistono dei 
contrasti. L’IRI non e molto 
propensa ad assumersi la ge¬ 
stione di tutti gli scali Ita 
liani. 'Vorrebbe soltan’o In: 
micino. Un affare sirur.. 

II ministro ha aggiunTo cr 
avere chiesto im colloquio « « n 
il presidente del Consiglio an 
cte per un esame dei proble 
mi della aviazione civile e 
di un nordino deU'Ispettora 
to dell'aviazione civile 
Tanti propositi. in.somma 
ma fatti pochi. Intanto lui 
micino ogni ^orno che p.v.s.sa 
è sempre più insuRìcieme a 
sostenere Taumentato t raffici- 
aereo, specie in questa staguv 
ne turistica. Nel mese di giu 
gno i movimenti aerei rello 
scalo internazionale sono au 
mentati di mille unità nei ccn 
fronti dello stesso mese delle 
scorso anno. Nei primi 18 
giorni di luglio gli aerei par 
liti e arrivali a Fiumicino '<» 


colano ancora ne. 'duk. | 


si e ancora nu>c;T. . '..ovrr l 
, __ , ^ • xjìetiu della vita sociale del' 

' ’ P ‘ ' ‘ 'rK,,,'* I le nosue jx.polazioni 

'«ito a procurarsi il .arnur.i ; . 

di uranio In un primo len.;»* ' Dopo liiiTPper.to del sinda- 
e 'Cmbrato addir:**ura cr.- ‘ so di Cas'pi :-an Pietro che ha 
Tutto fosse Trgiilare ov>:rhe i. j 'otTohne.ito e'j.'ir.To sia neces- 
Petrocola j>-t- n.«.'.’o tt-mj». i '-iria la ;:;nz.<ir.e (iella pubbli 
Lon-suleme d-l rNFN .ivev.i j *'» inizi.-.Tiv.i r.e; 'Cfore del 
libero accesso ,»;:a Ca-'j «’.i * turismo ri. rnas'.'i ha preso la 
Investe len uffa i.i’.n-me e t parola ii '.ndaco di Zagaro 
stai.» esclmso c.-.e chimi.'o I ‘O- rirh.am.are 1 attenzione 
! possa es'ere riiiMito ad ave j d»’* preser.'i che r.on pur» 
re il materia;»' r.ad;<>ait;vo di ! pr-ns-vre .al.o-luppo tunstirT» 

’ rett.amente d.Vi «-entr'* r.uclea ' delia zona 'e ri<'>r si risana 
! re Da tempo «.miai egli non | ' agricoltura 
i ha piu c(»nta’io r-on zìi uffii'i ' ^ F.leitnftcazione debe cam 

tecnici del c-entro Quindi an 

(nra mistero sul luogo di pne --- 

venienza del materiale 
Intanto il sosiuuto procura- ! 

tore della Repubbla-a di Temi | cakiitadi 

ha nominato un pento tecru- ; AVVIjI dANIIAKI 

co ufficiale nella persona del j -- 

professor Carlo Po’.vani il qua- 

le. ne] limite ma.ssinìo di due Al F 

mesi, dovrà sTabiiire. attraver- ■CHÌBr 

so indagini di laboratorio. la 
natura esatta e la provenien 
za del matenale flssiìe 

~ ... r» . . diatnos. e cura delie < so, e » ai- 

TUlllO PetriK’Ola ora e rico- «rmnJeni r drbolenr v-wnxli di 
verato all'ospedale neurologi- rauura nervos.». psichica, endoenna 
co di Perugia dove si e pre (reiins-enie deficierje e anomalie 


j ca inizi.ativ.i r.e; set-ore del 
t turismo ri. rna-Ss.'! ha preso la 
j (>aruia n s.ndac.» di Zagaro 
I io. per rirh.aui.are 1 atrenzione ; 
• de: preser.'i che r..>n s; pur» 

] pc-ii'.ire .ale* sviuppo luristirT» 

! delia zor,a 'e r.or si risana 
I ì agnc(->ltura 

1 « F.lettnftcazicine debe cam 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


sentalo spontaneamente jier 


no stati 6.212, con una media disiniossicarsi Come si ncor- 
giornaliera di 345 apparetxhi derà la polizia st era messa 

A fine luglio le previsioni sulle tracce del Petroccia per- 

fanno ntenere che sarà regi- chè pensava che fai^esse uso 
strato un movimento di 10 noo illegale di droga. Ora sem- 
aerei con un aumento dt mil- bra che questa decisione del 

le unità net confronti del lu chimico confermi le ipotesi 

gito 1966 della polizia. 


Stud .0 e Ctab-.ne'.To Medico per la 
diufTios. r cura delle < sole > di- 
sTamteni r drbolenr v-wnali di 
rjiiura r,ervos.». psichica, endoenn* 
(neums’enie deficienze e anomalie 
-«•"•ivìi» ror.sulTaz.on: e cure ra 
p.de pre poaunair mor.iAli Dottor 
P. MON 4CO - ROM L : VU del 
\nnin*le. 3* - Ini. I «Stazione Ter 
muui. VLsitc e rare 8 - 13 e 15 19 
festivi M li Telefono 47 11 10 
«Non »l curino veneree, pelle, 
ecc.l. 

S.SLE ATTI-.S4 .SEPAR.4TE 
i .4 Con Roma ISotH del 22 lì ]vi6 i 


Una manifestazione 
di internazionalismo 

Pieno svcrcs-f» della 'està «c/FFnita di ( cnUiccllc 
.Anche i-'ri una ro’la eccezionale ha rierrìpito mazza dei 
(rerani j-er partecipare alle tane raacìtir^tazioni del te 
etnei In rmltinata i co-ejyìQr.i derc ,Pirone hanno 
girata pc-r f-^tto il quarlic-re ner dif'onclere il niotro 
giornale e i r-.^uliati scinci stati mu che p/ositut ne’ 
gir') rii plichi minuti coro stale lenrlute r/lfre cinque 
cento come 

Il tesili ul ha aiuto ren nei jx^meriqgvo il vwn mo 
cicn'i) culminante con una grciuie r sipnihr-ntii a man- 
’estazicjr.e ai internaz^cm i.i'njo e di se,liciarietc. (Ih ab' 
t'inti del auart'.ere. tnfatii si sont) inr-ontrati con alcuni 
gioiani democratici greci arabi e dell America iMtinn ' 
Nel corso del dibattito sono stati sottolineati i raion 1 
della lotta antimperialista 

Poi la piazza si e riempita per il comizio del com¬ 
pagno serwfore Pema e del segretario della FCwCK 
Lellt Al termine sono stati premiati i complessi bt-at 
che avevano partecipato aU’esihiztone di sabato Pieno 
successo ha avuto anche la fe.sla di Campo-Limpido 
che SI è conclusa ieri sera 

.Altre iniziative del Partito per rafforzare la diffu 
stane della stampa comunista e per estendere la sotto¬ 
scrizione verranno prese nei prossimi giorni In tutte 
le sezioni, intanto, si stanno organizzando t piani di 
lavoro per le » quattro giornate » che st svolgeranno 
dal 27 al .10 

Una notizia sul successo del tesseramento è giunta 
dai Castelli dove la zona ha annunciato il raggiungi¬ 
mento del cento per cento. 


Premiazione 

Nclia s^;.-) ùj g Carlo alla 
fonte ■, in via Pa,s.so del Fur 
lo 5i, SI è s-nlta la premia 
zion« nel primo trofeo d’ar- 
•e » G!ov,-inn: Calanni ». al qua 
le hcuino prt-'o pane pittori e 
arfjifi di Tf-a'r.i 

Mostra mercato 

Alla r.i'C'ta mcdioevale (via 
( Tor ri»' Cf'Titi. 40» mostra 
ir.f-r .'•.•(> rii p’nura di artisti 
roni-.n:, curata dalFA-sociazirt 
re artistica intemazionale, fi 
i.'i .li 3<i '(-■•«-Tilire 

Radioamatori 

Ix- oa.-ide d: frequenza asse 
1 gn.i'e p-r 1 e^Prcizio delle sta 
zioni di radioamatori har.no 
'Ubito .alcune integrazioni Lo 
comunica il ministero delle 
P()s:( e Teleromunica7K»ni 
precisando che il prowedimen 
to e stato approvato in corrsi 
derazione delle scdlecitazioni 
dei radioamatori italiani 


Interruzione 

Il tratto di via Latina com 
preso tra via Cnstoforo Co 
lombo e via Dino Compagni 
e stato chiuso al traffico vei 
colare a causa di un cedimen¬ 
to del sottosuolo. 

. Lutto 

E’ deceduto il compagno 
Pietro Nlcoleiti della sezione 
Tor de Schiavi. Alla famiglia 
giungano le più .sentite condo¬ 
glianze dei (^mpagni della se¬ 
zione e de l'Unita. 
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La trasformazione delle sale cinematografiche 


Nel mondo 


Una nuova via per | dei lagg 

In ^VICI ARRIVANO GLI ESP 

H La Bluebell ha iniziato la distribuzione 

" “ ™ ^ ™ ™ ™ * Italia dei dischi ESP. una uiccolu casa aine- 


di DANIELE 
IONIO ^ 


Lu Merlin, londatore della 
•stazione radio « Europa I >; 
ha lanciato recentemente una 
proposta estremamente inte¬ 
ressante in merito all'utili//(> 
delle sale cinematofiialiche 
Partendo dalla constatazione 
elle l’attuale crisi del cinema 
nasce anche diil cattivo uti¬ 
lizzo ihe k1i esercenti lanno 
dei propii locali. Merlin jiro- 
pone un piano organico ten¬ 
dente a trasformare i cine- 
matot>rafi ;n altrettanti « stru¬ 
menti fondamentali di vita 
comunicativa e di promozione 
culturale e sociale » 

In ((iiLsto proirramnia ormi 
singolo locale \errebbe ad as¬ 
sumere la fim/ioni' di veta 
e propria « cellula comninca- 
zionale >< lunzionante nel una 
(Irò di un compl(‘sso oi atti¬ 
vila ricrealivo-ciillutiili m ini 
trovetebbero posto sia il tra 
dizionale film, sia 1»* rifiiese 
Il in contemporanea » di incon 
tri sportivi, spetiacoli di va¬ 
rietà, coriteren/e università 
ne. Owiamente (piesto pio 
uetto pctra essere realizzato 
solo m (pianto si ;iiun"a ad 
un accordo {«lobale tra le va¬ 
ne tendenze pi esenti nel sei- 
tore ed alla mes.sa a punto 
di un unico «centro program 
mi 11 Da notare che le prin 
cipali difficolta piovi neono 
da urolilenii politico orfani/ 
z.ativi in (pianlo la ti'cmca 
moderna lia vua messo a puri 
to vari sistemi di trasmissio¬ 
ne atti a (ons. mire la ripe- 
liz.ione di (pialsiasi spiPtacolo 
ad un numero infinito di 
sale ( ollceate per cavo. 

Abbiamo ritenuto interessan 
te rll-.rirc le lint'c uaiierali 
della proposta dell’oreanizza 
lore francese non certo al fine 
di tentarne una valutazione 
t(*cnico-probabilistica, ma per 
segnalarla comi' misura di una 
temperatura di ricerca del 
tutto estranea <illa tiepidezza 
che tradiizonalmenti* anima i 


responsabili deireserciz.io rio¬ 
strano 

Valutando i meriti dell'in 
sieme dei cinematORrafi ita 
liani quale «struttura portan¬ 
te » del nostro mercato il 
(nomale dello Spettacolo ha 
scritto ; « ... l’incap.sulamento 

del cinema in passaRRi obbli- 
Rati, la volontà di farne esclu¬ 
sivo o prevalente strumento 
di edifi(;azione sociale e cul¬ 
turale è una violazione della 
natur.i del cinema come mez¬ 
zo di comunicazione sociale, 
che e tale in quanto è mol¬ 
teplici* e differenziato ». Al 
fondo (Il cpiesie parole vi è 
un'inRencrosa valutazione del¬ 
lo spettatore, che viene con 
cepit.i alla streRua di un beo 
la animato solo da istinti pri 
mordiali Non si vede con 
(luate loRica si possa instau¬ 
rare una contraddizione tra 
« comunicazione stK.'iale » e 
strumento di edificazione « so¬ 
ciali' e culturale » se non par¬ 
tendo da un sostanziale di¬ 
sili ez.z.o verso il pubblico, A 
noi pare che il primo termine 
dovrebbe soli intendere e non 
escludere il secondo. 

L’etiuivoco in cui cadono 
simili posizioni e quello di 
inveri ire i termini del proble¬ 
ma. .'ontondendo le cause con 
Rii etietti I li-ultati delle prò- 
Riam'uazioni non sono un 
meli.) v.dico per stabilir!' che 
il paoblico prediliRC un rc- 
ni'H' ih film anziché un altio. 
e (piesto in (pianto la scelta 
delli' pellicole da proiettare 
(' latta in modo da iornirc 
solo « (pici » risultato. 

Come si può scrivere che 
« un film che rimane chiuso 
neirambito di una élite, sul- 
l’e.sempio di'i film di Barto- 
lucci, .1 parte il danno eco¬ 
nomico che rim))r(*sa com¬ 
porta, non assolve (piella che 
é la finalità prima del lin- 
RuaRRio cmeinai iRrafico sta¬ 
bilire un contatto con milioni 


di p.irsùne. come e avvenuto, 
per esempio con La ciocia¬ 
ra... » senza tener conto che 
il film di De Sica aveva alle 
spalle una grande società di¬ 
stributrice che lo ha lanciato 
nel momento più adatto e 
con pieno gradimento da jMr- 
te degli esercenti, mentre la 
La commare secca che Prima 
della rivoluzione sono stati 
distribuiti di malavoglia, get 
tati sul mercato senza alcuna 
preparazione. 

In simili condizioni, ben 
pochi film avrebbero potuto 
ottenere risultati migliori. 
Anche se non è certo questa 
la sede per tentare di scio¬ 
gliere i numerosi nodi gor- 
(iiani che allignano nel set¬ 
tore, stabilendo (piali siano 
le fonti di informazione in 
base a cui noleggiatori ed 
esercenti decidono di trattare 
in un modo anziché in un 
altro un certo film (nè ci met¬ 
teremo a scandagliare il gra¬ 
do di attendibilità statistica 
o « scientifica » di tali fonti 
di informazione o valutare 
(piale sia ii peso che il « buon 
sen.so )) esercita sulle decisio¬ 
ni di questi commercianti di 
pellicola), non si puf) tutta¬ 
via non rilevare che se si 
vuole veramente « una pro¬ 
mozione qualitativa dello spot 
tacolo cini'matografico » e si 
desidera che i cinema « non 
si trasformino in supermer¬ 
cati ». non ci si f)UO esimere 
dal «.ambiari' politica rinun 
ciando, una volta jier tutte, 
a lanciare facili anatemi con 
tro la televisione, la moto 
rizzazione od il fi.sco, pei 
cercare di risolvere tutto il 
problema imboccando Tunica 
via possibile; riRUadaRnare 
un rapporto con il pubblico 
sul piano di un attivo inte 
ressamento alle storie che si 
snodano ‘ullo schermo 

Umberto Rossi 


SCHERMI E ribalte! 


Concerti 

FORO ROMANO 

Buoni e luci alle 21,HO. ita¬ 
liano, france.se. fpde.sco »' 
inglese, ore ’J.'t solo inglese. 

Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(iiovedi alle 21,;io concerto 
del pianista Ctiusepi)(> La 
Licata nel giardino Accade¬ 
mia. In programma: Ch 

Bach, Mendelssohn. Brahms. 
Hindemith. Debussy. Proko- 
tiev. Biglietti alla Filarino 
nica. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Te¬ 
lefono 650 756) 

Alle 21.311 spett., C’omp. La 
grande Cavea, dir. S. Amnii 
rata con l'.seudolii di Plau¬ 
to. con S. Ammirata, M. Bo¬ 
llini. Olas F. Cernili. G. Do¬ 
nalo, F. Freisteiner, G. Maz¬ 
zoni, F. Pietrabruna. Regia 
S. Ammirata. Vivo succi'.sso 

BASILICA DI MASSENZIO 
Domani, inarti'dì 2.'i luglio 
all(' ore ‘21.HO. concerto di¬ 
retto da Elio Boncompagni, 
pianista Gino fiorini. In 
prograuinia iiiu-'iihe di We¬ 
ber. Beethoven. Copland e 
Kespighi. 

BELLI 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Bel:' 

Cavour) 

•Alle 22,1.5 spettacolo teatrale 
sperimentai!' dei burattini, 
con Arrabai Brecht Lorca 

ELISEO 

Ripo.so 

FESTIVAL DEI DUE MONDI SPO 
LETO 

Teatro Caio Meh.'-so. alle 
12 concerto da camera. 21 
concerto, danza (fam.i; pre 
notazioni Me.ssaggerie Mu 
Sleali 

FOLK STUDIO (Vi,» • -- 

Mercoledì alle 21 .hu <anti 
intemazionali 

GOLDONI 

Merctiledi alle 212)ti recital 
di Mimo e musica con Roy 
Bosier e Marie Angela Po- 
lich. 

ROSSINI (P.azra S Ctiiara 14) 
Chiusura estiva 


SATIRI 

Venerdì alle 2l,‘2(i Arcangelo 
Bonaccorsi presenta L'tiiimu 
del gas di M. Moretti, Pe- 
liiiK' di Parenti. Il triaiigulii 
è (III pulita di B Lunghini, 
novità coll A l.i'ho. A Du- 
s('. (1 Lelio. F .Santelli, re¬ 
gia Enzo !)(' Castro, scene 
M. .Mammi 
SISTINA 
Chiusola 

TEATRO DI LARGO ANICIA 

.-Mie 21 recita straordinaria 
(li Clu'cco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei, con il 
grande suei't sso comico Ha 
da veni... Seraliiio di Lon 
ghi e Durante Regia di En¬ 
zo Liberti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 671 763) 

.•\11e 2l.:UI La dtiche.s.sa di 
l'rliiiiii (Il Lupe De V‘'ga. 
con D. Torrieri, E. Calindri. 
P. Mannoni. A. Ninchi. Re¬ 
gìa di Ruggero .lacobbi. 
VILLA ALDOBRANDINI (V<a Na- 

riOn.-)(p ) 

Riposo Domani alle 21.H0 
XIII Estate di prosa roma¬ 
na di Checco Durante. .A. 
Durante. Lelila Ducei, con 
Enzo Liberti nel grande suc- 
ce.sso comico Kemportante 
.sposerebbe alfeitnosa di E. 
Caglieri Regia di Checco 
Durante 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731.306) 
firingu getta il fucile, con 
F Sanclio .A ♦ 

Grande rivista 
VOLTURNO (Via Vol'crno) 

l.a stella solitaria, ('on C. 
Gable .\ ♦ 

Rivista Derio Pino 


Arene 

ALABAMA 

Prossima apertura 

AURORA 

I magnilici H. con l 
guazzi 

CASTELLO 

•Alfìr. con M Carne 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 


con .1. 

A ♦ 

magia..., 
AI ♦ 


con C. Caselli S ♦ 


CORALLO 

Il deliiiqueiite delicato, con 
.1. Lewi.s C ♦ 

DELLE PALME 
Riposo 

DON BOSCO ^ 

Ripo.so 

ESEDRA MODERNO 
Kìtoscb Tuonili chi' \eniva 
dal nord 
FELIX 

l.'arcidiavolo. con V. Gas- 
man C ♦ 

LUCCIOLA 

.A noi piace Flint, con .1. 

Coblirn .A ♦ 

NEVADA 

Per amore... per magia..., 
con G.M. Morandi AI ♦ 

NUOVO 

Prossima apertura 
ORIONE 
Ripo.so 
PIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
S. BASILIO 

Perdono, con C. Caselli S ♦ 

TARANTO 

Ouello a C.'anyon Kyver 
TIZIANA 
Riposo 
TUSCOLANA 

Riposo 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel .352.153) 

Il giorno più lungo, con .1. 
Wayne l)R ♦♦♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

•Alister X, con N. Clark .-A ♦ 
ANTARES (Tel 890 947) 

L’albero della vita, con E 
Taylor IIR ♦ 

APPIO (Tei 779 638) 

.Agente -IK2 cbiedr aiuto, 
('on D. Jans.sen G ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353 230) 

t'na vampata di violenza, 
con L. Ventura DR ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

1 diabolici, con V Cluzot 


ASTOR (Te! 6.220.409) 
A'era Cruz, con G. 


Coooer 

A ♦♦ 



Louis Althusser 
PER MARX 

Nota introduttiva di Cesare Luporini 

Nuova biblioteca di cultura 
pp 244 L. 1.500 

Uno dei libri più discussi dell’attuale 
ricerca filosofica marxista Una analisi 
del pensiero di Marx dagli scritti gio* 
vanii! alle opere della maturità 


Editori Riuniti 


ASTORIA (Tel 870 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

l'na rosa |K*r tutti, (“on C. 

Cardinale «ALM. H» -S ♦ 

AVENTINO ( Tel. 572 137) 
Chiu.sura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Dolci vizi al foro, con Z 
Mostel t V M * C: ♦ 

BARBERINI (Te- 741707) 

Il Tigre, con V. Gassinan 
(VMM» S ♦ 

BOLOGNA ( Tri 42o 700) 

Ballata per un pistolero, l'on 
A. Ghidra A ♦ 

BRANCACCIO ( Tc 25b) 

Top Crack, con G Mo'.chin 

C ♦ 

CAPRANICA (Te' e72 465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Te, 672 465) 
La signora Sprint. (X)n~ J 
Christie C. ♦ 

COLA 01 RIENZO (Tel 350.584 1 
Top Crack, con G. Moschin 

C ♦ 

DUE ALLORI (Te! 273.207) 
Ballata per on pistolero. (x>n 
A. Ghidra .A ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Scandalo al sole, con D. 
McGuire S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sherif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tel. 5.910.986) 

Top Crack, con G. Moschin 

C ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Tre uomini in fuga, (xm 
Bourvil C ♦♦ 


ARRIVANO GLI ESP 

La Bluebell ha iniziato la distribuzione in 
Italia dei dischi E.SP, una piccola casa ame¬ 
ricana. fondata dall’avvocato Bernard Stoll 
man, la quale, con avvio quasi artigianale, 
si dedica al nuovo jazz negro-americano (hI 
ha offerto per prima la po.ssibilitu di inci¬ 
dere agli artisti della nuova generazione. Di 
que.sti e della .ste.ssa E.SP si e giu avuto (k- 
casione di parlare sul nostro giornale e vale, 
ora, la pena .sottolineare l’iinportanza della 
iniziativa italiana (i dischi sono originali. le 
copertine sono stampate in Italia i. perche 
finora gli ESP-Disk’ erano di ri.servato domi 
Ilio di pochi appassionati. 

Il primo e forse il piti importante dei LP 
finora distribuiti è Spiritual Unity, del tenor- 
saxofonìsta Albert Ayler, che ha impresso al 
jazz una nuova svolta, dopo le innovazioni 
di Coltrane e Coleman. La musica di Ayler 
è. al primo ascolto, « choccante », come lo 
era. a suo tempo, quella di Omette CoU'- 
mun: la .soiioritii del suo sax é talmente de¬ 
formata che il suo lirismo, aggressivo e ca 
ricaturale. risulta persino insultante. Il di 
SCO. rt'alizzalo nel luglio del ’(!4 con Gury 
Peacok al basso e Sonny Murray alla batte 
ria, comprende due diverse variazioni sul te 
mu (ihusts (i «fantasmi », termine negro ••he 
designa i bianchii, il serrato The Wizard e 
Spirìts (E.SP 1002). 

L'OBOE PAKISTANO 

l4i H new thing ». la « nuova cosa », come 
viene chiamato il nuovo jazz negro, sirena 
mente legato agli ideali della rivendicazione 
negra di oggi, vanta un’eccezionale fioritura 
di saxolonisti. ognuno con una sua precisa 
personalità e un’originale carica emozionale. 
Giuseppi isi scrive proprio cosii Logan. nel 
suo primo LP, si riallaccia, ad esempio, alla 
cultura musicale indiana, e c’e una Tahla 
Suite in cui egli suona l’oboe pakistano, ac 
compagnato dalla complessa percu.ssione di 
Mitford Graves che. assieme a .Sonny Murray, 
e il miglior halterista del nuovo jazz (E.SP 
10071. Un altro tenorsaxoloni.sta é Pharioh 
.Sanders. che ha suonato neirultimo comples 
so di Jolm Coltrane: alcuni elementi del suo 
attuale turbinante lirismo sono già qui pre 
senti, ma Seven hij Seven e Betfiera — i 
(lue lunghi pezzi del désco — risentono ta 
lora troppo di Coltrane, e la sezione ritmica 
tradizionale non e ({uella ideale |)er Sanders. 
che, del resto, non considera questo suo pri 
nio disco come rapjiresenlativo (ESP lOOHt. 

LA VOCE DI LEROI JONES 

Formalmente piu controllata e. invece la 
musica del New York Art Quarte!, domina 
to dal tromhomsta bianco Roswell Rudd. il 



Omette Coleman. 

piu originale, oggi, sul .suo .strumento, e dal 
sa.\ alto negro John Tchicai, fra i quali si 
stabilisce un affascinante dialogo impregnato 
di .sfumate «chiamate-risposte». Il disco ol¬ 
tre anche l’occasione di ascoltare la voce del 
poeta, drammaturgo e critico negro Lenii 
Jones nel suo poema Black Dada Nihtltsmu.s 
(E.SP 1(1(14 1 . L’unitarietà non pareggia sempre 
la lantasia, invece, in Barrage (lei pianista 
bianco Paul Bley, alla te.sta di un quintetto 
con Marshall .Alien al sax e Milford Graves 
alla batteria, nnja'gnalo su temi di Carla Blej 
• ESP Iddìi 1. 

IL QUARTETTO D'ARCHI DI COLEMAN 

Un altro LP ci olire, quindi, la registra- 
/.nme di un concerto che il trio deH’altosuxo- 
loiiisia Orneite Coleman (con il conirabbas 
sisia David Iz.enzon non ancora maturo co 
me oggi e Charles Molfet alla batteria) tenne 
nel '(ij alla Town Hall di New York. Dougli- 
nnt. Sadnes.s e il lungo The Ark indicano già, 
nel di.scorso piu cantabili' e nella sonorila 
piu tersa, la nuova strada che Coleman avreb 
he imboccato al suo rientro sulle .scene, nel 
■fl.5. ma il disco e superiore a ({uelli ))iii re 
centi per rintensita che regge i suoi as.soli. 
C’e poi un originale quarfelto il’archi. Dedt 
ration to Poets and Wnter.s. una composi¬ 
zioni' di Coleman in cui il vitalismo jaz.z.i 
siico imprime una singolan; e autonoma va 
lidita di linguaggio ai modi della musica 
classica (E.SP Idddi. 


SCHERMI E RIBALTE 


FIAMMA tTel 471.100) 

Culibrii HK 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

.A CHiveiiunt With Death 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 348) 

Kullutu per mi pistolerii, con 
A. Ghidra .A ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 

I (re (Iella Croce del Sud. 
con .1. Wayne SA ♦ 

IMPERIALCINE N 1 (T 680.745) 
lai doiinu di .sabbia, con K. 
Kishida (V.M 18 1 DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE N. 2 ( T 686.745) 
Un cadavere per Rncky. con 
L. De Fines C ♦ 

ITALIA (Tel 346.020) 

.Scandalo al sole, con D 
McGuire s ♦ 

MAESTOSO ( Tel 736 086 ) 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra .\ ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 

Una donna per Ringo 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
I.UOO dollari sul nero, con 
A. Stetien A ♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Persona, con B, Andersson 
«V.M. 141 DR ♦♦ 

MODERNO 

Kitosch i’uomo che veniva 
dal nord, con G. Hilton .A ^ 


l;r ^iKlr che appaionu mccanto 
ai titoli dei film mirispondo- 
no alla Nf-curntr clavMficatintir 
prr irnrri: 

V ^ Vv^rnluroMi 
C = Comico 

11% — Hi-scRno animato 

IKI = Oocummiario 

DR Ilrammaticd 

r. »» Giallo 

VI rs Vlu^icale 

S = Sentimentale 

S.% = Satirico 

VIS = Storico-mitoliitico 

n nostro giudizio sui (Um tie¬ 
ne eitprrtv» nel modo seguente: 

= eccezionale 
a ottimo 
rr hnooo 
## discreto 
# =! raedioeze 

V M IC = vietato ai minori 

di Ifi anni 


RIVOLI (Tel 460 382) 

Un uomo inia donna, con 
J.L. Trintignant tV.M. 18» 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Ieri oggi e doinani. con S. 
Loren SA ♦♦♦ 


ROYAL (Tel 
Ieri oggi 
Loren 
PARIOLI 
( Festival 
l’amore. 


Fox». I 
con M. 

671.Ó9i) 


Facciamo 

Monroe 

S ♦♦ 


CORSO (Te* 671.Ó9Ì) 

.Mano di vi'liiito 
ROXY (Te! 370.504) 
l4i ruga ili .Alareck. 


l4i fuga ili .Alareck. con J. 
Papa.s DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439» 
Il negozio al corso, con J. 
Kroner DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

I 7 falsari, con R Htrsch 

SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

l>a notte pazza del coiii- 
gliaceìo. (•(»n E M. Salerno 
.SA ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Agente speciale I.K opera- 
zii»iie Reinifia. c(»n R. Dan 
lori S.A ♦ 

TREVI (Tel 639 619) 

l4i hishetica domata, con 
E. Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Amibalianc) 
Breve chiu.sura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

.VKRU-V; VankiT. con P ta-zo\ 
• V M I4t \ # 

VIKfINK' 1-1 ragazza del liroaglir- 

rc, <-on (J Granata <V M 14* 

-■s ♦ 

VI.VsKV- strategie cwmtnand rliia- 
ina .!*• Walkrr. 'on T K(-r.(ì:iil 

V ♦ 

Vl.nV Non |irr >oldi ma ucr de¬ 
naro. f or. I SV ♦♦♦ 

Vl.t.VONV' I ragazzi di bandiera 
gialla. <•-:) M S.inni;i VI ^ 
Vl.( K: ( omr rubare la rornna di 
Inghilterra, con R Bro-a-r.e V ♦ 
Vl.riFKI -11.(1(10 dollari »ul ' 
WIBVM.I \TORI; Tohnik. con K 
Hiin.' 0 ;i DR ^ 

VVIBKV-.IOV INK.I.I.I; Griiigo getta 
il furile. <on T'. S.ancho \ # 
VNIKVK: Berlino I9là la raduta 
dei giganti, con O Hiid^ori (V 


t.llI.IO (.KsVHK: Vdios t.riiigi». 

con G Gemina \ ^ 

ll.Mtl.KVI; R»i>»)m> 
lltIt.l.VUtHlD: Per amore... |»er 
magia.... eoa G. Moraiuti .VI ^4^ 
IVIPKRO: l lis>»e. con K. Douglas 

A ♦♦ 

INDI SO: 1-1 unite pazza del co- 
nigli.i(-<'i(>. eoi» K .M. .Salerno 

-SA ♦♦ 

JOI.I.V : Il (isi-liin al nasi», eun r. 

Togna/zi >V.M 14» DK ^ 

JOSItl; Pnilii dollari per Djangn. 

coi» .\ .Sleffen V ^ 

MflVtl OI.IMPI.V: Il priuesM» di 
Verona. ci»n .S .Mangano DK ## 
l.\ KKSIf.F:; l.a lunga luilte del- 
r(»rr(tre. <<»n A .Morell G # 
I.FBI.tlS: Incompreso. (^ii.iyle 


M 14 i 
VPttM.tl. 
VtH II.V: 

con M 

\K%I.IMI 

ronn» r. 


I.'uomn dai pugno d'or» 
% qualcuno piace caldo. 
.Monroe (. 

tt.K. famner»-. con X 

% ♦ 


MODERNO SALETTA t T i-O 235 ' 
•Ascensore per il patìbolo, 
con J. M(»reau fi ♦ 

MONDIAL (Te , S34 S7c) 

%genle 4K2 chiede aiuto. 
C(»n D .Lvn.ssen fi ♦♦ 

NEW YORK (Te- 7.30 271 ) 
Kitosch ritorno che veniva 
dal nord, con G HiIton .\ ♦ 
NUOVO GOLDEN (Te' 755 002) 
Il meraviglioso paese, con 
R Mitchiim .% ♦ 

OLIMPICO (Te’. 302 635) 

In uomo e una Colt, con 
R Hundar .\ ♦ 

PARIS ( 754 3óS) 

Mister \. cxin N. Clark .\ ♦ 
PLAZA ;Ta 631 193) 

Chi ha rubato il presidente?. 
con L. De Fvines S.\ ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 470.261 ) 
l.'ultimo aparhe. con B. 
Lanca.ster .A ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Una donna sposata, con M 
Meri! (VX!. 18) DR ♦♦ 
OUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di J. Cristie Billy 
il bagtardo S.% 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 590.234) 

'20.000 dollari sul 7. con G. 
Wilson .A ♦ 

REX (Tel 684 165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837 481 ) 

Il meraviglioso paese, l'on 
R Mitchum .% ♦ 


VR(ai It.lxiik. «or. R Hnù'ci. 

DR # 

VKII'.l - la r»-sa dei tonti. <<i:. T 
M:.:,: V ♦♦ 

VTI.VNTK ■ Per amore... prr ma¬ 
gia.. . .«in G Moraòrii VI 

VI f*l sTl s- K.tt %a r uccidi. • • :. 

1 -VM li- DR ♦ 

VI It'^O la »allr della trndrila 

\ ♦ 

Vt^ttMV l.e stagioni del nostri» 
amore, ci*'-, P M 5?a:erra> <VM 

DR ♦♦ 

VVtIRItl <»K. (onnerr, cor. N 
('onr.cr-. V # 

BFJ^ntt Per il gusto di orciderr. 
con C. Hiii V ♦ 

fWIITIt. Il sigile, con .% Sordi 

C. ♦♦♦ 

RKVsll: O K. (onnerr. «-on N 
ror-rai-r^ % ^ 

BRIsTIM.- O K. (onnerr. con N 
ronner-. % ^ 

RROVDVVW: II cobra, cor, D .%r. 

drfws G # 

('-%.slK.IJ.<> Vlfie. con M Carne 
<VM ;«• S% 

C.IXt^TVR Ijk ralle della ren- 
detU % # 

ri-OniO: t'.B.I. dirtsione crimina. 

le, con E Costar.tine G ♦♦ 
(iVI.OR inO: Il ragazzo che sape- 
va amare, con D. Perego VI # 
CORVIJ.O: Il delinqoenle delicato. 

con J. Leve;* C. # 

( JtlSTVI.I.O: * dorme per i V|r 
Gregor. con D Bafley (V.M 14» 

A ♦ 

Din. V .ASCFXiO: .% «pialcuno pia¬ 
re caldo, con M Monroe 
C 

DI %M.%VTE: Pa.<saggia di notte. 

con J. Sievrart .% ^ 

DI.AN.%: Una rosa per tolti, con 

C. Carenale tVJd. iSt S ^ 

FIMXWKISS: l.a Tenere Indiana. 

con J . (Tnug .% ^ 

ESPERI.%: Scandalo al sole, con 

D. Me O-ire S # 

ESPERO: il trionfo dì Ercole 

SVI # 

F.VRNKSE: Prossima apertura 

FTiOLI ANO: tal lunga estate cal¬ 
da, con P Sevnzian S 


TERZE VISIONI 

.VK.S ( ini;- rip./Mj 

iVIKOKI- I magnili! i .1. • i.r. t' 
To:;r..i/7; I ♦ 

f VSsili. I (lue zanzaruni 
(OMIssEi» I lupi del Tevas. o.n 
V .M.ac V # 

DEI l’Ut tu.I- I r.:iisura esina 

DEI.I.E VIIVIIIsE- InrompTrso. i on 
A l^:a:.:i DR ♦♦ 

DEI I I' KliNDINI- llperarioni dia. 

holira, < •>:; R DR 

IHIRIV- Vivenluriero a Tahiti, con 
I P SA ♦ 

I.IINIRtlNi: forra in fiamme 
E ARO \TT ordine di iifciilerr. ron 
G B-irrc. A # 

FtlltitlKI-. i>re\e I r.i’j^nra e'tica 
NtiVtM INE: Il lungo il corto il 
gatto, (i-n Tr ir» .'■.i-Ir.zras=ia (. ♦ 
(IDEIIN I aiie regina, t r.n M Via 
(1-. \ M SV 

l»HII NTI. Vtrnle ••((*• missione 
Hong Kong 

PI VIIM» —’i\.. 

PRIVI V PftKTV- 10(11(1 dollari prr 
un massacri» » or. G H*idscr, V ♦ 
PRIVI VVIKV r.n'-'f. 

RI.I.IIIV 

RlIVfV ( ic Ictre stilla fiiamatca 
1 on A (^:;r.r. A ♦ 

S.AI.A I VIBEKTt». Agrnle HOT mis. 
sione fioldfìnger. r(>r. Gonne 

r» A ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

ALESSANDRINO 
Chiusura estiva 
BELLARMINO 
Ripi»s«i 
BELLE ARTI 
Chiu-vura e'tr.a 
CRISOGOMO 
Chiusura estua 
DON BOSCO 
Riposo 
FARNESINA 
Chiusura estiva 
MONTE ZEBIO 
Chiusura est ira 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 
ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva 
SESSORIANA 
Chiusura estiva 
TRASTEVERE 
Chiusura estiva 


DK ♦♦ 

VI.VSsIVIO: laird lidi, con P. O’ 
Tooli DK 

NKV.VDV: Per amore... per magia. 

con fi .Montndi VI 

NI.AGAKA: Ina donna per King»» 
NI OVH: Il fischio al nasu, con 

U. Togiiazzi. V.M. 14 DR ♦ 
P.AI.I.ADII VI: l(uelli della .San Fa¬ 
bio. con .S .McQuecii DR ♦ 
PVI.VZ/.O: Vera friiz. con CI. t’oo- 
per A ♦♦ 

PI..\N'KT.\RID: fido commedie ita- 

liiine Boccaccio TU. con .S. Lo- 

reti (V.M I(>( SA 

PRKNtTSlE: f’olpo da lOOtl miliar¬ 
di. i-on H Val» Nmn r .A ♦ 
PRIN't.'Il’E: lolmnt Reno 
BENO: Per autore., per magia, con 
G .Morandi VI 

RiVI.TtI: I I oiii|ilrsi:i, i-on N. Man 
f rtHli S.t ♦♦ 

Biibino: limi di de: Rubino- Sei» 
magico. ‘VM U'.i IMI # 

SPI.ENDID: Kei|uieni |>er iin agen¬ 
te segreto (oii .s: Grau'zer (V.M 
14 1 A ♦ 

TIRRENI): l-a caduta dei giganti. 

con G Douglas (V.M 14 > DR ^ 
TIll.VNDN: ( umani-eros, con lohn 
W..\r.i- A 

TI .sifUll.t): l.aprirr la «rnrrr che 
si-otta. con D D.iy .SA 

t I.ISSE: I comancrros. con .lohn 
WHvne .A ## 

VEBBANO- Bolide rosso, con T. 
CuGis DR^ 


Intensa 

l’estate 

musicale 

inglese 

SERVIZIO 

LONDRA, 23 Lgl.o 

L’arrivij dt'U’estiue non lal- 
U'iita l’attività musicale in In¬ 
ghilterra. Al (onlrani». le va¬ 
canze nudliplicuni) i Feslivul 
Cosi que.sfanno se ne e aper¬ 
to uno a Brighii»!!. famoso 
luogo di cura a due ore di 
macchina da Londra, con una 
serie di notevoli concerti in¬ 
seriti fra rappresentazioni 
drammatiche, mostre di « ar¬ 
ie cinetica», conferenze e i- 
niziative commerciali. 

Il settore musicale si é a- 
perto con un concerto della 
Filarmonica di Var.savia di¬ 
retta da Witold Rowicki. Ma 
la novità pili giLstosa é stata 
la creazione del nuovo En- 
.semble del Fe.stival di Brigh- 
toii. composto da bravissimi 
ed entusiasti studenti della 
vicina Università del Sussex. 
Essi hanno debuttato con una 
serie di musiche moderne ra¬ 
ramente eseguite come Piege 
de Meduse di Satie, .Mahagdn- 
ni di Kurt Weill (in torma di 
cantata), il Secondo Nonetto 
di Eisler. 

Tra le numerose « creazio¬ 
ni » del Festival molte sono 
state composte appositamen¬ 
te. Cosi King a Dumi) CariL 
tori di Birtwistle, piu innocuo 
del l'irgil’.s Dream dell’avan- 
guardislii americano Michael 
f’olgriLss, una satira per atto¬ 
ri. cantanti, strumenti e na¬ 
stri» magnetici». L'attesa jier 
la .sinf(»nia del giovane com¬ 
positore sovietico Tisheenko è 
inveì e andata delusa perché 
la imrtiUira - a quanto è sta¬ 
io detti» — si e persa in viag- 
•gio; il lav(»r(> ha dovuto venir 
sostituito con il Figlio degli 
Imas di Denissov. Un altro 
elle e mancati» aH'appunta- 
mento é Messiaen la cui pre¬ 
senza era stata promessa. E’ 
giunta pero Yvonne Loriod 
che ha interpretaK» il suo Ré- 
veil (Ics Oiseau.ì coirorchestra 
di Bournemoulh. Inline, in 
l»rima esecuzione, i' stalo pre- 
st'iiiali» l.e .Muse dellit Sitilut 
di Ilen/e. loinposio su tre 
(lassi delle Egloghe di Virgi¬ 
lio per coro. |)iano. strumenti 
a vento e ileiciissione II ti¬ 
pico ecli'tUsino del i-omposi- 
toie (' pri'^enie anche in tpie- 
sio lavoro, incantevole tutta¬ 
via pei la vivacità dell inven- 
zioiK' e la stiaoriimana abili 
ta nel cieau' un magico Ics- 
siilo di Niioni 

Nelle iniziative di queste 
state. Topeia ha anch’essa 
una parte nutevol»' Comincia 
mi» la riostia rassegna collu 
tradizionale Trit'iuiale di I.eed 
dove, pel quanti» in edizi(»ne 
ridotta, e tinalmente apparsa 
(ìuenit e Pace di Fri»kt»lìev 
seguila, in • (»ucerU», dal nuo¬ 
vo F.pilhuUiiniou di Kìchard 
Roibiey Benneli, (’o>lruitu co¬ 
me una sinloma con coli m 
quattri» parli, e accolti» come 
una delle miglioii creazioni di 
questo musiiisia 

L’altro classico F(‘'-rival. 
quello dell’Opera di Glynde- 
bourne - oltre una Bohème 
con cantanti mediocri, ma in- 
leressante per la regia di Mi¬ 
chael Redgrave — lia presen¬ 
tato una liesimiazione di ti- 
cezionale importanza Ornun- 
do di Francesco Cavalli che 
da tre secoli non veniva est- 
.guilo. Ovvianienie dobbiamo 
questa ripresa al reiente re 
rivai moiiteverdiano icui 
Glyndeboume ha lat.gameiiie 
contribuiti» in Inghilterra •. 
L’esecuzione e 'lata animiie- 
vole sia dal punti» di vista 
musicale che teatrale T'orse 
Ciiintliei Retmeri ha imjjresso 
al lavoro un movimenti» un 
po’ eccessivo in confronto al¬ 
lo spirilo solenne delPopera e 
f(»r«e scene e ( osunni erano 
un po' troppo lasto.si. .Ma lu 
musica era perlettamrnte in 
grado di sopportare questi 
sovracraiKTu viva. signiFican- 
le. perleitamenie legata al 
dramma .VaUiraliiu-nte la 
parte orchestiale i»a dovuto 
venir ricostruiia se iie e oc¬ 
cupato. con spiegiiidii alezza 
«moderna» Ka\mond la-pjjaid 
che ha anche direno rouima 
esecuzione. 

Infine. (»er restale nel c.tiii- 
po delle produzioni "italiane)., 
dobbiamo segnalare la « pre¬ 
mière» delFF/our ojjera delhi 
giovinezza di Puci-im smura 
sronosciuiH l'esei iizione del- 
Vlns di Masi-iiuni anch'essa 
ignota smura al nostro jiub 
blico e la pri-senia/ione del- 
l’oratorio di .Scarlatti Sun Fi 
appo Neri e dello Stabnt Ma- 
ter di A.storga da parte del- 
l’as.sieme cameristico di Pa¬ 
lermo diretto da Roberto Pa¬ 
gano. 

■ • * 

Al Covent Garden t.a inveì e 
dominato Riccardo .Str.tuss 
con la sua Donna Seg ' Om¬ 
bra' una grandiijs.i partniira 
in CUI .'Sfrauss e sempre s,- 
ste.ssu. s.^ prr ',o 'Mie 't.>in 
sareboe dille Ile ripesi ,iif- (un 
!e numerose im i;.;s, rn/e or i 

SUO! ’jVoll .»!•-. e(li-:,M 1. si., 

pl-r ìa geni.,!ii:i i »jt. i u. io 
sTrui'ie ’.e 'Ile 'iiuein-- ooiilii 
nie aggiunsieriiu» i..lote io 
lore Diret'u da .s.«I t < t.t- e 
stato l'eroe dt-ih, s»-r.,T:. e m- 
lerpreiata t.elU- o.irM ma'i ir. 

Il da .I-'inies K'.r.L' e (};, d,,. 
nald Mi’InTre 'due (.ii.ianii 
di pf-rezionale '..tlote*, /)'>». 
na ha avuto m.» esecu/ioT.e di 
prim'ordine. con quesia e le 
recenti esecuzioni de.VF.lettra 
di Arabella e del f avahere 
della Rosa, il Conver.t Garden 
SI afferma come il pnncipale 
centro della cuirura straussia- 
na in Inghilterra 

John S. Weissmann 


VENTICINQUE FILM 
IN ESAME PER IL 
FESTIVAL Di POLA 

BELGRADO, 22 b c: 6 

Trentacinque film prodotti 
quest’anno e il nuovo prima¬ 
to della cinematografia jugo¬ 
slava. 

Però, al XVI Festival di 
Fola, non tutti saranno pre¬ 
senti. Finora ne sono stati in¬ 
viati 23 e la (immissione ha 
il suo daffare per effettuare 
la selezione che distinguerà 
quelli che verranno proiettali 
all’Arena da quelli che ver¬ 
ranno presentati al pubbli¬ 
co di un cinema Icxrale. 



mmMMM 


Hio^rafìa di un iioniu 

(Radio 3’ ore 20) 

Peter Usiinov. cono.sciuti» .soprattutto coiiu' attore, è 
un autore teatrale di notevole livello. La .sua commedia 
di .sta.sera, Photo-finish. é la biografia di un uomo colto 
in vari momenti tipici della .sua esistenza, da ’JO a 80 anni. 
Regìa di Raffaele Meloni. 


La vita drilo scpiadronr 

(TV V ore 21 ) 

.Seboene vi figurino aicnni attori trance.si e sebbene 
l'sso de.scriva la vita di uno .squadrone di cavalleria fruii- 
ce.se, il film di sta.sera è italiani.ssiino: e un tentativo di 
film comico, per la verità non riu.scito. Protagonista ne 
é Alberto Sordi, chi' era nel momento dello sfruttamento 
freneliri» del siiecesso appena raggiunto. 



18,15 La TV dei ragazzi ; 

» ) GALASSIA ' 

bi LA SPADA DI ZORRO ' 
) IL CORRIERINO I 

DELLA MUSICA | 

19,45 Telespori 

CRONACHE ITALIANE , 
OGGI AL parlamento , 

20,30 Telegiornale j 

carosello I 

21,— Allegro squadrone | 

22,25 Andiamo | 

al cinema ! 
22,35 I pronipoti : 

'■ì 3'’ T- d* i 

23,— Telegiornale 


NAZIONALE 

G.crnale raciio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 1/, 20, 23 - 6,35 Ccr;o 
di spagr.c'c; /,10 /Z.’jsica stop; 
7 48 Pan e cii'iuri; 3,30 Can- 
.-o-'.i; 9 0/ re'-.'-m-jsicale; 
10,02 Le c"* la musica; 
l."» 05 C'.’.-rap!- ■' 13,33 Le 

intl'e li'f, 13,37 Ccrcii; 14,40 
/'ha'uc’e; 15,45 A'h,-rT» disco- 
urn* co; lo rati o; 16,30 

A'.'o'otjia n jsf'-,.'''; 17,15: Re* 



Cci^rb 

c 

17 30 ;; 

’-r'-ento rapc- 


D, 

17,4 5 C-; 

i-i.-c» Sepot; 


i P- 

■r g - 

JSZI. 19,15 Ti 

sc*vo 

rii 

'i'i' ZZ'I^Z 

• 19,30 Luna- 


20,1 5 'i co 

P c'ence; 20 e 

20 J 

Ò ZT 

; 21 M 

f.'evecento d: 


ghi 

; 22,05 

Cassici della 

'CC c 

'eg- 

a; 22,20 

Piani-;à Ocra 

** ’j i 'j 

ri'» 

22.30 

fiero • -nc.-- 

•TC’ 

23 

Cgc' al P 

arlarr.r- -c 


21, — Telegiornale 

intermezzo 

21,15 Questestate 

22, — Concerto 

sinfonico 


SECONDO 




programmi srineri 


leve». 


« RADIO OGGI 
IN ITALIA » 


8..'tfe9.(A) .'U (inde corte di 
metri .31,1 e di metri 41..5 
IH.4.V14,1 .s su onde corte di 
metri .31.1 e di metri 41,5 
I8.(i0-18,')0 .su onde corte di 
metri ,31,1 e di metn 41,5 

20.30- 22.00 -SU onde corte di 
metri .397 

21.30- 22,00 .su onde corte di 
metri 31,1 e di metn 41,5 

23.30- 24.00 su onde corte di 
metri 31,1 e di metri 414 

2340-140 su onde medie di 
metri 240. 

Per ì Paesi europei dove 
vivono 1 lavoratori emigra¬ 
ti questi orari vanno anti¬ 
cipati di un’ora. 


G ema'» ras o; ere 6,"0, 7 29, 
3 30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
;3 ■’O. 14 30, 15,30, Ir 30. 17 
» 30 30 )7 30 :-l,30. 22 


I - c e JS 9 

e 3" 4 t rn n-.L; ca » 10 I rc- 
,'e': ■ 1 0 ■ 5 C f.- ' i'» :à;e; 
’O 3‘ te • 'I '^'■z Osva'- 

ei' il 42 C^z.-zz : i3 G.al'o 
» 1 3 * ;I » mii e I 'e; 14 04 

J '» rc' 'z 45 rA j' reca 
s ;a e i5 c'zzq'a-- 

■ a i 5 ) 5 “ ì' I' 'a : ~^Z'Zt. ^z'. 
ie ^hz\z )6 3' ''c'is::'; 

■ 50 4 -e- ■ ve " ' ca 20 

II r-z-zz G» I ere'a 21 r>.-/ 
s'zr-: 'ù7; 21,40 ’Z^s ca ca ba’- 


TERZO 

O'e 9 A)l i' a acerTa; 9 30 Ccr- 
ci spagrc o, 10 V,:ica sa¬ 
cra; 10,45 Bach e Vartlr-.u; 11 
e 25 Fra^k e Strawinsky; 12,20 
ria/.dn; 12,55 Interpreti; 14,30 
Cape a^-cri de! '900; 15,05 A!- 
bincrii e Vivaldi; 15,20 «L'af¬ 
fare W.akrcpculos » dì Jar.a- 
cek; 17,10 Musiche di Yvonne 
Oespcrtes; 18,05 Schumann; 18 
e 30 Musica leggera: 18,45 La 
lanterna; 19,15 (2cncerto di ogni 
•-era; 20 Pnoto-f.nish, di P. 
Ustincv; 22 II gicrnale del Ter¬ 
re; 22,30 La musica cg.y. 
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Il Gargano: 
mondo 



dolce e 
selvaggio 
dove 
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tutto e il contrario di tutto 


LJiia ({summa )) dalla flora mediterranea - Il fascino di Pu^tiocliiaso - lìti 


tieofaraoni('o - IjO presenza delTEìSl - il musett in farmacia - / pirati del 


tempio del 
1600 e iptelli 


turismo 
di 




DALL'INVIATO 

GARGANO (Foggia), luglio 

C’e r)ii dice chi* in origine 
(c per origine qui s’inten- 
du la preistoria, milioni d’an 
ni fa) fosse un’isola. Poi un 
«•osmico scossone alluvionale 
lavrebbe incollato al conti¬ 
nente. Ma e'e anche chi, piu 
audace, sostiene che il prò 
molitorio fosse invece colle 
Kilt/) addirittura alle coste 
della Dalmazia da una lun- 
na stri.scia di terra emerKente 
sull’Adriatico. Un’altra ciclopi- 
«•a spallata avrebbe poi soin- 
mer.so il chilometrico cordo¬ 
ne ombelicale, e addio colle- 
('iimenti diretti airasciutto. 

Le due teorie non vanno 
molto d’accordo, è vero. Ma 
se c’ò una cosa cpii della 
quale non è il ca.su di sor¬ 
prendersi e proprio la con¬ 
traddizione. E.ssa fa parte del 
pae.sauKio; ne co.stitui.sce, an¬ 
zi, un fondamentale, essenzia¬ 
le elemento di fascino. Nel 
tiarKano, infatti, c'e tutto e il 
contrario di tutto. 

Percorrendo la quarantina 
di chilometri della litoranea 
che da circa un anno con¬ 
sente di « circunuiavigare » in 
automobile lo «sperone d’Ita¬ 
lia» (ma che incredibile zi^- 
zaKiire e saliscendere su que¬ 
ste creste perimetrali!) e di 
toccare punti prima raggiun¬ 
gibili soltanto dal mare o at¬ 
traverso lunghissime, sfibran¬ 
ti digressioni per vie interne, 
uno fa presto a rendersene 
conto. 

Tanto jier cominciare gin 
questa strada, costruita dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, è 
insieme rivoluzionariamente 
nuova e irrimediabilmente 
vecchia. Non solo per l’asfal¬ 
to giù .sbrecciato in più pun¬ 
ti ma per la -sua stessa con¬ 
cezione. Vi sono almeno un 
paio di tourniques, fra Man¬ 
fredonia e la testa del Gar¬ 
gano dove un normale pul¬ 
lman turistico lieve manovra¬ 
re a lungo di freno a mano 
e retromarcia per non infi¬ 
lare il burrone anziché la 
curva. I tecnici dicono che 
con qualche centinaio di mi¬ 
lioni spc.si in più, queste sup¬ 
plementari emozioni. non 
strettamente paesistiche, si .sa- 
rebl)ero potute evitare ai vi 
sitatori. Altri .sostengono che 
il medesimo risultato lo .'>i 
.sarebbe ottenuto non spen 
dcndo di piu ma « mangiati 
do » di meno. Ma que.ste pos¬ 
sono e.s.sere considerate mali- 
gmta. I.a.sciamo dunque le 
tristezze e proseguiamo il 
viaggio fra la .sorprendente 
meraviglia dei contrasti, fra 
Il vecchio e il nuovo e. ad¬ 
dirittura. fra 1.1 preistoria e 
Il Duemila. 

Sulla strada abbiamo visto 
un'argentea, ruggente « Ja¬ 
guar » con targa inglc-.e dare 
La precedenza a uno dei tan 
ti contadini che viaggiano a 
dorso di mulo, abbiamo vi 
>-10 terre brulle, de.sertiche. 
calcinate dal sole lasciare il 
pa.sso. subito al di la di una 
curva, a una distesa strug 
gente di ulivi, compatta co 
me una moquette verde-ar¬ 
gento. al centro della quale 
.sorge, nei suoi contorni che 
dall'alto paiono tracciati con 
la riga, il pae.se di Mattina 
ta che sembra avere nel no 
me l'essenza d'uno stornello 
e di una jxx'sia d'amore 
.Avanti ancora e mentre il 
paesaggio si fa .sempre piu 
verde, e accanto a ulivi se 
colan troare pini, ciliegi, aran 
CI. lecci, viti, faggi e fichi 
d'indu. tutti riuniti in una 
specie di <11177171(1 della flora 
mediterranea, si jxì-vsono in 
trawedere b.ue e in.<enature 
di una impensabile, provixu 
tona dolcezza ptilinesiana e 
cnidi. vertiginosi strapiombi 
di roccia carsica 

Alla baia di Pugm-H'hmso 
fermatevi; non diciamo sog¬ 
giornateci t dipende da quel 
che po'-"te spendere», ma 
fermatevi' Qui il fascino dei 
contrasti tixva il suo acme 

Qui. dove altro non Cera 
se non qiialche pt'ncolante 
torrione medievale »e ne tro¬ 
verete lungo tutto il pennie 
tro dello « sperone ». trasfor 
mali m bar panoramici o ca¬ 
serme dei carabinien) e alcu¬ 
ne secolari e sghembe ca.su 
pole di pietra gialla col tet¬ 
to saracino a cupola o, me 
glio, a timpano, è stato ten 


lato l’esperimento di inserire 
un lentro luri.stico di con¬ 
cezione holliwoodiana. Aggraii- 
pato alle rocce, .scomposto 
m vari corpi su tredici pia¬ 
ni diversi — altrettanti ponti 
di tran.sutlantico puntati su 
un mare incredibilmente co¬ 
lorato e limpido — c'e l’al¬ 
bergo del Faro. Pili che un 
hotel jiossiamo considerarlo 
un tempio turistico, un pro¬ 
bante monumento delFerii 
neotaraonica del vetrocemen¬ 
to, e del condizionamento del- 
rariu della gente (:i20 po¬ 
sti letto — tutti prenotati fi¬ 
no a tutt'ottobre — tutte ca¬ 
mere con bagno a vista-mare, 
moquette anche nei corridoi, 
e, naturalmente, piscina, ten- 
ni.s, tiro a volo, ecc. ecc. e 
confort avveniristici, a f!500 li¬ 
re di pensione giornaliera in 
alta stagione, tutto compreso). 

Ma questo « tempio », per 
ora isolato m mezzo a una 
natura inconlamintita, sorto 
grazie airinesauribile entro¬ 
terra economico (sottoterra, 
anzi» dell’ENI, non è de.sti- 
nato a mantenere la sua do¬ 
rata solitudine. Già al suo 
fianco sta sorgendo un altro 
moderni.ssimo ma piu econo¬ 
mico villaggio turistico di 
bungalow, con ristorante self- 
.service. E siamo solo agli 
inizi. L'ENI, ha deciso in¬ 
fatti — e in questo non ha 
torto — che il Gargano che, 
turisticamente parlando, non 
ha un pa.ssuto e ha un an¬ 
cora modesto presente, dovrà 
avere un grande futuro. E 
co.si. con la ,stc.s.sa disinvoltu¬ 


ra con CUI noi compriamo un 
vaso da fiori la .Società del 
cane a sei zampe ha compra¬ 
to tutta una fascia di costa 
(spiagge, grotte, .scogli mon¬ 
tagne, boschi) lunga 18 chi¬ 
lometri e larga circa altret¬ 
tanto nella quale dovranno 
nascere nuovi insediamenti 
turistici a diverso livello (di 
lusso, medio, popolare». 

11 pericolo, ovviamente, e 
grave. Ma PENI alberghiera 
assicura che il piano di svi- 
liqipo del comprensorio turi¬ 
stico garantirà la conserva¬ 
zione deU'ambiente perché fra 
nucleo e nucleo permarranno 
ampi intervalli di natura in¬ 
tatta mentre nel retroterra 
un fitto bosco creerà un fil¬ 
tro protettivo. Staremo a ve¬ 
dere. 

Ma il Gargano, questa gobba 
pugliese povera e preziosa, 
raffinata e selvaggia, non è 
tutto qui. Ognuno dei pae.si 
della costa o dell’interno ha 
la sua da dire; ha le sue leg¬ 
gende, la sua storia e preisto¬ 
ria da mostrare (se ne trova¬ 
no vestigia ovimque, deH'una 
e dcH’altra) al visitatore cui 
non basti una bellezza paesi¬ 
stica senza confronti, indi¬ 
menticabile. Da Manfreclonia 
a Mattinata, a Vieste, Peschi¬ 
ci e Rodi hmgo il litorale, 
o nei paesi dell’ interno, 
ai margini del quattromi¬ 
la ettari della Fore.sta Umbra 
(una fitta, lussureggiante mac¬ 
chia nella quale giganteggiano 
i faggi più alti d’Europa», co¬ 
me Vico o Monte Sant'Angelo, 
non c’e punto dove non sia 


Tutto esaurito al centro montano EHI 

Polenta col «tocio» 
e gite guidate 



Villaggio luritlico di Borea- un gruppo di villette ai 


piedi dell'AnteUo 

( Fo'o G*’edmi) 


VAL DEL BOITE, L i o 

Tutto c.saiirito al centro 
montano ENI .Mille pendici 
deir.Antelao al completo le 
duecentocinquanta villette, la 
colonia per i ragazzi, il cam- 
ix-ggio e I due grandi altier- 
ghi 

Il naxierno villaggio é idea¬ 
le rifugio pt'r chi fogge gli 
Oltre .ti) gradi della pianura. 

Posto a 1 21)0 metri sul ma¬ 
re e ai piedi dei 3 2ts3 me¬ 
tri del massiccio dolomitico, 
il centro turistico si sta rive 
lar.tlo un villagcio satellite di 
Cortina d’.Ampezzo dalla qua¬ 
le dista solamente quindici 
chilometri Difalti. tutti gli 
o-piti dell’ex centro ricreativo 
aziendale, vengono quotidiana¬ 
mente calamitati dagli .svaghi 
e dalle attrezzature mond.i- 
no-soortive cori mesi; e questo 
anche perche, nel nuovo vil¬ 
laggio, non e stato complet.a- 
to il centro sociale il quale, 
nel progetto iniziale, doveva 
rendere autosufliciente la vi¬ 
ta a.s.sociativa del villaggio 
stesso. 

Iji « Pro Loco » di Borea, 
dal quale il villaggio turisti¬ 
co dipende, tenta di frenare 
quejuo slittamento verso le 
piu allettanti attrattive della 
\ncina Cortina e. nel calenda¬ 
rio delle manifestazioni di 
questa estate, si parla di se¬ 
rate a base di con alpini c 


«panzanella», concerti b.mdi- 
.stici e polenta col « tocio » o 
« Itiganeghes ». nonché e.sciir- 
sioni accompagnate da guide 
alpine, gimkane. eccetera 

Comunque, nel villagcio tu 
ristico. esistono già due cani 
pi da tennis, una pista per 
pattinaggio, bocciodromi e 
una coppia di orsi bruni do 
nati a suo tempo da Krusciov 
a Mattel e che. ora. r.ippre 
sentano la piu forte attratti 
va dei piccoli («spiti 

Tariffe dei due all»erghi. 
comprensive di tasse, servizio 
e riscaldamento da .t.x^» a 
-s .sOO di pensione per perso 
na — cinquanta tier cento di 
sconto ptu bambini tino a -3 
anni e trenta per cento jvr 
I ragazzi fino a 10 anni 

Ristoranti con menu a prez 
ZI fissi da 1 3t10 a 1 .SO») lire 
al pasto 

L’aflìtto delle villette per 4 
persone costa lire 41 000. 71 OtXi 
e 12,7 000. rispettivamente per 
una settimana, quindici giorni 
e un mese. Quelle per fi per¬ 
sone. 47.000, MOOO e 14.7 000 
lire. 

Le villette sono tutte con 
bagno, tinello e. le tanfTe. 
comprendono IGE. imposta di 
soggiorno, luce elettrica e for- 
za motrice, stoviglie e un cam¬ 
bio di biancheria settimanale 


f. f. 


Dedicato ai turisti in automobile 

Un itinerario inedito 
per riseoprire IVRSS 


l)all«‘ iiioiitugiie coperte (U 
più fumosi - Si attraversa la 


chilometri fra vette 


neve eterna ai centri halneari 
e la Colchide - 207 
del Caucaso 


Georjjia 


selvaggt 


e i 


laghi 


DALLA 


REDAZIONE 

MOSCA, luglio 



La pittoresca citti vecchia 
montorio di Pugnechiuso. 


piacevole e interessante so¬ 
stare. C'e, è vero, anche qual¬ 
cosa di meno gradevole da 
vedere. Ad esempio la co¬ 
struzione. a Vieste, di truci 
palazzotti « moderni » su una 
necropoli danna del III .secolo 
avanti Cristo. Una cosa che 
ha fatto perdere il .sonno al 
dottor Matteo Sansone, il far¬ 
macista-archeologo di Mattina¬ 
ta (che ha trasformato con 
personale entusia.'mio e sa¬ 
crificio la sua farmacia in 
uno stupefacente mu.seo» il 
quale non esita a dichiarare 
che fra i pirati saraceni che 
nel lf)(K) espugnarono e di¬ 
strussero Vieste e quelli mo¬ 
derni che lo « costrui.scono » 
m questo modo preferisce 
di gran lunga i pruni. 

11 Gargano, poi. è la sua 
gente. E’ la famiglia patriar¬ 
cale che. a una festa di fi¬ 
danzamento, mette a tavola 
prima i soli uomini poi le 
sole donne, ed e il gruppo di 
ragazze che dopo aver depo¬ 
sto 1 pesanti eo.stumi tradì 
zinnali e (in ''assafortei uh 
otto chili d’oro dei monili 
che li adornano, a conclusio¬ 
ne di un b.illo fol( lorisiico >; 
npreseiiiaiio iii « borche.se -i 
iiiiuilgoiuia o lalzoni» e O.il 
Lino, in proprio, un disumi! 
nssiiiio shaek II Gargano t 
anche la fatucchiera di Pv-chi 
ci che al mcKlico prezzo di 
mille lire, maneggiando de 
stranienie una rituale « pani 
re » couqxisia da tre grani 
di frumento, tre chiodi e un 
tilo con cento nodi vi e'-or- 
cizza suH'uscio tli casa e v: 
assicura, oltre a tre anni di 
salute ferrea, un doppio rac 
colto, contadini o impipiiaìi 
ilei catasto che siate 

Il Gargano e anche latino 
sfera mistico mercantile di .s 
Giovanni Rotondo dove le pa* 
donne fanno una fila di tr» 
giorni per confessarsi da Pa 
dre Pio e dove non soliy ai 
berehi e osterie ma aitcla- 
i chioschi della birra e delle 
angurie sono rigoroMimenie m 
titolati a uno o piu santi Iji 
CUI vita e miracoli jxurete an 
che a,scoltare comodamente a 
casa, e a tempo fra la tarar, 
tella e il twist sin dischi a 
4.7 gin prodotti da una ditta 
milanese e smerciati in loco 
n )>c<f seller del momenio 
pare sia quello dedicato a; 
venerati santi Cosma e Da 
imano Ma il Gargano, infine 
e anche m quella .scntta « Di 
vorzio' » crossa e nera, che 
stagi..! secca e perentona sul 
la r(«'cia che fiancheggia la 
nuova litoranea e che proba 
bilmente anche Fon Mon 
avra visto in questi giorni v; 
sitando la zona ed e anche 
e soprattutto in lotta per un 
lavoro umano 
Il Gargano e lontano, le 
comunicaz.ioni non sono f.« 
cili (anche se ora c’e una li 
nea aerea quotidiana che fa 
capo all’aeroporto di Foggia*, 
la sua capacità di ricezione 
alberghiera è ancora quanti 
tativamente modestissima Ma 
malgrado tutto è una terra 
da vedere e da godere 
Nel corso dei secoli qui so 
no calati un po’ tutti. Danni. 
Romani. Normanni. Saraceni, 
SvevTi. Longobardi ecc. .Ades¬ 
so attendono la calata dei tu¬ 
risti. Da etói li Gargano aspet¬ 
ta la sua gloria e la sua for 
luna. O la sua rovina. 

Flavio Dolcetti 


E’ passalo il tempo m cui 
dire URSS sigiuflcava dire 
Mosca Gli» è soprattutto vero 
dal punto di vista del turi¬ 
smo che .sempre piu si indi¬ 
rizza a traguardi orientali (li¬ 
no alla UuitanLssima Daikal» 
e nordici (le repubbliche bal¬ 
tiche) 

Ma agii Italiani, che ancora 
devono farsi la fama — che 
e dei tedeschi e degli .scandi¬ 
navi — di essere robusti 
viaggiatori d’auto, noi ci per- 
inettiamo di consigliare, illu¬ 
strandolo im po’, un Itinera¬ 
rio turistico quasi inedito, ma 
di indiscutibile bellezza. Esso 
cl viene suggerito dal fatto 
che molti automobilisti del 
nostro Paese accedono al- 
rUmone .Sovietica attraverso 
Il passo iingherc.se di Teiop 
per seguire la bella direttri¬ 
ce Leopoli-Kiev-Karkov. e risa¬ 
lire poi verso Mo.sca. Natural¬ 
mente, attraversare latitudi¬ 
nalmente rUcriuna e già di por 
sé una .scelta felice, ma il 
viaggio che noi consigliamo 
parte da Karkov e si snoda 
a sud. sul versante orientale 
del Mai Nero, o, se volete, 
sul versante occidentale del 
Caucaso 

.Si tratta di un circuito nien¬ 
te allatto avventuroso dal 
punto di vista delle diHicolta 
logistK'he eppure la sua at 
irattivu è di svilupparsi fra 
montagne coperte di neve 
eterna, gole profonde ravvi 
vale da grandi caseate d’ac 
qua. per condurre ai centri 
balneari piu famosi e attrez¬ 
zati 

Prima tappa a Rostov sul 
Don, dopo aver attraversalo 
il Donbass su un .saliscendi 
piuttosto tranquillo E’ una 
città porto di mare e porto 
fluviale, grande centro mtiu- 
stnale .sul mar d’iAzov. Si pas¬ 
sa quindi sulla grande piana 
di Krasnodar con immensi 
campi di grano, vigne, lunghe 
filo di pioppi. La città è co¬ 
me imbottigliata nel verde dei 
parchi. Ancora un centinaio 
di chilometri e si è a Novo- 
rossisk, di nuovo sul mare: 
alle sue spalle già si intrav- 
vedono i contrafforti del Cau¬ 


caso. La citta disegna come 
un antiteatro attorno alla sua 
baia- fu fondata dui greci due¬ 
mila unni orsono, ina non so¬ 
no numerose le vestigia Ora 
SI prende la via litorale che 
a distanza inedia di lUl chi 
lometri e punteggiata di cit¬ 
tadine balneari, le piu lamo 
se delle quali sono .Soci e 
Suktimi (in Russia la prima, 
in Georgia l’alt ru» 

Via via che si procede, 
sempre piu impenuNU si fa 
la pre.'-enza delle montagne 
e la Mora si ai rU'chisee. il 
paesaggio si fu litio di case 
di riposo, campi per ragazzi, 
motel. .Soci hi eliciti non e 
proprio lina citta, ma una co 
stellazione di centri che di¬ 
gradano dal monte al mare 
Ira piantautoni di te. vigne e 
boschi. A .Soci-.Matsesta si l u 
rane» h* afleziom nervi.-.e. 
cardiovascolari, cutanei', gine¬ 
cologiche, ecc 

Si riparte verso lu Georgia 
nieilendo l’orologio un’ora 
avanti Vi si entra attraver¬ 
so una regione chiamala Ab 
kasia, per due lerz.i monta 
gne che addolciscono il clima 
meridionale (a valle rinverno 
non esiste). Gì si può ferma 
re a Gantiadi o a Gag ni o 
SI può raggiungere diretta 
niente .Siikumi che oUie a 
e.sseie una grande stazione 
balneare e anche un centro 
scientilico che si oftie siiiipa 
tieamente al tuiista con il 
suo giaidillo In cui si trova 
no piante di tutto il mondo 
e eoi suo allevamento di tut¬ 
te le vpccie di seimmu* An 
eora un tratto litorale e poi 
ei SI lascia il mare alle spai 
le e ei si introtlnce nella la 
volosa Golclmle, la terni in cui 
gli argonauti cercarono il vel¬ 
lo d’oro. Ne e eapoluogo Ku- 
taissi. v(‘cchiu di tremila un 
ni. Nelle vicinanze ci 'ono le 
t(*rine radioattive per la eiiia 
delle m.ài.(tue articolari Pro 
seguendo a est si attiaversa il 
Piccolo Gaucaso con l altopia 
no nevoso, all ivo dal punto 
di vista sportivo tutto l’anno. 

Ed eccoci a Tblissi, lu ca 
pitale il cui nume significa 
in Georgia « la dolce »,unch’e.s 
.sa antichissima, .sintesi di 
una civiltà che ha molti trai 
ti coimini con quelle mediter¬ 


ranee e allo stesso tempo ci 
accosta al medio oriente isla 
lineo Yi>lendo. si potrebbe 
proseguile ancora piu a sud 
jjer passale in Armenia, ma 
CIO Cl l'ondiii lehbe davveio 
tioppo lontano Piendiamo in¬ 
veì e la liiinosa stiadii tnilitau' 
clella Gi(‘orgia. tiacciiita due se¬ 
coli oisoiu) nel vivo del Gau 
liisi) Pci '-'1)7 chiloint'tri, tia 
vette selvagge e laghi, sui c(«- 
sioiu dcir.-Xi.igvi, SI scorie 
senza paitiiolau ditticoltu pas¬ 
sando su alti viadotti e per 
galleiic lino al passo del Kre- 
stovsik CJIilt.s III 1 da CUI si di- 
.si elide • Slamo ormai rien¬ 
trati nella Hiissia — su Orgio 
mkitzc. grossa citta Industria 
le costruita attorno a un par¬ 
co s'il tuiiiH' T(»re da dove 
si può partire per l'scursioni 
di alla montagna, a dislim/u 
tra 1 30 e i 70 chilometri, m 
località iiarticolarniente bene 
attrezzate 

L’iiltinio tratto dell’anello 
caucasico che l'i riporterà a 
Ro.stov sul Don, e costituito 
dalla regione che porta il no¬ 
me oggettivo di (Acque Mi¬ 
nerali E' famosa in tutta 
rUR.S.S Milioni di .sovietici, 
come privati turisti o come 
assistiti dagli organismi sani¬ 
tari e sindacali, vi trascorro¬ 
no ogni anno pei iodi di cu 
ra e di rqxiso La natura in 
elletli e stata gcnero.sa con 
queste terre li* ha dotate dt 
quella che viene scientilìcu- 
nieiite deliiiita l’aria piil pu¬ 
ra liel mondo e di dodici 
tq)! di acque iiiitierali. A ciò 
si aggiunge la bellezza raris¬ 
sima del paesaggio (c’e anche 
un grande lago salato) in cui 
SI iiniiiergono le quattro cit¬ 
ta di Kislovodsk. E.si.ent-uk. 
Geleznovixlsk e Piatigorsk 
(Che poi sono i nomi delle 
piu famose acque minerali 
curativi* e da tavola che si 
coiisuinano in iiitta rUnione». 
.Su tutto il paesaggio prinieu 
già. apparentemente vicina a 
c.nisa deU’aria estremaiiiente 
là isa. la silluuutte dt'H’Elbniz. 
il monte piu alto d’Europa. Il 
Gauca.so ci saluta così men 
tre la strada sempre plii si 
raddrizza correndo verso Li 
valle dt‘l pliK'ido Don. 


Enzo Roggi 


Il vasto progra mma approntato dalla UT per il 1967 

In giro per il mondo, anche a rate: 
c'è soltanto l’imbarazzo della scelta 

Dal «p/cco/o» itinerario interno che permette di visitare quattro-cinque città italiane, ai viaggi a medio, lungo e lunghissimo 
raggio - Dalle 50 mila lire (6 giorni a Parigi) alle 900 e più mila lire (22 giorni in Thailandia, Cambogia, Hong Kong e Ciappone) 


Anche la CIT (Comixignia Unitaria turismo), la 
nata organizzazione a fxirtecijxizione statale, ha 
prcjxirato, per l'estate del l.nfìi. una serie di ring- 
ai. crociere in Italia c all estero, con In formula 
( ovihinata Ireno aulopiditnan aereo naie F.' bene 
chiarire subito che la CIT n progranuni predi->po 
sti lo diruostrauoI non minia al turismo di mit.ssa 
o a quello jMijiolare. ma ni turismo da ceto medio 
e a quello in qradit di soddisfare persone che. mir 
aieudo I soldi per t maaiare. non amano le sor 
prese e si muoiono solo quunao hanno la garan 
zin thè tutto e aia stato orannizzato e pref^ir'ito 
fino nei minimi partiiolari 

Snlli: serietà e la ea/Aicila oraantZia'ii a della 
CIT non ii sono dubbi .Si tratta di uii orqrinizzu 
zioiie Lollegata uri unn sene dt agenzie ed enfi 
turistici internazio’iah di riotei ole hi elio e la/xi 
eitr. I.a CIT può lantnre iitollrc una piu che de 
tennaie esperienza in tatto di i lagqi turismo ero 
nere 1 ombriate eolleaamenti aerei eie 

Sari rimane, quindi i he dare urTorihiatn al prò- 
gramrna jn-r seeoliere e consigliare alcuni uaqgi 
che n sembrarlo ii’-i a^tanza interessanti Tir qU 
altri per quelli cioè d^l costo che si ni i u'tna al 
milione di lire non 11 resta che darne not’Zin 
}>cr dolere di cronaca e sognare insieme al lettore 
Il proaramrna G/7 *• sfato siiddiriso m tre '-c 
r.'c ttiilinle la aderir oro» > i laaoi ri treno), la 
K sene arqento(per iiaaai in autopullman I e la 
n sene azzurra » ‘ i icoai rombinoli in aereo pali 
man treno nave> Il j/rooramma iirerede. inoltre, 
ruiaqi -’Ci Paesi nit atterrane:, dell Airiea. dell As-n 
(■ Medio Oriente i :aoc: r sogotorni indii iduali :n 
lari Paesi le « laiaiize CIT sul man’y •’ ara se 
ne di QTO’y.l: lUrirrari 

Tre «serie» di viaggi 

Per la « sene oro r itrer.o cor: pnirterize da .'fi 
lano il ^ d J.y CGOsfo e il lo. J-i setter.tre sono 
prei isti sooaior'ni a Parigi di oiorni <on ma 
qi.ola indniduale d; 72 mila i:re l'n altra com 
hiuaztone di soaaiorr.o a Panai per una quota in 
diiiciuale di na mila lire e prenoto per :ì t. I.Z ?0 
27 aaosto e per il ... lo. 17 24 settem'ore 

Per un naagio di lo ar.orni n Olanda Belato " 
Fra’iCia con partenze da Milano :l ' aao-to e 0 i 
settembre e prenota una rom'ninaztone rnn 
tndtriiiuaii di 1^0 mila lire .4 (’-a eombinu'irme h 
pi a.oy-nt per Franila Inahilterra e P.e'a'o emi :»ir 
tenze il l.ì agosto e f settembre e ro-’i.'.'ij per 
una quota indiriduale di Isi m-.ln Ire ' aiorni a 
landra e Parigi con p<7rtenze da M l.t’o il n 27 
aaosto e il Id settembre costano Iso mila lire a 
peT'ona mentre per trascorrere It o.or-'i in In 
ahilterra e Scozia con il treno o II aio’n: ;n re 
reo la quota sale a 22-1 mila lire I.e partenze son i 
il 4 11 27 agosto e tl .7. 12 2i> dello me't 

Con IO! mila lire a persona ‘i oo'-onn fnisi or 
rere l.ì giorni in Germania r a Berlino Ciesi 
comvresa una hrere crocicrn sul Reno l.e ikir 
ter.ze sono previste per il 6 agosto e il P> sei 
tembre. Otto (nomi di viaggio e soggiorno a Zti 
aahna. Budapest e Vienna (partenze da Trieste il 
ned 17 agosto) costano 94 mila lire a persona 
mentre per un bellissimo giro a Vienna. Varsavia. 
Praga Cracovia. Budapest e Zagabria, ci vogliono 
Imi mila lire a testa. Si tratta di un totale di 14 
giorni di viaggio con partenza il l.ì agosto 
Quattordici giorni al • Sole di mezzanotte » e 
cioè con permanenza a Stoccolma e in loppnnia 
costano 41.ì mila lire, per due persone che i ing 
grano insieme. Lo stesso viaggio tatto in aereo, 
sempre per due persone, viene a costare 495 mila 
lire Te partenze con tl treno sono previste oer 
d 2 agosto, mentre per il viaggio in aereo la data 


fissata è quella del 4 agosto. Sempre per la « sene 
oro » sono previste una sene di combinazioni per 
le capitali scandinave con tl treno o con l'aereo 
Per Ut aiorni. la spesa si aggira dalle 240 alle t '7 
mila lire 

yella risene argento» (con autopullmam ceto 
una serie di conibinazioni Ginevra Parigi I.v>-'e 
sette giorni, compreso l'attraversamento del traio 
ro del .Monte Bianco, quote individuali di 7.7 mila 
lire Te jxirtenze .sono fissate da Milano per ,l 
IJ. '27 aao.stu e il Ut. 24 settembre; 9 giorni sulla 
Costa Azzurra, con partenze il t>. 20 agosto e il 
.{ settembre da Tdilano. eo.stano 97.5'/O lire, il giro 
della Si izzeru. jter un totale di 7 giorni, t on juir 
tenze da Milano il fi. 13. 20. '27 agosto e il ì. ’o 
settembre, costa 72 mila lire, un giro tu Spigrì i 
e Francia per un totale di 13 giorni tiene a (o 
sfare sulle 144 mila lire Te jmrtcnze sono fissate 
da Milano per il 7. 3S agosto e 11 settembre 
l'n giro della Spagna fcompresa Andalusiat dt 20 
giorni in pullman o di 14 giorni in aereo, itene 
a costare 24S mila lire Im combinata aerco-pull 
man arriva alle 234 mila lire Te jxirtenze sono 
rissate da Milano per il 7 agosto e 4 settembre e 
da Roma per tl 9 agosto e tl settembre Altri viag 
01 sono previsti per il Benelui e Germania >1’. 
giorni/ e 179 mila lire, con partenze il 7 agosto c 
4 settembre: Belgio. Olanda e I.nscemburgo per 
9 giorni in autobus. 163 mila lire. In aereo r au¬ 
tobus 167 mila lire. 7 giorni in Austria contano 
nula lire, mentre un giro di 14 giorni in .In 
stria Germania. Belgio, l rancia e Suzzerà teon 
nai igazione sul Reno/ viene a costare 173 mila 
lire un giro in Austria. Cecoslovacchia. Polonia. 
Cngheria. Jugi/slavia. per un totale dt F2 giorni, 
richiede 143 mila lire Te j/artenze sono fissate 
ad Udine per il 6 agosto, s giorni in Juaoslm ni 
vengono a costare U>7 mila lire 

iM CIT. sempre nella » sene argento» maggio 
in autobus/ prevede un giro di 7 giorni in Sicilia 
con una spesa di 3ft mila lire (con p/artenze da 
Palermo/ e un giro in Sardegna mn partenza e 
rilorno da Genova, per *0 mila lire 

F.d eccoci alla /i sene azzurra» che comprende 
viaggi combinati aereo pullman treni/nai e l'na 
((/mbtnazionc interessante c quella pretisfa per 
un viaggio di 12 giorni che comprende una ncr 
manenza in Grecia c in F.aitlo per 2SS mila lire 
F probabile, pero data la situazione politico c 
militare nei due Paesi che la cfimbinazi/iie sin 
Mata provvisoriamente .sospesa Per v giorn’ in 
Ungheria con parterize da .Milano l ' agosti/ e d 
7 settembre, urne richiesta per un gri.u/xt di ;7 
pt'rsonc una quota individuale di 12r> nula lire da 
Roma e di 12ì mila lire da Milani/ Per due r,er 
'One che viaggino insieme la quota indù iduaU' 
( resce fino a 173 e 176 mila lire per otto au,rni 
tri Polonia in aereo r/er un minimo di quinchri 
persone, si richiede una quota indù idnnle di 149 
ralla lire 

Per 19 giorni in Turchia e Car>jyidf/c:a n magio 
andata e ritorno in aereo/ la quota indnidunle 
lalcolata p/cr due persone viaggianti insieme c 
di .Ì49 mila lire Te partenze .sono prei iste per il 
6. 20 aaosto e ì. 17 settembre. 9 giorni in Algeria, 
(on partenze in aereo da Milano. Torme/ Genova. 
Roma e altre citta italiane, vengono a costare dal 
le /(-/2A) alle 149 mila lire Si tratta sempre di 
I laogt prei isti j/er due persone Te p/artenze sono 
previste per TU aaosto e il 27 ottobre. 9 giorni in 
Tunisia, con partenze da Rema, costano lift mila 
lire mentre 11 giorni in Marocco richiedono 221 
mila lire partenze sono fissate (per tl Maroc¬ 
co/ TU agosto c il 29 settembre e per la Tunisia 
il 12 agosto e il 2Ì settembre 

In collaborazione con la CIAT. la CIT ha anche 
previsto una serie dt e tour » per l’Italia Si tratta 
dt circuiti turustici a bordo di autobus di gran 
turismo, con hostesses poliglotte a bordo Ècco 
alcune combinazioni con t relativi prezzi Roma. 


Firenze. Venezia, cinque giorni, con partenze gior¬ 
naliere da Roma finn al 31 ottobre, 43 mila lire; 
Milano. Venezia. Ihrenze. Roma, Firenze, Pisa, Gc 
nova .Milano con j/artenze giornaliere, fino al '-9 
settembre e per un totale dt 12 giorni dt viaggio, 
lire 13? nuli: Romn Firenze. Venezia, Milano. 
Genota .\r.zii per un totale di in gu/rni, lire 121 
aula in i/riniu (iilegoriii e in.f nula iti seconda 
ciitcaorui. IOTI ìriirtcnic aiornaliere fino al JU set 
ternhre. Roma. Firenze Venezia. Milano, Genova 
Pisa. Firenze, Jloriiu. per un totale di 10 giorni e 
I on jMirteuze gionuiliere fino al >0 settembre, l'2.> 
nula lire j/er la prima iidegona c 107 mila lire 
j/er la SCI onda .\ai>/>h. Pnlcrnio. Agrigento, Sira 
I usa. Taormina Palermo SajH/h. per un totale di 
9 giorni e con jyirtcnze giornaUere tino al 31 otto 
hrc. 112 nula lire per la j/rinia categoria e 102 
nula lire per la .seconda Ta distinzione implica, 
ni Linmentc. l'ospitalità in alberghi di prima c se 
tonda ffitvgnri'i Sci prezzo della combinazione, 
oltre alla permanenza negli alberghi, .sono coni 
presi anche t seriizi delle guiilf 

Meglio fare conti esatti 

Per tulle le combinazioni delle tre ir sene CIT » 
sarti bene tenere presente che non st/nn prei isti 
ah atra t cambiamenti di classe, ecc Sara bene, 
pcrcit/. per fare un taholtt c<a/fo delie spese da 
t:’ ront-àT!’ per un i itiggio prendere contatto con 
'.a pili i tema agenzia CIT e '•tabilire in precedenza 
lì preventivo esatto per ogni singola offerta, te 
•u -Ititi tonfo che le inàitazif/ni fornite qui sono 
di massima e indicatile 

l programmi CIT i tinte ai ri amo detto alTtni 
ZIO. prevedono poi una serie dt crociere e grandi 
; mggi. Unn crottcra di una settimana nel Med>- 
lerrunco oct identale pud riistnrc dalle 70 alle 230 
mi'a lire, a seconda della cabina c della classe 
prescelta, una crociera in Spagna. Marocco, Isole 
.It'antiche. per un totale di li giorni, costa dalle 
u ' alle >'21/ nula lire una crmicra dt 19 giorni .n 
Grecia. Turchia. Jugoslnt ta tiene a costare dalle 
I'.'9 alle 270 mila lire T' prevista anche una ero- 
riera dal 12 al 23 agosto net Mar .Vero, con pos- 
sinditn ijiagandfi un supplemento) dt fare un volo 
uno a Mosca Te citta toccate saranno Genova. 
Palermo. Pirco. Odessa Yalta. Soci. Istanbul. Sa 
poh. Genova Le quote vanno dalle 14.Ì alle 4*1 
mi.a lire a persona 

U-(dira sene di cto'-utc a prezzi medi sono 
f/re-isty per la Grecia e la Turchia, la Dalmazia. 
Greci Rodi Isole dell Egeo e Jugoslavia 

.Vrd.' sene '1 grandi itinerari», lo CIT prei" 
de , o : partenze da Roma o Milano 11. tl 16 e il 
14 2. settembre e 2*. ottobre, un iiaggir/ con per 
manciù: di 13 giorni negli Siali Uniti con quote 
/per un mimmo dt 15 persone) individuali di 319 
mila lire per t partenti da Roma e di 2}i'( mila 
lire per I partenti da .Milano viaggi di 16 giorni 
negli Stali Uniti e nel Canada con quote tnd’ri- 
duali che tanno dalle 455 mila lire alle 316 mda: 
viaggi di 13 giorni in India con quote (per un 
minimo di quattro persone) che ranno dalle 491 
mila lire a poco più di mezzo milione: viaggi in 
Kenta e in Tanzania con permanenza di 17 giorni, 
per un minimo dt due persone, con quote che 
osculano dalle 344 mila lire alle 537 mila lire: 
viaggi in Thailandia. Cambogia. Hong Kong. Gtap 
pone, per un totale di 22 giorni complessivi tJi 
quota totale oscilla, in questo caso, dalle S97 alle 
913 mila lire 

Una particolanta molte delle combinazioni of¬ 
ferte possono essere pagate a rate pretto versa 
mento di un anticipo non molto alto 


Wladìmiro Settimelli 
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È di Pingeon il 54 ^ Tour 
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«Ho ascoltato 
la moglie 
ho vinto 
il Tour» 

DALL'INVIATO 

PARIGI, 23 luglio 
Per diversi giorni i cronisti 
sono andati a caccia di una 
storia di Roger Pingeon, rovi¬ 
stando negli archivi, chieden¬ 
do a destra c a sinistra, agli 
amici ai parenti, e natural¬ 
mente allo stesso vincitore del 
Tour e ai suoi quattro fratel¬ 
li. notizie che potessero aiu¬ 
tarli nella stesuni di un ri¬ 
tratto, ma hanno cercato in¬ 
vano, o almeno non hanno 
trovato niente di speciale. 

Roger Pingeon è im uomo 
normale, un uomo nato ad 
Hautcville il 28 agosto 1940, 


im uomo nato povero che ap¬ 
pena ragazzino s’è messo a 
fare il lattoniore. E siccome 
gli piaceva andare in biciclet¬ 
ta, è diventato corridore. Un 
corridore di media levatura e 
dai precedenti modesti, visto 
che prima del trionfo odier¬ 
no era riuscito ad aggiudicar¬ 
si solo qualche gara in circui¬ 
to. L’unno scorso, per esem¬ 
pio, Roger ha concluso il 
Tour airottavo posto, è giun¬ 
to ottavo anche nel campio¬ 
nato di Francia e s'è piazza¬ 
to quarto nel G.P. delle Na¬ 
zioni a cronometro. 

Niente di speciale, diceva¬ 
mo. Ma che Pingeon fosse un 
buon regolarista era noto, 
tanfo che disponeva edi.spone 
di una discreta paga, dello 
stipendio della «Peugeot», la 
squadra di Merckx, Letort e 
dello scomparso Simp.son. Un 
regolarista che sembrava pe¬ 
rò deciso a piantarla col ci¬ 
clismo. E’ succe.sso nella Pari- 
gt-Nlzza dello scorso anno, 
quando Pingeon, sceso di bi¬ 
cicletta, s’ò ritirato furioso 
dichiarando; « Basta. Non mi 


vedrete più. E‘ vita, questa?». 

Poi, Pingeon ci ha ripensa¬ 
to, anche perchè la moglie gli 
ha detto: « Se ti ritiri con che 
cosa campiamo? Torni a fare 
il lattoniore? ». Pingeon ha 
continuato e oggi ha vinto il 
Tour, e domani comincerà a 
girare i velodromi, comincerà 
ad incassare quattrini. All’in- 
circa, il Tour dovrebbe fnit- 
targli una ventina di milioni. 
Bel colpo, non vi pare? 

Pingeon è un longilineo, un 
tipo piuttosto magro, atniato. 
E’ un buon passista che si di¬ 
fende in salita. E’ un uomo 
comune, come già d(*tto. U- 
scendo dal Parco dei Principi, 
ha commentato: « Ho dato 
retta alla moglie e ho vinto il 
Tour. Le mogli possono con¬ 
tare parecchio nella vita di 
un uomo. Adesso la mia fa¬ 
miglia potrà concedersi qual¬ 
che piccolo lusso. E da oggi, 
qualcosa è cambiato anche 
per me. Speriamo che la sa¬ 
lute duri... ». 

g. s. 


CONTROPEDALE 








Anche la macchina organizzativa del Tour comincia a mostrare 
le sue crepe - Goddet e Levitan devono rivedere i loro piani ~ La 
storia di Bodrero - Vecchi, terribilmente vecchi prima del tempo 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 23 iugi o 

II Tour è finito, è finita la 
fatica dei corridori e, se per¬ 
mettete. anche il nostro giro¬ 
vagare per la Francia. Siamo 
tutti contenti di tornare a ca¬ 
sa, ecco. A casa bisticceremo 
magari con la moglie, ma non 
avremo il problema di bussa¬ 
re a decine di porte per tro 
vare un letto. Sembra impos¬ 
sibile che nell’epoca del ci¬ 
clismo moderno si debba tri¬ 
bolare per il dormire, eppure 
abbiamo tribolato tanto. Pa¬ 
zienza, ù il mestiere, e il Tour, 
il grande Tour de France. la 
cor.sa a tappe piu complicata 
del mondo. 

Un Tour veramente grande 
nel suo complesso, ma non 
perfetto come si vorrebbe far 
credere. Sì. anche la macchi¬ 
na organizzativa di Goddet e 
Leritan comincia a mostrare 
le sue crepe K' ora di mo¬ 
dificarla questa macchina, di 
vedere cosa c'è di superato, 
è ora di percepire i contrasti, 
le esigenze dell'ambiente. Ba¬ 
sta col credere che chi ab¬ 
braccia la professione del ve¬ 
locipedista dev'essere per for¬ 
za un eroe, un tipo fuori del 
comune, un gigante, un Su¬ 
perman. Ixt retorica poteva far 
breccia un tempo quando i 
più pedalavano per diverti 
mento e gloria personale j 
quando le corse erano trenta, i 
e non cento come adesso. K 
per retorica intendiamo la du¬ 
ra. massacrante, tremenda leg¬ 
ge del Tour che i corridori di 
oggi non possono as.soluta 
mente sopportare 

Possiamo tollerare le vali¬ 
gie piene di medicinali e ve¬ 
leni? iVo. perchè sarebbe un 
voler uccidere giorno per gior¬ 
no lo sport te gli uomi¬ 
ni) della iciclelta. e allo¬ 
ra è indispensabile aprire 
bene gli occhi e provvedere. 

ha vita del corridore diven¬ 
ta sempre più difficile. E sic¬ 
come i campioni, quelli che 
guadagnano le grosse cifre, si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. molti cominciano a chie¬ 
dersi se il gioco vale la can¬ 
dela, se è il caso di rovinarsi 
la salute per un mensile di 
cento, centocinquanta, massi 
mo duecentomila lire. Ne ab¬ 
biamo discusso al tavolino di 


un bar di Limnges con Fran¬ 
co Bodrero. un giovane un fio' 
timido, un po' « chiuso » come 
tutti i piemontesi Foco alla 
volta. Bodrero ha tirato fuori 
la .sua storia comune a tutti i 
ragazzi che pedalano per la 
pagnotta. 

« Provengo da una famiglia 
povera, una famiglia di con¬ 
tadini costretta a mandare i 
figli in fabbrica per sbarcare 
il lunario. A 14 anni sono en¬ 
trato in una ofUcina meccani¬ 
ca dove ho imparato il me¬ 
stiere del carrozziere Intanto 
avevo staccato la licenza di al¬ 
lievo. Le 15 vittorie conqui¬ 
state in tre anni rni hanno 
convinto a pas.sare dilettante, 
e siccome da dilettante ho vin¬ 
to venti corse, mi sono chie¬ 
sto se dovevo fare il carroz¬ 
ziere o il corridore. Ho fatto 
il corridore, ma in tre anni 
di professionismo non mi è 
riuscito di vincere una gara. 


ho dovuto adattarmi al ruolo 
di gregario, non sono mai ri¬ 
masto disoccupato perchè 
qualcosa di buono combino, 
ma spesso mi chiedo se vale 
la pena di soffrire e sacrifi¬ 
carsi tanto. Chi di noi potrà 
dimenticare la morte di Simp¬ 
.son? ». 

Il ventiquattrenne Bodrero, 
un buon ragazzo, lo scudiero 
più valido, più vicino a Bal- 
maniion in questo Tour, ha 
già smesso di sognare. Lo sor¬ 
reggono la passione, l'amici¬ 
zia con i compagni, il picco 
lo mondo che s'è creato e 
dal quale è difficile uscire, ma 
perche trasformare il cicli¬ 
smo in una tortura? I ragaz¬ 
zi diventano vecchi, terribil¬ 
mente vecchi prima del tem¬ 
po e un uomo di 29 anni 
I Simpson) muore sul Yen- 
toux. 

gisa 


ARRIVI E CLASSIFICA 


Ordine d'arrivo drIU prima fra- 
rionr. la Knntainrblrau-Vrrviillrv 
di km 101; 

1. (Svi) in orr 1.0’ 

r 11" (mn abbuono i.l.v'^l”); i. 
Uildr (r,<-r) vi.; S. Iari|urmin 
(Di.ihir-. Roiitr-,) 'I.; I Mohan 
ir.B» a .>">1": .1 ilonlrvnr (Di.v- 
bir-* Koiirrsi v i.; II. roliilori (Pri- 
inavrra) a O’SI"; Io. IVurinlr (II) 
a ì-»”. 

Con lo vtrsvo Irmpo di Ihiran- 
Ir r rimiln il gruppo al rampino. 

(Ja<»iflra drila vrronda frario- 
nr drila ZZ.ma rd ultima tappa, 
la Vrr>aillrs-Pariri di l>m Mi.fiOO a 
rronoinclro; 

I. POn.IDOR (Kr) in orr I.Of 
r SZ". alla mrdia di km II.I7.V; 

Gimondi (II) a 2S"; 3. Plntron 
(Fr) a 15"; 4. Janwn (Ol) a 
I'30"; 5. Balmamion (rrimavrra) 
a 6. .4imar (Fr) a SOI'; 

“. Ginra-Garria (Sp) a Z'AI”; *. 
Irbaubr (Coqa) a S'I*”; 9. Van 
Drr \1rnlrn (Ol) a 3'I9'; 10. 

Itovvmana (Bri) a 2*12'*: II. Wolf- 
*hohI (f>T) a 12. Karvlmv 

(Ol) a Z'W"; 13. Jimmn (Sp) a 
2'«”; H. Van Srhill (Diablra Ron- 
rra) a 2’M”; IS. rx-arf|ao: Van 
rjomtrr (Diablra Roucra) r Mil- 
llot (Rh-iirla) a 2‘49'’: 17. rv- 

arqno: Dinnant (Coqa) e Santa- 
marlna (Sp) a 2’SO": 19. Swrrrta 
(Diabira Ranfra) a t‘59''; 20. Mon- 
U (Bri) a a-OO": 21. Owppr 
(Rimrta) a 3‘09"; 22. Branda 

(Bel) a 3*ir'; Z,!. Maalmiln 


((o<)s) a .113"; 21. AranrabaI 

iKaprranza) a 3'Ifi"; 25. Srandrl- 
li (PrimavTra) a 3*1 

Claasifira linair; 

I. PIVfiKON (Fr) in orr 

l. W>..V1’.>0 ■; 2. limrnri (Sp) a 

l'IiV; 1, Balmamion (Pii 

m. vvrra) a 7'21'; I. Irlorv (Blr- 

iin>) a 3'3X"; .5. <x-arqun; limar 
(Ir) r Janva-n (Ol) a 9'17 '-. 7. 
(Rimondi (II) a lO'H"; 9. Iluv- 
smana (Bri) a IS'là"; 9. Pouli- 
dar (Fr) a IK'IS"; IO. Manzanr- 

qur (Ksprranra) a 19'22"; II. Jun- 
kn-mann ((.rr) a 23'02"; 12. Mon- 
tv (Bri) a 23'Ofi"; 13. Branda 

(Bri) a 25 (n": 14. IIaa!U (OD a 
2li'23'': 15. Bodrrm (Primarrra) a 
2»»'30"; 16. Van àomtrT (Óia- 

blrs Rotttcr») a 26’40"; 17. Samvn 
(Rlrurtv) a 2S'I2": 1*. Glnnv-Gàr- 

cia (Sp) a 29'S6‘’: 19. BarwWrr 

(Goqx) a ZS'YX": 20. Srhirrk (laiva) 
a 32'P9"; 21. Rabautr (Blmrlv) a 
3ri2": 22, PolidorI (Primavrra) a 
36'04'*: 23. I.rhauhr (Coqv) a 37' 
r 23’’; 24. Van Sprinxrl (Bri) a 
.17’.VI’’: 25. Schrprra (Ol) a 3*15’’; 
26. tVILvIr (Cnqv) a 39’29’’; 27. 
Pocriali (II) a 40’03”; 2*. Van 
.Srhill ( Diabira Roncra) a I0’36”; 
29. Thrilli^ (Coqx) a 40’3*”; 
3(1. Karvlma (Ol) a 4n'16''; 31. 
IVoirvhnhl (Grr) a 4r5*”; 32. VI- 
rrntlni (11) a 45"02’’; 33. Colom¬ 
bo (II) a I7'I0'': 31. Ixiprz-Rodii- 
eurz (Sp) a 47’40’*; 35. Rnrinc 
(Svi) a IS’Tl"; .36. Maitrotto 
(Cmia) a 50’10"; 


A Gimondi ii rimpianto 

deiia crisi Apoteosi a fìc-tac sullo celebre pista parigina 


sui Pirenei 

Sono invece tornati alla perfezione i conti di Balmamion - Basso e 


Polidori: due giovani 
forza - Il ricordo di 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 23 luglio 

Rogor Pingeon è giuntcj al 
Parco del Principi in maglia 
gialla ed 6 salilo sul primo 
gradino del podio, un po’ coin- 
mosso, ma finalmente disteso, 
finalmente .sicuro di aver vin¬ 
to il cinquantaquattresimo 
Tour (ie I'’nuice. La folla sca¬ 
miciata del vecchio e famo 
-sissirno velodromo lo ha ap¬ 
plaudito a liuigo, lo ha chia 
maio a gran vcK-e, gli ha 
tributato gli onori del trion¬ 
fo, ha festeggiato fuomo, lo 
atleta il cui nome entra da 
oggi nella storia del ciclismo 
mondiale, nel libro d’oro d(;llu 
«Grande boucle». 

Evviva Pingeon. dunque. 
Possiamo, dobbiamo iLssociar- 
ci all’applauso di Parigi: Pin¬ 
geon il .suo Giro di Francia 
l’ha vinto con pieno merito, 
attaccando, lottando di gior¬ 
no in giorno, dimostrando 
doti di regolarità e di resi¬ 
stenza che pochi gli conce¬ 
devano; l'ha vinto indossando 
la maglia gialla per ben 17 
giornate; la prima volta a 
Jambes, in Belgio, con l’af¬ 
fondo, la sciabolata che gli 
ha procurato sei minuti di 
vantaggio poi l'ha ceduta ad 
un suo gregario (Riotte) e 
l’ha ripresa subito per con¬ 
servarla sino al termine. E 
oggi, ciclisticamente parlando, 
è senza dubbio il giorno piii 
bello della sua vita, il giorno 
in cui abbracciando la moglie 
e le due figliolette pro5’a una 
gioia che non ha mai pro¬ 
vato, che nemmeno s’immagi¬ 
nava, e torna al paese con 
prospettive decisamente mi¬ 
gliori, con la sicurezza del 
domani, perchè vincere un 
Tour significa anche sistemar¬ 
si economicamente, significa 
potersi fare una casa pro¬ 
pria, e comperare un pezzo 
di terra, una piccola fattoria, 
e scordare le tribolazioni del 
passato. 

Pingeon non è pili un gio¬ 
vanotto di belle .sjjeranzp. 
bensì im uomo .sulla .soglia 
del 27 armi che compierà il 
prossimo 28 agosto: Pingeon 
ha afferrato al volo un'occa¬ 
sione che ben difficilmente si 
ripeterà: era il terzo mosf-het- 
ticre della Nazionale di Fran¬ 
cia. r« outsider » che avrebbe 
dovuto vincere una tappa o 
due e ottenere alla fine nn 
buon piazzamento, il « terzo 
uomo» di Bidot, in>oi;ima 
In partenza, i gradi ili co¬ 
mandante in prima le stel¬ 
lette di caoltano, anpartene- 
vano a Poulidor e Aimar. ma 
sapete com’è andata: Poulidor 
ha perso l’autobiLs in un .sol 
giorno, al Ballon d’.Al.sace. e 
Aimar che al Ballon d’.Alsace 
aveva colpito ir. pieno il ber¬ 
saglio, è poi sceso di quota 
fino a ritirarsi nel gii.srio. fino 
a ridimensionarsi e vivacchia¬ 
re alla meno peggio. 

Pensavano tutti che Pingeon 
crollasse, che non avcs.se la 
forza per resi.stere. che il volo 
solitario di Jambes .sarebbe 
passato all’archikio come uno 
dei tanti episodi del Tour, 
e invece è stato repisodio de- 
clsri'o. tanfè che in seguito 
il vantaggio di Pingeon e sa¬ 
lito a nove minuti nei con 
fronti di Gimondi. tanfè ihe 
Jimenez s'è trovato troppi» 
indietro per recuperare in .s;i 
iita. tanfè che l’imica rris: 
di Pingeon. la crisi del Gali 
b’.er. ha solo intaccato, dimi¬ 
nuito il vantaggio del « lea¬ 
der ». E Junenez ha atteso 
im*ano le montagne, e Gimon¬ 
di ha pagato a caro prezzo 
il ir.,il di pancia dì Tolosa. 

Il I.Jlimento di Jimenez non 
ci stupisce; lo spagnolo figli 
rava nel ristretto numerr, dei 
favoriti insieme a Gimondi. 
Poulidor. .Aimar e Jan^ser.. 
ma lo ‘•pagnolo calvo ha ri 
confermato i suoi limiti, i 
limiti ciel « grimpeur « puro 
che spende troppo in pia 
mira. Sonirendono. al contra 
rio. i cedimenti di Poulidor 
e .Aimar. e pure Janssen, tut¬ 
to considerato, h.3 lasciato a 
desicierare. ma la sorpresa 
maggiore viene da Felice Gi- 
mor.di che era fuomo da bai- 
’ere ;! imv.ìHo rincente sul 
inaile pu:if:ire ad occhi chiu- 
-1 K tutti hanno puntato, 
scommesso su Gimonili. e tut¬ 
ti h.anno via 5’ia do53ito ere 
dere in Pingeon 

E cosi Gimondi non ha 
imitato Coppi e Anquetil, gli 
unici due corridori che hanno 
vinto il Giro d’Italia e il Tour 
nel corso di una stagione. 
Gimondi s'è trovato contro 
l’intero mondo del Tour, Gi¬ 
mondi ha concesso eccessivo 
spazio ad un rivale (Pingeon) 
da non soriovalutare; Gimon¬ 
di è rima.«to in « nanne » .sul¬ 
la salitella del Ballon d’.Al¬ 
sace, quindi è tornato a galla 
a Brian<;on, ma nel momento 
in cui speravamo nella sua 
riscossa totale. 11 ber^masco 
ha accu.sato una « defaillance » 
di 14 minuti sui Pirenei, com¬ 
plici i violenti disturbi inte¬ 
stinali che l'hanno svuotato 
e reso frnjdle. fragULs-slmo 
per alcuni giorni. In seguito, 
riacquistate le forze, Gimondi 


alla ribalta - Aimar e Poulidor gregari... per 
Simpson e gli insegnamenti che ne derivano 


Apoteosi a tic-tac sulla celebre pista parigina 

Poulidor al PdP 
con Felice a 25” 

Brillante corsa di Balmamion che strappa il terzo posto a Letort 


è tornato ad es.sere il vero 
Gimondi, il numero uno del 
campo, il pedalatore pili bril¬ 
lante, pili dotato, ma era tar¬ 
di. ormai il Tour era deci.so. 
E, calato il sipario, ci pare 
.sostanzialmente valido il giu¬ 
dizio di Anquetil: « Gimondi 
è un ottimo corridore. Posso 
discutere con certuni che ri¬ 
tengono l’italiano in jiosst-sso 
di una grande classe, ma 
devo coneludeiv che egli ha 
perso il Tour per uno stu¬ 
pido incidente », 

Gimondi è giovane e si po¬ 
trà ritaie. Il capitano della 
.squadra italiana numero tlue, 
Franco Baliiiamion. la squa¬ 
dra che ha jairtato alla ri¬ 
balta i Basso e i Polidori 
contennando le nostre previ¬ 
sioni; Balmamion, dicevamo, 
può invece tinire le somme 
senza rimpianti. Balmamion 
ha disputalo un buon Tour, 
ha dato quello che poteva 
dare e non possiamo rimpro¬ 
verarlo di non esseri? andato 
oltre, di non -aYei’ premuto 
il grilletto nelle giornate deci¬ 
sive; i voli d’aquila non ap 
partengonu al repertorio del 
Iiiemontese. 

Il Tour di Pingeon, è an¬ 
che li Tour della morte di 
Tom Simpson. C<: vengono i 
brividi nel ricordare il giorno 
del Moni VentoiLx, il giorno 


della tragica scomparsa del 
campione inglese, di un uomo 
che non aveva ancora trenta 
anni. Il ciclismo moderno 
uccide, que.sto l’in.segnamento 
che devono trarre i .gover¬ 
nanti del nostro sport; 11 
ciclismo non dev’essere una 
professione brutale, una fa¬ 
tica disumana, un pericolo, 
un attentato alla salute, e bi¬ 
sognerà sedersi attorno ad un 
tavolo e discutere a fondo 
per risolvere 1 vari e assll- 
l<3ntl problemi. 

Gino Sala 


Nessun CT per 
i professionisti 
ai mondiali 


PARIGI, 23 luglio 
I corridori profes.sioni.sii 
che parteciperanno ai prossi¬ 
mi campionati mondiali su 
strada in Olanda non saran¬ 
no guidati da alcun commis¬ 
sario tecnico. Cosi ha lascia¬ 
to intendere oggi sul prato 
del Parco dei Principi il si¬ 
gnor Carlo Carini, presidente 
della CT dell’UCIP. 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 23 luglio 

Attendavamo Felice Gimon¬ 
di vincitore nella competizio¬ 
ne a cronometro che ha mes¬ 
so fine al Tour, ma la prova 
è stata vinta dall’atleta che 
veniva giustamente considera¬ 
lo il suo maggior antagonista: 
Raymond Poulidor. Gimondi 
ha pcr.so il confronto per 25 
secondi, deludendo i canna 
zionali giunti al Parco dei 
Principi nella certezza di as¬ 
sistere al successo del loro 
idolo. 

Alle spalle di Poulidor e 
Gimondi, s'è classificato Ro¬ 
ger Pingeon che ha conferma¬ 
to le sue eccellenti condizio¬ 
ni fisiche ed atletiche, le con¬ 
dizioni che gli hanno permes¬ 
so di aggiucìicarst la cinqiiiin- 
tuqiiuttresima edizione del Gi¬ 
ro di Francia. Delusi da Gi¬ 
mondi. ci siamo fatti un po' 
la bocca buona per merito di 
Franco Balmamion che ha 
concluso al quinto posto die 
irò a Janssen, stavcamlo net¬ 
tamente Letort e conquistan¬ 
do così la terza moneta. 

L’ultima giornata del Tour 
aveva, come al solito, un dop¬ 
pio appuntamento. Al matli- 
no s’è svolta una corsa in 
linea, la semitappa Fontalnc- 
bleau-Versaìlles, e nel pome¬ 
rìggio la tradizionale prova a 


cronometro. .1/ mattino, ha 
avuto il suo momento di gin- 
ria l'elvctieo Rem' Bingtieli 
elle ha battuto in volata ì due 
compagni di fuga, it feite.seo 
Wilile e il belga Juciiuemin. 
Una tuga nata al nono chilo¬ 
metro. protagonisti 12 corri¬ 
dori fra i quali Pingeon, poi 
la maglia gialla ed altri otto 
hanno tirato i remi in barra. 
e i tre sono andati al traguar¬ 
do dove Binggeli ha dato una 
grande soddisfazione a Ferdg 
Kubler. il direttore sportivo 
della squadra piu debole. 

Nel pomeriggio, m (diesa 
della cronometro, la gente del 
Pareo dei Principi ha festeg¬ 
giato il francese ('tirisi Robi- 
ni. cinciiore del Tour dell’.U - 
vcnire con 4'5:i" sull'italiano 
Conti. Aet/e fnecedenti sc'i 
edizioni, il iiiceolo Tour ii 
era stato favorerob’ ben tre 
volte con De Rttsso i T-hd i. 
diiiiondt l'iiì) e Denti t'tid). 
e perdo stasera Rimedio ma 
stira amaro, niit fini grave 
della scuntitta c senza (In’ibio 
la sentenza del laboratorio 
parigino che (ucusa il nostro 
Cuvalcaidi di aver fatto ricor¬ 
so a sostanze tossiche, in al¬ 
tre parole di essersi drogato 

Nella gara a cronometro, il 
nome delTolandese Van Der 
Vlueten è rimasto un bel po' 
in cima al Inbellonc. quindi 
è salito ulta ribalta Lebaube 


scavalcato poi da Garda, ma 
il inaggior intcìesse della fol¬ 
la era rivolto alle prestazioni 
degli uomini d'alta dassifiea. 
il i pangiiìi hanno fragoro¬ 
samente applaudito quando lo 
I! speaker » ha anniiiieiato che 
Poulidor conduceva a meta 
gara col tempo di 'J'2’21" da¬ 
vanti Il Gimondi fXJ’JJ”). Pm 
geon (XJ'Sù"), Janssen (.<.)" e 
ld"j. Aimar I.ÌJ'20'’). lìalma- 
mion i.Ti'lìT") e Letort (XT 
e 51)"/. .-t questo jiunto. Bai 
marniori aveva guadagnato un 
fìosto in dassilìca. e Poggiali 
dichiarava che hi seconda 
parte del tracciato gli sem¬ 
brava particolarmente adatta 
ai mezzi di Gimondi 
E perciò, occhio al erono- 
nietro. Poulidor eondudevti in 
1 ii2’52", media 44.IÌ44. e lo fol¬ 
la si sbracciava, s’esaltava 
fierehè Gimondi inifiicgava un 
tempo sufieriore, esattiimi'n*-' 
secondi in piu di Poulidor 
il quale s’iiggiudicava l’ulti- 
nia cor.sa iiniidpanilo il no¬ 
stro campione .41 terzo posto 
l'ottimo, bravissimo Pingeon. 
al quarto Janssen e al quinto 
Balmamion che superava di 
ben l’54'‘ Letort e terminava 
il Tour in terza posizione. In- 
Hnc. il cerimoniale, il minuto 
di silenzio in memoria di 
Simpson e quindi la gran fe¬ 
sta a Roger Pingeon. 

g. s. 


Il «T.2» dominato dai francesi come era nelle previsioni 

Robini in maglia gialla a Parigi 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Corsa alla morte 


Le cor.se automobilistiche hanno ucci- 
-SU ancora. Sulle strade della Toscana, 
mentre provava il « Circuito del Mugel¬ 
lo ». un;i curva ha «tradito» Gimiher 
Klass. irenlunenne pilota della Ferrari: 
la sua « duemila » e uscita di strada e 
s’è schiacciata contro un albero. Gunther. 
riferìsconu le cronache, aveva già prov;t- 
tu il peri-orso, aveva « siudi.ato » le cur¬ 
ve. aveva segnato ai lati ilelia strada le 
manovre da compiere per sfnutare al 
massimo le possibilità della sua macchi¬ 
na. aveva — cioè — tallo tutto quanto 
era nelle sue possibilità per « rubare » 
quei pochi .secondi che alla fine poteva¬ 
no risultare decisivi per portare alla vit¬ 
toria la sua « Ferrari » 

■A Fnini’orchainps. durante la « 24 ore » 
fatta i-onlinuare anche quando la nebbia, 
calata ba.«sissima. aveva praticamente an¬ 
nullato, o comunque ridotto oltre i li 
miti di sicurezza, la visiljihia. ha perso 
la vita folandese Wij I»h>s m gara su 
« .Alfa G.T. ». .'■teroniio la versintii- ufficia 
le dei fatti, la \t-itiira di I-oss e Uscita 
di straiL'i in curva il pilota e st;,ti> sbai 
rato fuori lialfabita) i»I(> eii e morto po¬ 
chi secondi dopo per lo slondamenio dei 
turate e la perlorazione ilei polmoni cau 
sala da :-ilfuiie c<,vto;,. f,-attiirate. 

Cinque niiniiTi primu. a cento nu-iri 
di distanza era r:ii'.;>si() s*-r:air.en'e le 
riti», tanto da J;;r ;«-n;ere oer la sua 
•«Ita. faltto ol.ii.tic'e i'ri» Ke>n. an- 

ih’cgli in gai.n -u ".Aita (^ T -• S» rondo 
'-•li orgamzzat»,!! « De Kt-»:» e t’.i.io» fuori 
.'irada p..n> piiin.i d: .tliioi.T.tre nnailir 
v;ì per avt-re. se;./.» dui)b:u, sbagiiaio la 
tren.ai.i Ji av.a ;naniei.to. la sUa Alfa 
e ''oaT.tì.jfa ?•», . .o lio il c;»:;:o della s'ra- 
ila ed e rin.b;il/a;a -.i» ui. «ampi» andan- 
d») ad iirt;ii«- «ontio ni; 'i.ittore agneo 
lo» < Le z.; or;;.tiii-z.tton hann<» 

»i;int-ntual*' d: .»zziunzerc e i-fie lui den¬ 
so b;ui< t> »ù i,et>tii.. n..'. <j:.dev,j la • urv:» 

Ar.i.uiu» Hi ;ìtìi-;,» »ì, •-ut,tr.;ia e^.ilT.i 
/:•>:;»- lieil.» -.«-l'sit., Ft-r--i;;<j le bi-nzine. 

ozei. 'i -.eiai».!.»» Li- r:.»-’ior.o un • n 

gre :.e'. lin/oie» f .» o rse automobili 
-iic;;t- '.-no rii:.,-;»- ;»d ui. c»-r»tiniio « ni 
Idre» -e*-‘l:»». l'T.»;.!;. a :i'<lìi»i dei..'» v: 
ta Li- < <;t'e ojgi :.o:, ^ouo p;u aliterit; 
i-'r.e coii.jH iizn 'poiTi-.t- vo:.»> s.iura’ 
’uiSi» :j:t-//<' p'ub’oii';:ario No:» ne :.a 
f.ttt,» n.i'lf-,’ d-reti,,re dr’.;;i '-ezior.t- 
ror-i- deil.» lord 'jr.a r»-cer.»e ir.rerv;- 
'ta alla TV <■ C«.rr’.;-i;no — ha di-:t»i — 
perche le iittor.e i-orse ri f. 3 r.n<> 

vendere d; piu » 

I.e vi:T»>r;*- ta:.;.*» M-r.dere. e ie lase 

che vogliono vt-;.dt re preiend«ini> le l’it- 
tore. ad ogni ci>'-i«i .A f.arr.e le spese sono 
1 piloti, costretti ;td twiire .-sempre di 
pili sii mezzi meccanici sempre meno 
sicuri per il pilota, perchè rostniifi esciti 
sivameme in funzione della vittoria, quin 
di alleggeriti e « .spinti » .al m.assimo Si 
è arrivati a sostituire i tubi metallici 
della benzina con condotti di plastica 
}ier ginadagnare pix'hi gnammi (l’inglese 
Pittard Boley ha pagato con la vita una 
tale «innovazione») e a restringere gli 
« abitacoli » fino a fame delle vere bare 
m caso di Incidente (Hill in una recente 
corsa ha impiegato tre minuti per infi¬ 
larsi nella sua macchina: che cosa sa¬ 
rebbe accaduto se avesse dovuto uscir¬ 
ne, per una qualsiasi ragione, in tutta 
fretta?). 

Per di pii) si continua a correre su 


circuiti die potevano anche andar be¬ 
ne al tempo in cui sono stati istituiti, 
ma che più non s’addicono alle macchi¬ 
ne moderne, alle alto velocità d’oggi. 
.Si continua a correre su strade comu¬ 
ni. dove basta im nonnulla per trasfor¬ 
mare la gara, da festa di sport in tra¬ 
gedia 

Perchè è necessario al progresso, s! so¬ 
stiene, ma non è vero. All’lndu-stria auto¬ 
mobilistica non mancano, oggi, i mezzi 
per calcolare in laboratorio le reazioni 
delle macchine e dei singoli « pezzi » a 
particolari usure e a determinate solle¬ 
citazioni La verità è quella confe.ssala 
«mestamente dal direttore della .sezione 
corse della Ford: le vittorie fanno ven¬ 
dere.. 

Ije i-Hse vogliono le corse per farsi la 
pubblicità. K le autorità automobilistiche 
e di governo nulla fanno per tutelare la 
vita del piloti Dieci sono i piloti morti 
in questa prima metà del 1967: un prezzo 
ti-rnbiliTH-nte alto l/argentfno Carlos Mar¬ 
tin è nii»rto il 29 gennaio nel corso del 
Gran premio del .Mar della Piata di « for¬ 
mula Ire», ia sua vettura è sbandata in 
« iirvH ed è tuiiia in mezzo alla folla cau 
•sando la morte di due spettatori e feren¬ 
do molte altre persone. 

Il Iiancev^ Jai qui-s *» Roby » AA’eber è 
morto l à aprile durante le prove preli 
miliari della '24 ore ili Le Mans: la sua 
« Matra-BKM » prese fuoco per cause ri¬ 
maste si-onosciute e il pilota rimase in- 
irapi.'olato neH’anguslo abitacolo II 7 mag 
gio un atiali'gi» mi uteri»»» e (d iiirs»» ai 
Kiistro B.iiiili!:! al Gr;iri premio di Mona- 

I o 

l.a amorosa tr.»gica sene dei piloti misr 
ti bruciati e Ci>ntii>uaia il 4 giugno a Mon 
Za. dove è perito l'inglese Bolley Pittarti. 
Ix± 'Ila mai'ihma si e incendiata, sembra 
per la roiiura lù un tubo di plii'tica che 
nal serbatolo portava la tienziria al rn-i 
ture. V Iloile> tiel ger.eroso lertla'ivo i!i 
• onclurla funr; .uista per evi’;»re ima >tra 
ze con il sopi^izgiuiigeie delle altre niac- 
I Iurte in gara l..i rii)«>ri;-»io ustior»! tali da 
morirr.e al; iirii gion.i lì. g-.o m ospeti.ile 

(^.Utttormci gi.irrii dopo, a ('.cserta, su 
un l'ircuiTo sir.-.d,»ie. ur, i.u-.vo ii.vitleme 

•• ciisT,.i(. -,'.»,i .1 r«!r»'< i:r.o xireki» Ru' 
-I». allo si’.z/--to I i T'.:’ — a (•l,ii-omo 
Perii..0:1 1 o-.- -..r.i: rimisti u<ci>i 

sul foìjs# il r- ic.irTo Hi i.sp*-dali-. 

li H lugiio 1 HoUe,-. iiuraiite ia coppa 
«Coppa R a Giuiiim». e rimasto grave 
mente lento i) giovane pilota franie.se 
,If-an Claude B-rr.as. or.;, morto l altro 
giorno aH'ospK'fiale .'-^ab.ito e stata la volt;» 
di Ghur.ter Klas^ sulle strane del Mugello, 
ieri quella di Win Izs.s .i Frar.cor» hamp' 

.Sulla l'orsa To'i-aiù» e infunata nei gior¬ 
ni .scorsi una vrvace polemica nella quale 
è intervenuto anche Fon. Sralfan schie¬ 
randosi rontni la disputa della corsa rite¬ 
nuta troppo pericolosa L’intervento del 
mini.siro dei Trasporti significa che il pe¬ 
ricolo rappre.sentato dalla corsa era stato 
avvertito ed era presente alle autorità di 
governo, ciononostante hanno avuto par¬ 
tita vinta gli organizzatori perchè, così 
hanno scritto, il circuito del Mugello e 
« una necessaria valvola di scarico per 
tanti giovani assillati del sacro fuoco ago¬ 
nistico». Per questo è stato permesso di 
ri.schiare e di morire a Gunther Klass? 


La tappa 
a Guimard 

L'italiano Conti secondo in classifica a 4*53” 
Il Gran Premio della Montagna a Pecchielan 

r' ^ ‘ ■ V . , ' ^ . * , ' . -»r o*’V-s , v ^ ^'1 
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SERVIZIO 


f. g. 


PARIGI, 7"; luglio 

Christian Knbini ha vinto 
brillantemente il Tour del- 
FAvvenire eii il suo M udn ro 
Guimard ha tagliato, per pri¬ 
mo, il traguardo deirultima 
tappa d(-lla da'-a a a tapja; 
ix>r dilettanti t’n tinaie tnon 
fale dunque [»-r i traiK-i-si d,e. 
per altro, si sono s,-i,/;, liup 
Dio dimostrati i piu forti m 
l"OrSH. (ili iT;»l:aItì sol: > .'tii 
tanto riU'Citi ;» re dure il ruo¬ 
lo dei piu lor’i Imo a me'.-» 
gara Po] .'o!;-. v-nu'i i». <ri 

prepiiteli»emeri’t- i irarici-si »-, 

mentre gii az/urn < »-tii--.ar.o. 
Robmi SI inst.illava '.«Li.m.i -v 
te al comando iit-!;a classuii-a 
.generale controilaralo jroi i-on 
estrema autori»;» ia -zar.» fi:;-.. 
all;» conclusior.t- .Agii azzurri 
rimani- ìa lonsola/iiti.t- tb-i 
sui-c»-ssi di tappa, l'-ifit-rm.» 
zione di Pe< « hiel.in t.»-!!.» das 
sific.i sie-» lai»- tifi ;] Gran 
premio della .’iainucj!..», .-il li 

secondo posto f). CoT.ti II. 
l'iiissiiica gfri»-ra!'- 

Christian Robim .- r.a’o i ;» 
gentiaio lf*4u ed abita a Ni/ 
za dove, fino a qualche me 
se fa. e.s‘-rcitava il ne-stiere 
rii rnaoTista Ora. indiihliia 
mente, si dedicherà es< insiv;»- 
niente al ciclism.o, Rohini ha 
debuttato ni-Ile corse n--i ìf<»;’J 
e nel .suo libro d'oro tigurano 
30 vittorie. 

L'ultima tappa del Piccolo 
Tour si è svolta sotto il piii 
rigido controllo dei francesi. 
I 41 corridori rimasti in gara 
hanno preso il via alle undici. 
Lo spagnolo Gomez e l’olan¬ 
dese Wagtmans sono stati tra 
i primi attaccanti, ma Gui¬ 
mard e Robini si .sono rapi- 
riamente portati su di loro. 
Dopo la prima ora di cor.sa 
sono stati poi gli italiani a 
prendere l’iniziativa, ma an¬ 
che questa volta i francesi 
hanno in breve ricucito il 
gruppo. 

Robini ed 1 suoi compagni 


liano fatto corsa di testa Im- 
jiiinendo un ritmo veloce. Sul 
rullima .salita del Piccolo 
Tour. la Còte de Chateau-Fort, 
ha tentuKj di fuggire Sina 
tiio’to, ma è stato ripreso in 
centinaia di metri. In 
vfba f.iii'cone è pa.s.sato per 
primo davanti a Ricci, Guyot. 
R'-tjini e C’<jnli. 

L uitima jiarle della tappa e 
tra'cor.sa si n/a .su.ssulti ed il 
giupjro na fatto, compatto, il 
s'uo ingrc.'so al Parco dei Prin 
< ipi Guiinard o WagTm>ans 
lu lizza p. r la maglia verde 
(ii-iia i.-ìa.ssifica a punti, si so- 
-ga.»-a?i allo .sprint il .suc- 
it-s-o di tappa «; ancora una 
'.oli.» iha spuntata Guirnaril 
' he si (r COSI aggiudicato de 
fic.rivamente anche la maglia 

f-rde. 

André Grenoìs 

N«ila foto votto il titolo JoM Go' 
mez. Robtni • Conti (da lìnistra} 
al giro d onore. 

Arrivo e classifica 

Onlinr fli jrriKi flr-11'nailìrrxinì» 
r ultirru U l'nntaineblr-au 

l'xriti ili kin. 117: 

I (.lIMXRlt (Ir.) 2J1.3 II ’ (rnn 
»l.»iii..iu. 2. 15a«1m»ns 

»l’)t«s); .3. Ilrln!/ (Fr); 1. (iuxnt 
(Ir.); (.i.xrxnnr (II.); 6. f.óm 
li.-rl («..rm-i. 7. Knas (flenn.); k. 
M»»» ((/-r.); 9. l’nrhirUn (II.), 
lu. Knllinson ((.K); 11. Barkir» 

((■U); 12. Witrs (r.ll); 13, (inatrr 
neiir (l’r): li. Trocbr ((tr-nn,) 
I'.. .AUrtd» (Sp.); 17. Robini (II.). 
2’.. (orni (It.); 27. MarTrIli (II.); 
tutu con il tempo di 2.51II'’. 
ir 

flassiUca rinate: 

1. ROBINI (Fr.) in 4I.06’23”; 2. 
Conti (It.) a l’53’’; 3. Oomn (.Sp.) 
a 6’16"; 4 . (•niinard (Fr.) a 6’4S’’; 
5. Drn llrrtOK (Ol.) a S’24"; 6. 
liraidira (Oc.) a 10’43’'; 7. Pcc- 
rhirlan (II.) a 1I’32": *. Baio- 
manx (Ol.) a D-TO”; 9. Ilarrivtn 
(TiB) a I3’56"; IO. ex artino; PIn- 
Icns (Bel.) r Tmche (G«nn.) a 
I7T0’’; 12. finyol (Fr.) a JO’19”; 
13. r.iarmnr (II.) a 20’27’'; II. 
Marrrlli (It.) a 25’26"; 15. Boi». 
Iniit (Ir.) a 2611*’. 














PAG. 8 / sport 


Davanti a Zaneanaro, Denti e Battistini 


De Pro allo sprint 


_ lunedì 24 luglio 1967 / l’Unità 


Nella semifinale di Ostrawa della Coppa d’Europa di atletica 


A sorpresa la Polonia 


nel Trolen Cnlinni Delusione per l'Italia (4") 

in iinaiA ■ nnia<*Aiii a ■ 


Panlzza regola in volata il gruppo degli inse¬ 
guitori giunto a IO secondi dal vincitore 


SERVIZIO 

CABIATE, 23 luglio 

Toni De Prii, il vivace e 
simpatico atleta lomellino del¬ 
la Molteni, battendo allo spri/it 

I compagni di una lunga fuga 
che lo ha avuto per maggior 
protagonista, .si e aggiudica 

10 a Cablate il I Trofeo Col- 
zanl. Nella volata. De Pra ha 
posto una macchina abbon¬ 
dante tra lui e Zaneanaro. 
Per Denti o Battistini, che coi 
due hanno dato vita al tenta¬ 
tivo, non c’è .stato manco 
modo di sporgere la testa fuo¬ 
ri dalla fila, tanto prepotente 
e stato il guizzo del vincitore. 

II gregario numero uno di 
Gianni Motta ha cosi portato 
a cinque le sue vittorie da 
profe.ssiomsta. Il suo succes- 
.so odierno compensa l’amara 
sconfitta di domenica .scorsa 
sulle strade di casa. 

C’è mancato poco, però, c-he 
tutto fini.s.so nel nulla. .Solo 
10” dividono i primi dal drap¬ 
pello di Adorni e Motta. E 
proprio Motta s’è attiviunente 
adoperato per impedire che 
avvenisse il ricongiungimento 
e sfumasse m extremis la pos 
sibllità di De Pra di fare 
«•entro. Un .avore al fido gre¬ 
gario, dopo tanta fatica, Gian¬ 
ni non lo poteva proprio ne¬ 
gare. Per questo Albani nel 
l’ultinio tratto di corsa ha 
fatto ininterrottamente la spo¬ 
la tra i primi e gli immedia¬ 
ti inseguitori, di cui Motta e 
stato l’accorto pilota. E’ an¬ 
elata bene e il clan di Arcore 
e in festa. 

In festa per il vero oggi 
erano anche i centri della .stes¬ 
sa alta Briimya, teatro della 
riuscita competizione che gli 
organizzatori della S.C. Ca- 
hiute.se hanno curato in ogni 
particolare. Gli sportivi han¬ 
no letteralmente assiepato le 
strade del percorso. Il caldo, 
leggermente mitigato da ima 
spruzzatina di pioggia, ha per 
messo agli ottantasette parten 

11 di condurre la gara, dopo 
gli indugi iniziali, sul filo 
dei 40 km. orari. 

.Si provano per primi a la¬ 
sciare il gruppo Benfatto e 
Guerra. Il solito fuoco di pa 
glia. Gianni Motta si sgran¬ 
chisce le gambe passando per 
primo sullo strappo di Mon 
ticcllo. Nessuno è intenziona¬ 
to ad assecondarlo e il gros 
so rimane a ranghi serrati. 
Solo alle mezze figure è con¬ 
cesso di fare incetta di tra¬ 
guardi, dei numerosi traguar¬ 
di disseminati a piene mani 
in tutti i centri attraversati. 
Lunghissimo è l'elenco dei 
premi che gli artigiani del 
mobile SI sono distinti nel 
mettere in palio. Bailetti, Zan- 
«anaro e Zuccotti fanno la 
parte del leone. 

Per tutto il nervoso trac¬ 
ciato deH'ampio giro che pre- 
«•ode il carosello finale, fino 
al rifornimento di Carimate, 
non si verificano aziom degne 
di nota. 

Si provano De Lillo, Carlet- 
to. Colombo. Pranzetti, Dona¬ 
ti. Panizza, Guerra e Benfat¬ 
to che a varie riprese opera- 
rano allunghi in testa alla 
corsa. Manca però la con¬ 
vinzione e tutto si risolve nel 
riagganciamento del grosso. 

Solo all’lnanellarsi del cin¬ 
que giri del finale, la corsa 
cambia aspetto. Siamo al 130’ 
chilometro, quando su uno 
spunto di Zaneanaro, nasce la 
fuga buona. Gli sono tosto al¬ 
la ruota Denti e De Pra e il 
terzetto, costituitosi nel cor¬ 
so del secondo giro, verso 
Cantò, darà l’impronta a que¬ 
sta quinta prova del Trofeo 
industria del ciclo. 

De Pra si distingue per la 
insistenza con la quale passa 
m testa a fare l’andatura. 
Gli strappi di Carimate e di 
Canili richiedono impegno col 
loro ripetersi. Buon per il 
terzetto che all’inizio del quar¬ 
to giro, quando il gruppo di¬ 
sta più di 2’. si fa sotto Bat- 
tistini. L’atleta della Vittadel- 

10 opera una rmeorsa ma¬ 
gnifica! .Agguanta i primi ad 
.Asnago. Commetterà più avan¬ 
ti l’errore di s«>ttovalutare 
De Pra c compagni che. la¬ 
sciatolo partire in uno spre¬ 
giudicato « assolo ». lo la-sce- 
ranno cuocere sino a riag¬ 
guantarlo a meno di dieci chi¬ 
lometri dalParrivo. Dal gros¬ 
so, intanto, si sono staccati 
dieci uomini che. con in te¬ 
sta Dancelli. Motta e Adorni, 
in im forcing a mordimanii- 
brio vanno annullando a vi¬ 
sta d’occhio il vantaggio dei 
battistrada. 

Ci vorrà l’astuzia di Motta 
ad impedire, come si t- detto. 

11 minacciato ricongiungimen¬ 
to. Pur «lenzn sottrarsi all'im¬ 
pegno che gli deriva dalla .sua 
cla.sse. Motta riesce a toglie¬ 
re lì nivessario mordente al¬ 
la rincorsa. Quanti» basta a 
De Pra per marcarsi sui pe¬ 
dali e snrizz.ire tutta la forza 
rimastagli doix> st'ttanta chi¬ 
lometri condotti in avan.sc(v 
perta. Zancaiian'» che ha ini¬ 
ziato la volata ai trecento me¬ 
tri non potrà che acconten¬ 
tarsi della oiazza d’onore. 

As.senti Schiavon e Polido- 
ri. per Gian Piero Macchi. 
leader della cla.ssifica a pun- 


NENCI AFFRONTERÀ' 

IL CUBANO GARCIA 

GENOVA, 23 Itvglio 
Il 4 agosto, nello stadio co¬ 
munale di Lavagna, si svolge¬ 
rà una interessante riunione 
di pugilato, il cui clou sarà 
rappresentato dallo scontro 
tra U livornese Nenci e il ra- 
bano Angel Robinson p^ci^ 
Contorno della manifestazione 
una nutrita .serie di combatti¬ 
menti tra dilettante 


ti del Trofeo industrm del ci 
do, non e costato fatica man 
tenere la posizione di coman 
do II resto e vissuto sul bi 
sogno dei bujs nostrani di 
saggiare le proprie forze in 
vista del Campionato italiano 
che si disputerà domenica in 
occasione del Giro della To 
scana. 

In pratica, il Trofeo Colza- 
ni e valso proprio questo, a 
dimostrare, cioè, come il gra¬ 
do di preparazione di quanti 
aspirano a togliere la maglia 
tricolore a Dancelli, malgra 
d(j la parentesi canicolare, sia 
abbastanza soddisfacente 

Ermanno Bighìani 
ORDINE D'ARRIVO 

I. IIK i’K\ 'l(iiiiin4S)i (ti.S. Vliil- 
trni) kni. 'ZU.i.'iUO in un- j.OI, al¬ 
la media «iraria di Km. lU.'bU: 
/.meaiiarii (■i(ir|;iii (ti.S. VIa\ 
Uaier); .3. Denti Vlimi (D.S. Sai- 
varani); I. itattistiiii (iraniaiiii 
((•.S. Vitladeilii); 5. l’ani/iia Vla- 
dimirii, a lU"; (i. f.arlett(i l.imi 
•<.1.; '. Miitia (■ialini, s.t.; X. ( ue 
«inetti (dall i*aol(i, s.t.; il. Dan 
leili Mliliele, s.t.; 11). Adorni lit¬ 
torio. s.t.; 11. Soave l.uciano 

s.t.; 1». l'oli Alilo, s.t.; 13. Miiser 
lido, s.t.; 11. I.a|;hi llenalo. s.t . 
I.'i. (■llalazzini Krcole, a 'Ki”. 

( lassilira del «'Irofeo deirin 
diistria del «ìi'lo » dii|io sei |irove 
I. UKA.III, punti lì; i D<'nli 
p. I.ì; 3. De Tra, |i. U; I. .s«lna 
vini e llasso, p. Il; X l'orinnii 
Zaneanaro e l'oli«tori, p. III. 
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Tommaio De Pra, brillante vincitore del 1 ' Trofeo Colzani. 


Si disputerà venerdi a Livorno 


Sì profila il successo 
del «Trofeo Jocoponi:» 


La prova, dotata di r/c- 
diissimi premi, valida 
anche per la Coppa de 
« l'Unità » 


SERVIZIO 

LIVORNO, 23 luglio 

Venerdì 28 luglio, con par¬ 
tenza ed arrivo in piazza del¬ 
la Repubblica, .si correrà a 
Livorno il <« V Trofeo Jaco- 
poni • VI Coppa de l’Unita u. 
gani ciclistica nazionale per 
dilettanti di prima e secon¬ 
da categoria, ma aperta an¬ 
che ad alcuni « terza serie » 
che aH’uupo sono stati invi¬ 
tati dalla Commissione tecni¬ 
ca regionale. 

La gara è dotata di oltre 
un milione di premi ed è or¬ 
ganizzata dal G.S. Brondi e 
dal G.S. Portuali col patro¬ 
cinio del nostro giornale; si 
inquadra nel Festival provin¬ 
ciale della stampa comunista 
che avrà luogo, proprio in 
Piazza della Repubblica nei 
gmrni 28, 29 e 30 luglio. 

Oltre al ricchissimo monte¬ 
premi. sono in palio numero- 
■se coppe e medaglie offerte 
da Enti e ditte. Fra le tan¬ 
te ricordiamo il Trofeo Ja- 
coponi dono del Comune di 
Livorno, la Coppa offerta da 
rUnita. una coppa d’argento 
inviata dalla Presidenza del¬ 
la Camera dei Deputati e le 
medaglie d’oro donate dal Se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista on. Luigi Longo, 
e dall’on. Tullio Vecchietti, 
segretario generale del PSIUP. 
.-Al vincitore della gara, fra l’al- 
tr«). andrà un televisore por¬ 
tatile offerto da una nota dit¬ 
ta livornese, ed al secondo 
classificato un frigorifero. 

La gara si svolgerà su un 
tracciato di 145 chilometri. .Al- 
Tinizio, per una cinquantina 
di km. la strada sarà pianeg¬ 
giante. poi gradatamente co- 
mincera a salire per raggiun¬ 
gere quota 372 (Castellina 
Marittima) indi tornerà al li¬ 
vello del mare per portarsi 
poi a quota 309 (Gabbro); an¬ 
cora di.scesa, quindi Pultima 
salita, la più dura, quella del 
Castellacelo che in 5 km. por¬ 
terà i corridori a 313 metri. 

Questa ultima asperità che 
col Gabbro e valida per l'as¬ 
segnazione del G.P. della Mon¬ 
tagna (a punteggio) dista cir¬ 
ca quindici chilometri dal- 
Tarnvo. Come si vede un per¬ 
corso abbastanza impegnati¬ 
vo che certamente non man¬ 
cherà di mettere a dura pro¬ 
va I parteciiianti. che già hn 
d'ora SI annunciano in gran 
numero, dato appunto il gior¬ 
no feriale studiato di pro¬ 
posito per evitare la conco¬ 
mitanza di altre gare. 

Al momento in cui scri¬ 
viamo. già molte -s«x;ietà han¬ 
no inviato la loro adesione, 
come ad esempio i Centri 
militari di Milano e di Ro¬ 
ma, il GB. Dilago Ronchini 
di Imola, il G.S. Sammonta- 
na di Faenza. la Rinascita di 
Ravenna, la Ciclisti Padovani, 
la Giornalai di Roma, il G. 
S. Gambacciani di Firenze, il 
GB. Portuali'di La Spezia, il 
GB. Salvarani di Lucca, la 
Sammontana di Empoli, il G. 
S. Stazione di Massa Carra¬ 
ra. il G.S. Doretti di Pistoia, 
la S.C. Villa d’Almè di Ber¬ 
gamo. ed altre ancora come 
il GB. Paema, il GB. Formi- 
chi e Ciurli, il GB. Maniflex, 
il GB. Seghezzi. il GB. Jolo. 
Gli organizzatori confidano di 
superare la centtuia dei par¬ 
tenti. 

Lorìano Domenici 


A Casarza Ligure 


Brillante fuga 
di Antognetti 


SERVIZIO 

CASARZA LIGURE, 23 luglio 

Con perfetta scelta di tem¬ 
po, Franco Antognetti del G.S. 
Cosano di Ortonovo ha vinto 
la 21* edizione della Coppa 
Martiri Casarzesi. Trofeo Lui¬ 
gi Longo, giungendo da soli¬ 
tario dominatore al traguardo 
di Casarza Ligure. Antognetti 
confermando le sue ottime do¬ 
ti di scalatore, ha dato bat¬ 
taglia sulla salita di Castiglio¬ 
ne (^hiavarese, a dieci chilo¬ 
metri daU’arrivo, ed è giunto 
sul traguardo con 2' di van¬ 
taggio. 

Quandi) Antognetti è scat¬ 
tato, al comando della corsa 
era il savonese Galero, .sfor¬ 
tunato eroe della giornata e 
autore di una lunga fuga so¬ 
litaria. che non appena è stato 
raggiunto non ha piii a^-uto 
la forza di reagire al ritmo 
scatenato (li Antognetti. 

Malgrado il torrido caldo, 
l’azione del fuggiasco è stata 
veramente brillante e conti¬ 


nua, tanto che in pochi chi¬ 
lometri il suo vantaggio si è 
fatto subito vistoso e vani so¬ 
no risultati gli sforzi (li un 
plotoncino di sei (xirridori che 
ha tentato un serrato inse¬ 
guimento. 

La Coppa Martiri Casarzesi 
è stata assegnata al G.S. Ka- 
los di Parma, mentre il Tro¬ 
feo Luigi Longo è stato asse¬ 
gnato al G.S. Gasano di Orto- 
novo. 

Franco Martello 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. 
Antognetti Franco, G.S. Gasa¬ 
no Òrtonovo, in ore 2,23’, km. 
85, alla media di km. .35,('»,57; 
2. Maestri Giampiero, G.S. Ka- 
los Parma, a 2’; 3. Giovannelli 
Dino. G.S. Salco. di La Spe¬ 
zia; 4 Ferrari Luciano, G.S 
Domus, Piacenza; 5. Bia Do¬ 
riano. G.S. Kalos, Parma; 6. 
Ughetti. U.S. Italia, Parma; 
7. Luciani a 3’; 8. E)el Sarto: 
9 Galero; 10. Ventura a 3’15”; 
11. Giacosa; 12. Filippelli. 


Con un magnifico finale 


Vianelli s'impone 
a Poggiridenti 


SERVIZIO 

PtXàGIRIDENTI, 23 luglio 

La classica corsa della Vai- 
tellina. che ha sempre con¬ 
sacrato nelle edizioni prece¬ 
denti validi scalatori come 
Panizza e Pavaro. ha visto 
oggi nel bresciano 20enne 
Franco Vianelli, già campio¬ 
ne italiano degli allievi, il 
suo grande, incontrastato do¬ 
minatore. 

Il 12 Gnin premio Poggin- 
denti, gara valida anche qua¬ 
le prora tricxilore .avera n 
chiamato a Sondrio i miglio 
ri scalatori 

Vianelli ha «.'orso con sag¬ 
gezza. ha operato bene, uscen¬ 
do di pre^tenza nel finale, 
attaixsuido al momento giu¬ 
sto, ad una ventina di cdnlo- 
metii dal traguardo, e met¬ 
tendo alle cor«Ìe avversari che 
sino a quel momento erano 
stati i veri primi attori della 
gara per oltre 150 chilometri. 

Baiasse e Garanzini. infat¬ 
ti, sono stati i veri movimen¬ 
tatoli della gara avendo rot¬ 
to gli indugi fin dall’inizio. 
La « Bovis Univor » guidata 
da Pierino Baffi era scesa in 
campo decìsa a far man bas¬ 
sa: infatti Baiasse, ben pro¬ 
tetto alle spalle dai compa¬ 
gni di squadra, aveva insce¬ 
nato un attacco che poteva 
andare a ' buon fine, senon- 
chè all’ultimo rmssaggio da 
Sondrio « esplodeva s il bre¬ 
sciano Vianelli 

Una cinquantina 1 partenti 


In finale i polacchi e i francesi - Decisiva per il primato 
Tultima staffetta: Samper perde il «testimonio»! - Brìi* 
lante Frinolli nei 400 ostacoli - Bambuck i 200 in 20*’7 


da Sondno: dopo 25 chilo¬ 
metri prendono il largo Ba¬ 
iasse e Garanzini che rag¬ 
giungono metà Stelvìo, a quo¬ 
ta 1850, (X)n un netto margi¬ 
ne di vantaggio sul gruppo. 
Balasso vince il Gran premio 
della montagna e continua la 
fuga con Garanzini fino a 
quando riceve rinforzi, ad una 
cinquantina di chilometri dai 
tra^ardo. quando Scopel e 
Colzani con altn raggiungo¬ 
no i fuggitivi. .AI passaggio da 
Sondno. ad una trentina di 
rhilometn dal traguardo. la 
situazione e molto fluida ed 
li drappello dei battistrada e 
.stato molto avvicinato dal 
gruppo. Sulle pnme rampe 
che portano a Poggiridenti 
c'e un frazionamento genera¬ 
le. Vianelli scatta decisamen¬ 
te dalle retrovie, ricupera in 
breve il terreno perduto in 
pianura e raggiunge Poggiri¬ 
denti con un netto margine 
di vantaggio sugli altri. 

Nicola Casati 

Ordine d’arrivo: 

1. Vianelli Franco (Pedale 
Bresciano) km. 170 m 4.6’, 
media 41.463; 2. Scopel Giu¬ 
seppe (I^lisportiva Corsi(X) 
Mauri) a l'25’'; 3. Balasso Al¬ 
do (Bovis Univor di Pandi- 
no) a l’41”; 4. Mischi Lucia¬ 
no (Aurora Brollo) a l’56”: 
5. Garanzini Ehnilio (Excelsior 
Milano) a 3’; 6. De Piazza 
Edoardo (Pedale Monzese) a 
3’12”; 7. Ckilzani Lucio (Pejo 
Brescia) a 3’30”i 


SERVIZIO 

OSTRAWA, 23 luglio 

La Francia in extremis è 
stata superata dalla Polonia 
nella semifinale di Ostrawa 
per la Coppa d’Europa. L’e¬ 
pilogo è stato drammatico. La 
Francia aveva condotto 
la danza delle sei nazioni, do¬ 
po il fuggevole « exploit » de¬ 
gli italiani, vincitori delle pri¬ 
me due prove della prima 
giornata (110 metri ad osta¬ 
coli e 1500 metri). 

Dopo 17 gare, i transalpini 
avevano addirittura accumu¬ 
lato nove punti di vantaggio 
sui polacchi, loro antagonisti 
d’obbligo. Mancavano ancora, 
per concludere la partita, il 
lancio del disco, il salto tri¬ 
plo e la staffetta di m. 400x4. 

Nelle pnme due prove, 1 
francesi, rispettivamente con 
Mys e Montlois, che si classi¬ 
ficavano entrambi al quinto 
posto nel lancio del disco e 
nel salto triplo, perdevano 6 
punti .sui polacchi. 9l a 88, 
quindi ancora un piccolo van¬ 
taggio per 1 francesi 

Ed ecco che si corre la staf¬ 
fetta di metri 400x4. l’ultima 
gara delle due giornate ceco¬ 
slovacche Nella seconda fra¬ 
zione, il nostro Frinolli, men¬ 
tre 1 polacchi sono già netta¬ 
mente al comando (vinceran¬ 
no in 3’4"2/10, loro primato 
nazionale) impegna duramen¬ 
te e toglie il secondo posto al 
francese Samper. Costui, e- 
sausto. cade a terra, prima di 
poter consegnare il «« testimo¬ 
ne » a Nicoleau. fi bastone ca¬ 
de a terra e Nicoleau, nervo¬ 
sissimo. non riesce a racco¬ 
glierlo che al secondo tentati¬ 
vo. Oramai Polonia. Italia, 
Olanda e Cecoslovacchia sono 
lontane e i francesi in quinta 
posizione. Scarso l’impegno 
di Nallet, che pure ieri ave¬ 
va vinto i 400 metri in 46’2, 
per tentare almeno di riag¬ 
guantare l’olandese Tel. 

La Francia rimane quinta, 
perde 4 punti sulla Polonia. 
I polacchi vanno a 94 punti 
e i francesi a 93. Grossa la 
delusione dei nostri cugini 
d’Oltralpe. 11 loro orgoglio 
atletico va in frantumi. Le re¬ 
criminazioni non contano. 

La lotta per il terzo posto è 
finita anche per noi assai ma¬ 
lamente. I cecoslovacchi, che 
nella seconda giornata hanno 
mandato in sollucchero il lo¬ 
ro pubblico, ponendo sul po¬ 
dio dei vincitori, prima l’out¬ 
sider Faschinsbauer per i 5 
mila metri, e poi il colossale 
Danek per il disco, hanno net¬ 
tamente soprawanzato gli az¬ 
zurri (punti 79 contro 71) che 
pure alla 15* prova, erano in 
vantaggio di un punto sugli 
awersari (54 contro 53). Al 
quinto troviamo i romeni con 
punti 51, e ai sesto posto gli 
olandesi con punti 31. 

Questo il conto delle vitto¬ 
rie: Francia 8, Polonia 7, Ita¬ 
lia 3, Cecoslovacchia 2. A 
bocca asciutta romeni e olan¬ 
desi. E questo si sapeva. E’ 
finito cosi il secondo capitolo 
della seconda Coppa d’Euro¬ 
pa. Il terzo definitivo è pre¬ 
visto a Kiev per la metà di 
settembre. 

Metri 400 ad ostacoli. Pri- 
nolli ha la quinta corsia, cor¬ 
re via veloce al (X)lpo (li pi¬ 
stola. è subito in festa e do¬ 
mina la gara senza tituban¬ 
ze di fronte agli ostacoli. Vin¬ 
ce in ,t()” 2. suo miglior tem¬ 
po della pre.sente stagione. 
Dietro a lui, sulla perfetta pi- 
.sta. grossa battaglia fra ceco¬ 
slovacchi e polacchi, e dupli¬ 
ce primato nazionale. Wien- 
stand (Polonia) in .t 0"B ha la 
meglio di giustezza sul ros¬ 
siccio cecoslovacco Hrus (51” 
netti), di recente ospite di 
Siena e Grosseto. 

Metri 800: l’alto e vecchio 
Jungirirth va in testa ai col¬ 
po di pistola. L’andatura è 
allegra e si nota però la diffi¬ 
coltà con (mi Bianchi tiene 
le ruote degli avversari. Alla 
campana guida il grupim il 
polacco SzordykowsU e il fa¬ 
vorito Dufresne lo segue co¬ 
me un’ombra. Sul rettilineo 
opp^to il gruppo si rinserra 
e ai 200 metri improvvisa¬ 
mente Bianchi rallenta di 
colpo: finirà ultimo accusan¬ 
do un crampo al polpa(x;io. 
Ora Dufresne è in testa al¬ 
l’uscita del rettilineo. A(xele- 
ra anemia con la sua falcata 
fluida per vincere in un 1’ 
47"5; secondo è Jungwirth 
(Cecoslovacchia) in 1*48”2; 3. 
Szordykowski (Polonia) in 1’ 
48"9. Bianchi sesto in l’58”7. 

3000 siepi — Inizio pruden¬ 
te m questa gaia e gruppo 
compatto per oltre tre giri; 
poi Pizzi va in testa e opera 
un violento strappo. Dopo un 
giro pero il nostro barbuto 
rappresentante vnene riassor¬ 
bito e lasciato dalla coppia 
Texereau «Francia» - Vamos 
«Romania». Mentre il duo 
francoromeno fa gara a se. 
Pizzi viene attaccato e facil¬ 
mente superato anche dal po 
lacci» Luers. Il cecoslovacco 
Horcic improvvisamente ral¬ 
lenta e amvera sesto con piu 
di un giro di distacco. Tra¬ 
volgente la volata delia «li¬ 
bellula » Texereau che sul 
rettilineo ha perfino il tempo 
di salutare il pubblico am¬ 
mirato dalie energie che può 
esprimere un così piccolo or¬ 
ganismo. Infatti Texereau pe¬ 
sa 47 chili. Primo quindi Te¬ 
xereau (Francia) 8’41”4; 2. 
Vamos (Romania) 8’43”6; 3. 
Luers (Polonia) 8'.57”; 4. Piz¬ 
zi (Italia) 9’I”8. 

n polacco Sidio non deve 
faticare oltre misura per te¬ 
nere a bacìa avversari non 
certo al livello della sua clas¬ 
se. Piazaa l’attrezzo appuntito 
un paio di volte oltre i 78 
metri e vince con un quinto 
tentativo a m. 78,72. Buona 
la prova del nostro Radman 
(m. 75,86), che già al eeeon- 


do lancio liquida il francese 
Pougheon (m. 72,32). 

Il francese D’Encausse su¬ 
pera con bello stile al primo 
tentativo prima i metri 4,90 
e poi i ni. 5,10. Il francese fa 
mettere il regolo u m 5,25, 
ma inutilmente. Discreta di¬ 
fesa del cecoslovacco Toma- 
sek con m. 4,80 al primo ten¬ 
tativo. Il nostro ex fanciullo 
prodigio Dionisi, dopo .'iver 
superalo m 4,40 al secondo 
tentativo, non ha avuto suc¬ 
cesso a in. 4.()0 e si e clas¬ 
sificato solamente al quinto 
posto 

Metri 200 - Domina la prova 
fin dalla curva il colorato 
franctse Eambuk. Sul letti- 
lineo la sua azione morbida 
e vellutata, potente e reddi¬ 
tizia, non subisci- lemore 
Vince in 20”7, tempo .issai no 
tevole. Dur:i lotta alle sue 
spalle fra il polacco Werner, 
alto e possente e Kris ce¬ 
coslovacco. pili slanciato ed 
elastico. Werner ha la mt*- 
glio fra il di.sappunto eviden¬ 
te del pubblico ’Tenipo per 
entrambi 21” netti. 11 nostro 
Giani, lento a mettersi in 
azione, ha una violenta quan¬ 
to inutile reazione .sul retti¬ 
lineo T< iiipo 21 ”3 

Metri 5000 II treno in que¬ 
sta gara e assai lento fino 
al primo chilometro: 2’.»9” In 
seuiiito diventJi addirittura ii 
dicolo e al secondo chilome 
tro il gruppo compatto e i-ro- 
nometrato in 6’7” e al terzo 
in 9’12” Nessuno si scuote 
nemmeiu: in vista del 4 chi¬ 
lometro (12'ir’i. Nemmeno 
net seicento metri .suere.sstvi 
qualcuno prende l’iniziativa. 
Solament' al suono della 
campana tutti si scatenano e 
Ambn. che è sceso in campo 
oggi nonostante la brutta pro¬ 
va di ieri, è preso in velo¬ 
cità, scende al 5- posto e tale 
rimarra sino alla fine 

Sul rettilineo di arrivo, lo 
stadio crolla. Lo seonosctuto 
cecoslovacco, almeno per noi, 
Faschinsbauer dalla quarta 
posizione infila tutti di pre¬ 
potenza. E’ la prima vittoria 
dei padroni di caia In effetti 
il tempo di 14’41” del vinci¬ 
tore non ci dice pero a.ssolu- 
tamente nulla. 

Lancio del disco Compieta- 


mente ristabilitosi e ritornato 
alla potenza di due mesi fa, il 
nostro Simeon esegue un’ec¬ 
cellente sene di lanci cosi 
concretatasi: .57,78, 59,14, 58,84, 
58,90, .58,80, 60..52 Egli toglie 
il secondo posto, proprio con 
quest'ultimo tentativo, ai po¬ 
lacco Piatkowski che, con me¬ 
tri r>0,12 al primo tentativo, 
era stato m testa fino al 4' 
lancio di Danek. Eccoci a par¬ 
lare del vincitore, con metri 
60,74. 11 primatista mondiale 
non ha certo esageratamente 
sollecitato il suo talento al le¬ 
tico. Comunque glande nu ri¬ 
to per il nostro Simeon l'avtr 
lottato da pari a pan col 
immatista del mondo 

Salto triplo. Il polacco .la 
-skolski. buono stilista, come 
vuole la scuola del ■lUo Pc.e 
.se. e superiore nettam* nte 
al sestetto elei concoi rcnti «• 
ottiene U>,78 al secondo t« n- 
tativo. Ciò gli e sufluiente 
per vincere e infatti, in s(^ 
guito, dopo un salto luillo, 
non insisterà oltre. 

Molto .seguito dai connazio¬ 
nali il giovane cecoslovai co 
Nemsovsky che al terzo ten¬ 
tativo stabilisce il primato (lel 
proprio Paese con metri Iti 
e 34. debellando il piu «piota¬ 
to romeno Ciochina (metri 
lt).‘22) Il nostro Gatti è «luar- 
to con metri 15.li8. 

Stafletta metri 4n(I.K4. Ci'lle- 
mio «‘ompie la jirima frazio¬ 
ne ed è leizo al cambio Fn- 
nolli Ma il p:issaggio del lia 
stonemo è iiiuttoslo ‘onltiso, 
e retrocediamo al quarto i.»o 
sto. per poi risalire al teizi» 
e ili secondo II canipion» tu- 
ropco ha compiuto un’ecc“! 
lente rimonta. dominando 
Siimper .Al ciimbio anzi il 
trancese, e'-iutsio per lo suir- 
70. «ade. uenzii riuscire i por 
gerc il testimone a Nicoleau 
lai Ffiincia passa cosi ;il quin¬ 
to posto e VI resterà fino i ìhi 
fine Bianchi e Bello, con prò 
ve oneste, portano quindi la 
-stiiiadni itahanii al secondo 
posto doul) la pol.icca Qufsia 
la classifica' 

1. Polonia :»’4”2, 2 Fiaba 
3’8”1. 3. Cecoslovacchia 3’8”8; 
4. Olanda 3’R”9, 5. Francia 
3’n”t) La Roniiima squalifi¬ 
cata 

Bruno Bonomelli 


Hel Gr. Premio di Cecoslovacchia 

«Doppietta» 
di Hailwood 

Baffuto nelle 500 cc.. Agostini è stato costret¬ 
to al ritiro nelle 350 cc. da noie meccaniche 


BRNO (Cecoslovacchia), 

2J li.g ic 

■Alili botta cii .Ago-tini e 
della malasorte .sul circuito 
dei sichseniing, risposta di 
.Mike Hailwood nel Gran Pre¬ 
mio di Cecoslovacchia. I.’altic 
re della Honda e stato l’eroe 
della giornata, battendo l’ita- 
Itano nella .5(Hi e facendo sua 
anche la gara delle 350. in 
CUI lo sfortunato .Agostini e 
stato costretto al ritiro dopo 
un bel duello fino al decimo 
giro 

Nella gara riservata alle 
mezzo litro, l’Honda di Mike 
Hailwood ha funzionato co 
me un orologio e l’inglese, che 
nel G. P. di Germania aveva 
dovuto abbandonare nelle pn¬ 
me battute per noie meccani 
che lasciando libero il passo 
alla trionfale cavalcata di Ago 
stmi, ha ribadito con autore 
volezza la stia classe cristal 
lina 

Agostini, conlemiandosi co¬ 
me il miglior pilota del mo¬ 
mento insieme ad Hailwood, 
na tenuto bravamente testa 
aH'ingle.se alternandosi pm 
volte al comando, ma nel fi¬ 
nale ha dovuto abbassare ban¬ 
diera. 

Nelle 35(1 cc .Mike Hailwood 
ha vinto nettamente dopo clic 
.Agostini era stato costretto 
ad iibbandonare al decimo gi¬ 
ro per note meccaniche 

La gara si e iniziata con i 
due grandi rivali m testa c 
•Agostini prontissimo a dare 
battaglia aU’alfiere della Hon 
da. Dopo cinque gin. il pi¬ 
lota della MA’ Agiisia prece 
deva Hailwood di un secondo 
mentre alle spalle dei due ec¬ 
cezionali batti.strada comin 


Clava d crearsi 11 vuoto con 
un distacco che aveva già rag¬ 
giunto 1 due minuti. 

.Al sesto giro, remozionan- 
le duello tni Hailwood e Ago¬ 
stini vedeva l’inglese premie¬ 
re la testa c staccare l’ita- 
liano di un centinaio di me¬ 
tri Dietro, brillavano per la 
loro combattività le Benelli 
di Renzo Pasolini e Silvio 
Grassetti il quale però veni¬ 
va costretto a ritirarsi al ter¬ 
zo giro per un incidente mec¬ 
canico. 

.Alla decima tornata. Hall- 
wood diventava padrone as¬ 
soluto del campo grazie al 
ritiro rii .Agostini. L’inglese 
concludeva tranquillamente la 
gara con vari minuti di di¬ 
stacco dopo aver stabilito il 
giro pai veloce, appunto il 
sesto, quando la battaglia con 
-Agostini aveva avuto i nio 
menti piti accesi, alla media 
di 1.58 km. orari. .Secondo si 
piazzava tl tedesco orientale 
Rosner .su .MZ a oltre nove 
mimiti dal vincitore, terzo 
rmglese Derek AA’oodman su 
MZ che al settimo giro si 
era lasciato .superare da Ro 
sner tlopo un accanito duel¬ 
lo. In quinta posizione, die¬ 
tro il cecoslovacco Havel su 
Jawa. finiva Alberto Pagani 
su .Aermacchi, protagonista di 
una corsa regolare ma non 
eccezionale 

Nelle 125 i-c. successo di 
Bill Ivy su Yamaha davanti 
a Graham su Suzuki 

Nelle 1250 cc.. Pini Read si 
e preso la rivincita su Ivy 
a conclustone di un elettriz¬ 
zante duello fra le due Ya¬ 
maha e la Honda di Hailwood 
protagonista di un tinaie Im¬ 
pressionante. 


Quattro vetture della Casa di Stoccarda ai primi cinque posti 

Monologo della Porsche di Mitter 

Con la coppia Oaban-Pedro I nel «Mugello» 

I P 1 I Le Alfa 33 costrette al ritiro da noie meccaniche 

mjSL 1 OrSCnC dnene vittime di incidenti i piloti Parmeggiani e Fraiier 


La Porsche anche 
a Francorchamps 


FRANCORCHAMPS. 23 luglio 

I belgi Gaban-Pedro, al vo¬ 
lante di una Porsche 911, han 
no vinto la «« 24 ore » di Fran¬ 
corchamps: l'Alfa Romeo, pi¬ 
lotata dall’equipaggio italiano 
PintmCavallari. ha ottenuto il 
secondo posto. 

Nel corso della notte, la 
gara è stata funestata da due 
gravi incidenti su cui riferia¬ 
mo in altra parte del gtor 
naie. 

P(x:o dopo le cinque del 
mattino erano costretti al¬ 
l’abbandono anche Wendt e 
Frohhch. cosicché non resta¬ 
va praticamente più in gara 
alcun equipaggio che potes¬ 
se contendere il pnmo posto 
a Gaban-Pedro .Alle sei del 


Sci a Cervinia 


mattino restavano in gara sol¬ 
tanto 33 equipaggi e la Por- 
-sche dei belgi conduceva la 
corsa con due giri di vantag¬ 
gio .SUI piu immediati insegui¬ 
tori. 

Gaban-Pedro hanno mante¬ 
nuto saldamente il controllo 
della corsa nelle ultime ore 
di gara, solo neirundicesima 
ora Pinto Cavallari sono riu¬ 
sciti ad awicinarh. approfit¬ 
tando di una .sosta di Gaban 
per rifornimento, ed a ridur¬ 
re a meno di un giro il loro 
svantaggio. Successivamente i 
belgi hanno pero ripreso ad 
ai^vìintaggiarsi sulla coppia 
Italiana ed hanno concluso le 
« 24 ore » con un netto mar- 


«Chilometro lanciato»: 
Vachet su Alberti 


SERVIZIO 

CERVINIA, 23 loOi.c 
Teresio Vachet e il vinci¬ 
tore delia « K. L. » 1967. Il 
ventenne ex falegname di Bar- 
donecthia. ora milite delle 
Fiamme gialle, ha conquista 
to Lallon»' della velocita .««cii- 
stira sopravanzando i piu 
grossi nomi della si>erialita 
Il gioitane azzurro con 
170.859 kmh di media sul « chi¬ 
lometro lanciato » non ha pe¬ 
ro eguagliato ne il limite dei 
174,7.57 km stabilito da Luigi 
Di Marco nel 1964. nè quello 
dei 172,744 kmh trxxato da 
Ludwig Leitner l’anno dopo. 

Per tutta la notte e anche 
nella mattinata di oggi la 
pioggia ha continuato a ca¬ 
dere Insìstente a Cervinia e 
a Plateau Rosa e gli organiz¬ 
zatori della manifestazione 
sono quindi stati costretti a 
chiudere con anticipo la quar¬ 
ta edizione del 'Trofeo « Sil¬ 
vio Rivetti ». 

Ci spiace che le condizioni 
meteorologiche abbiano arre¬ 
stato la corsa dei discesisti 
verso un nuovo primato; le 
gare erano iniziate lunedi qua¬ 
si in sordina, ma con il pas¬ 
sare dei giorni le medie anda¬ 
vano facendosi sempre più 
interessanti, fino a superare 
vanerd) il primo « muro » dei 


170 kmh Se quel giorno V’a- 
chet e Alberti aves.sero po¬ 
tuto effettuare, come del re<to 
era m programma, una quar¬ 
ta manche, «e. in altri ter 
mini, .e gare fo'-'-ero iniziate 
alTorario pre*. 1*^10 "^enza che 
l’alta temmratura rendesse 
poi impratirahile la pista, og 
gl avremmo forue im mio\« 
record 

Ceno, «ic le condizioni del 
tempo hanno molta parie di 
respijnsabilita non e detto che 
gli uomini siano proprio im 
munì da colpe Lo diciamo 
non tanto per aprire una ««te 
rile polemica sulle modifiche 
che il tracciato del K.L. ha 
subito, quanto per invitare gli 
organizzatori a mettersi su¬ 
bito al lavoro per imp^ire 
che SI perpetui la situazione, 
veramente incresciosa, che ha 
messo in forse la riuscita del¬ 
la manifestazione 


ficco U cla.s«tic» finale che ri 
mane quella dt venerdì; 

I TERtSIO V.ACTHET «Il ). me¬ 
dia oraria di 170,850 km.; 3. Al¬ 
berti Bruno <It.) 170.777; 3. Ludwig 
Leitner (CSerm.) 169,234 ; 4. Kalevi 
Hakkinen (Fm.) 166,898; 5. Anto¬ 
nio SperoUl (It 1 166,381; 6. Radlm 
KoIousA (Cec > 163,745; 7. Olu- 
wppe De Biasio (It.) 165,669; 8. 
Gildo Siorpact (tt.) 164.533. 


SERVIZIO 

SCARPERIA, 23 tughe 

La coppia tedesca Mitter- 
.Schutz, su Porsche prototipo 
otto cilindri '2(X)0 cnie.. ha 
vinto la quattordicesima edi¬ 
zione del Circuito del Mu¬ 
gello precedendo i connazio¬ 
nali Sloninielen . Neeriiasch, 
anch’essi su Por.sche 

Al terzo, e al quinto po¬ 
sto SI .sono classilieate al¬ 
tre due vetture della Casa di 
Stoccarda, compleiando cosi 
una strepitosa vittoria, larga¬ 
mente preparata sia con mez¬ 
zi meccanici di altissimo va 
lore, sia con un’accurata or¬ 
ganizzazione. che da oltre un 
mese ha lavorato attorno al 
circuito del Mugello. Bi'so- 
gna tuttana dire che il trion¬ 
fo della Porsche e dovuto 
anche ai grossi incidenti che 
hanno impedito la partecipa¬ 
zione di vetture che avreb¬ 
be sicuramente minacciato il 
successo ai tedeschi Anzitut¬ 
to le due n Dino » Ferrari 
che erano state affidate al¬ 
la coppia Scarfiotti-Vaccarel- 
la, e al gioi-ane tedesco Gun- 
ther Kla.«ss. che. dopo il mor¬ 
tale incidente ocror.so a qu«?- 
st’ultimo, sono .«-tate giusta¬ 
mente ritirate dalla «•«ir'-a 

La triste esperienza to.sca- 
na della Casa di Maranello 
ha svuotato notevolmente Io 
interes«^e della manifc^tazio 
nc. las«'iand<> alle sole .Alfa 
33 il comnilo di difeiiaer» 
con dienita il prestuiK» del 
le Ca.«.c Italiane Ma an«he 
queste vetture n«)n hanno a\u 
to fortuna ben presto i vari 
Nanni. Bianchi. De .Ad.n '.ich. 
sono stati costretti al ntir«) i>er 
guasti meccanici e per lU'-ci 
te di strada, cosicché il suc¬ 
cesso della Porsche e stato 
pressoché un monologo fin 
dal primo giro della (xirsa. 

Solo la Ford Mark 2 di 
Schlesser. freschissima delle 
dodici ore di Reims, ha cer¬ 
cato in qualche mcxlo di in¬ 
serirsi nel dialogo, ma la pe¬ 
sante vettura di cilindrata 
7(X)0 cmc.. velocissima ma po¬ 
co agevole, non è riuscita che 
a terminare la gara notevol¬ 
mente distanziata dalla pri¬ 
ma. Infine, la Dino della Scu¬ 
deria Filipinetti affidata a Ca¬ 
soni è uscita fuori strada do¬ 
po appena sei chìloiiletri dal¬ 
la partenza. 

Il caldo tremendo che an¬ 
che oggi ha imperversato in 
Toscana, rendendo il lungo 
serpente d’asfalto del ciitniito 
del Mugello una lastra di 


fu(M:o. ha influito notevolmen¬ 
te .sui cento corridori entra¬ 
ti in lizza alle ore 13, o.s.sia 
nel momento in cui il so 
le picchiava inesorabilmente 
Numcrn.'-i sono stati gli in¬ 
cidenti. principalmente di na¬ 
tura meccanica. Solo il cor¬ 
ridore P.irmeggiani st è feri¬ 
to ribaltando con la sua Giu¬ 
lia TZ su una cunetta in pros 
simita del passo della Futa 

Un altro spettacolare inci 
dente, fortunatamente .senza 
feriti, e accaduto al pilota Fra 
zier ( ontraddistinto col n 107. 
il quale, dopo aver pirchiaUi 
con la propria macchina con 
Irò un muretto, e ;Hiriato a 
schiantarsi davanti a un al¬ 
bero. Il motore, in «.-onse- 
giienza delFurto. è schizzato 
via letteralmente Unendo in 
un campo 

Il (ilm ri«‘lla corsa si può 
sintetizzare nel .seguente mo¬ 
do. alla partenza, data per 
prima alle vetture di cilin¬ 
drata superiore, .scattano le 
due Porsche "2200 di Schutz 
e Neerpasch. davanti alla Di 
no di Casoni, alla Ford di 
Sch.esser c alla Rizzar tini GT 
«una vettura di 5.500 cmc. con 
motore americano). 

Primo pa.ssaggio. Mitter 
«■onduce alla meìiia di 121,939 
seguito a cinquanta secondi 
da Stommelen Terza è la Ford 
a ri5” lyfj svizzero StilTer, 
me alla vigilia aveva fatto 
registrare il miglior tempo 
• .')2'2R"1 ) .SI e fermato per 
n«)ie al motore 

Seau«m«i i gin con le Por 
'< he al romando Ottimo il 
< (jmp«»rtamento del fiorentini» 
Sangnla e quello di Riccar- 
cione Gli incidenti elimineran 
no l'equipe dell’Alfa. E si 
giunge all'ultimo giro, che di 
venta una lotta in famiglia. 
Stommelen forza 1 tempi e 
conquista il giro più velo¬ 
ce con 126,611 orari. Poi il 
trionfo dell’* europeo » Mit¬ 
ter e del suo compagno 
Schutz. 

Francesco La Malfa 


ORDINE D'ARRIVO 

1 . Mitter-Schutz (Porsche) In ore 
4 18’59”, alla media oraria di km 
122,695, nuovo record del circuito. 
2 Stommelen-Neerpasch In ore 
4 20’49”3/10 (Porsche), 3. Elford- 
Van Lanneep (Porsche» in 4.4r55” 
1/10; 4. a un giro, Schlesser-Liiirer 
(Ford-Mark) tn 4 13'42”; 5. CelU- 
Biacaldl (Porsche) tn 4.15’44'6/10, 
6. F^cettl-Nicodeml (Porsche) la 
4.20’10”9/I0. 
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Calciatori a una tavola rotonda 
organizzata dal nostro giornale 
a Marina di Pietrasanta 



Da tinidra a datlra; rallanatora Biagloli, i giocatori Do Siiti, Ginulfi, Clerici, No velli, Burgnich, il noitro redattore CiullinI, Senatori, della giunta aiecutivi deirUISP, l'avv. Giusti. 


< Preferiremmo 
ma avere un 


guadagnare di meno 
avvenire tranquiilo» 


ì primaitori degli stadi si sentono prestatori d'opera e chiedono di avere assistenza e pensione - a Solo una ventina di noi guadagnano cifre elevate: la maggioranza, oltre 
a percepire stipendi irrisori, non viene spesso neppure pagata regolarmente}} - Il diritto di rivolgersi alla magistratura in caso di controversie è garantito dalla Costituzione 


Presso rilotel Lombardi di 
Marina di Pietrasanta, pro¬ 
mossa dal no.stro giornale, si 
fe svolta una tavola rotonda 
sui problemi del falcio prò 
fessionlstico. Erano presenti i 
giocatori; Albertosi, He Sistl 
e Berlini della Fiorentina; 
Burgnicit doirinter, Marchesi 
e Ciistclletti della Ui/io, Mi- 
lan deli’Atalunta, Novelli e 
Carpenesi (Iella Satnpdoria, 
Ciinulfi della |{oma, Mortdli 
del Padova, Pascetti del .Savo¬ 
na, Clerici della Kegginu, Con- 
tiantini del Pi.sa. Acconcia e 
Biagioli allenatori professiuni- 
•sti, ravvo(;ato Cdiisti di Via¬ 
reggio, Senatori delI’Bnione 
Italiiuia .Sport Popolare e il 
signor Lombardi, proprietario 
dell’albergo ctie ha ospitato la 
iniziativa. B dibattito è .stalo 
diretto dal nostro redattore 
I,oris Ciullini. Hanno collabo¬ 
rato Brunello Romani e Ro¬ 
dolfo Benedetti. 

PrJnui di entrare nel me¬ 
rito della discussione i par- 
tecip:mti hanno ricordato Ita¬ 
lo Alaiino il giocatore della 
Reggina passato al Novara 
che ha perso la vita nel corso 
di ima visita medica. 


Prima rii passare 
ad illustrare lo 
siropo di (piesto incontro, il 
primo da quando nel nostro 
Paese si gioca al (micio, voglio 
ringraziare i presenti ed tn 
maniera particolare quei gio 
catori che con la loro presen¬ 
za hanno confermato e.ssere 
.sensibili al problema della lo¬ 
ro (mtegoria; problema che 
esiste da tem|)o e che .si e 
acutizzalo con la trasforma¬ 
zione delle associazioni (ralci- 
stlche in società per azioni. 
Como è noto la trasforntazio- 
ne dei club di Serie A e B in 
S.p.A. è .stata impo.sta dalla 
Federcalcio e dalla I-ega Na¬ 
zionale professionisti con l’in- 
fento di mettere (finalmente!) 
un freno alle folli spese .so¬ 
stenute tino ad ora dai vari 
presidenti di socdetà. 




Tarcltio Burgnich 


Sarà bene ricordare che il 
deficit globale delle .società 
olUliate alla Lega Nazionale 
supera i 11 ) miliardi, vale a 
dire qualcosa come circa un 
miliardo airiuino di interessi 
passivi verso le banche, ed, ag¬ 
giungere che le nuove S.p.A. 
stanno ricevendo dalla FIOC, 
tramite il CONI, qualcosa co¬ 
me il ()(l-7i) per cento di tale 
cifra .sotto forma di prestito 
ad un tasso irrisorio. 

Ed ora entriamo nel merito 
del no.stro iiic(mtro. Prima di 
tutto dovremmo chiarire un 
punto essenziale; con la tra¬ 
sformazione delle a.'i.sociazioni 
.sportive in S.p.A., vale a dire 
in imprese di spettacolo come 
i teatri, i cinema ecc., il gio¬ 
catore deve o no essere con- 
.sideralo un prestatore d’ope¬ 
ra? 

Poiché le Sp A. sono rico¬ 
nosciute dalla magistratura, 
non vedo perché un loro di¬ 
pendente (an<;he se nella fat¬ 
tispecie si tratta di società 
calcisi i(!he ) non deblia essere 
(ronsideralo un prestatore di 
Oliera al pari di un qual.siasi 
lavoratore. E perchè allora — 


il Codice Civile In materia mi 
sembra abbastanza chiaro — 
un calciatore non deve poter 
contare su un slsiema assi¬ 
stenziale e pensionistico al 
pari di tutti i lavoratori e dei 
professionisti? 


Io mi ritengo 
un vero e pro¬ 
prio prestatore d’o|>era. Il 
problema che ci troviamo a • 
discutere è interessante e rin- | 
grazio il giornale che ha pre- I 
so questa iniziativa. Le que- i 
stionl da affrontare e da ri- { 
sulvere sono molte e. quindi, 
questo argomento dovremo | 
approfondirlo per arrivare a | 
certe soluzioni. In particola- I 
re io' rilevo' la mancanza 1 
di ogni forma assistenziale, 
previdenziale e assicurativa 
seria e consistente. 

Sono convinto che ogni gio¬ 
catore preferirebbe guadagna¬ 
re meno ma essere sicuro del 
futuro. Ed è per questo che 
i giocatiiri, insieme con le so¬ 
cietà potrebbero trovare il si¬ 
stema di versare dei contri- ! 
buti mensili abbastanza so- j 
stanziosi nel periodo della lo- ] 
ro attività. 1 



1 


CASTELLETTI 


Oggi tutto il 
dibattito fra 


giocatori e società verte sul 
problema degli stipendi, degli 
ingaggi, delle cessioni ecc. e 
nessuno si preoccupa del pro¬ 
blema pili sostanziale e di 
fondo che è quello della .si¬ 
stemazione definitiva del gio¬ 
catore e delle garanzie per 
(piando avrà cessato la sua 
attivila. 


I 

I 


I 


ArrnUriA ruollego su- 
AttUnCIA hit.) alla doman- , 
da e ne rivolgo un'altra al- j 
l'avvocuto Giusti. Qual è lo ; 
stato giuridico di un giocato- | 
re di .-alcio in Italia? Penso | 
che attualmente noi allenatori | 
ed anche i giocatori non ab- t 
biamo una posizione precisa. ' 


i Discorso semplice e 


J Fra pochi giorni i cai¬ 
rn datori professionisti sa- 

• ranno convocati per con- 
0 cordare sul premio d'in- 

• gaggio. Dopo quanto è 

• stato stabilito dalla FIGO 
0 e dalla Lega nazionale 

• in merito ai massimi in 

• materia di premi d'tn- 
0 gaggio, non è da esclu- 

• dere che la schiera de- 

• gli ormai famosi h aven- 
0 tiniani •> si allarghi a 

• macchia d'olio^ in quan- 

• to. do/xi il recente poco 
0 edificante ^mercato» ar- 
0 'muto in un attergo mi- 

• lanese (dove i giocato- 
J r», anche quelli di mez- 
0 za tacca, sono stati va- 
9 lutati centinaia di mtlio- 
0 ni t ogni giocatore si seti- 
0 tira in diritto di chiede- 
9 re un maggior contrihu- 
0 to per la sua prestazione 
0 d’opera. 

0 Di contro i dirigenti, 

• che fino a un anno fa 
9 hanno scialacquato tanti 
0 soldi facendo numerosi 

• debiti (debiti che in par- 
5 te saranno sanati con il 
0 prestito del CONI), a 

• . causa della trasforma- 
j I zione in società per mio- 
o ni. non dovrebbero più 

< ► permettersi il lusso di 
11 concedere premi sotto- 
( ) banco, per evitare di do- 

< * ver rispondere al mngi- 

I \ sfrato. 

( ) Da tutto ciò la stam- 

• ! pa, quella sportiva in 

II particolare, prenderà lo 
( ) spunto per montare cam- 

• _ 


pugne scandalistiche e 
per addossare le respon¬ 
sabilità a tizio o a caia. 

In questa situazione 
il nostro giornale, sensi¬ 
bile ai problemi di tut¬ 
to lo .^port nazionale, ha 
organizzato una tavola 
rotonda invitando un 
gruppo di giocatori, di 
allenatori, di dirigenti e 
di esperti allo scopo di 
conoscere dalla viva vo¬ 
ce degli interessati i lo¬ 
ro problemi. Kd i gioca¬ 
tori — sia i più famo- 
-si sia i meno noti — 
hanno esaminato e di¬ 
scusso il problema del¬ 
la loro posizione giuridi¬ 
ca nella maniera più 
semplice e reale. 

Un problema interes¬ 
sante ed anche comples¬ 
so che però dorrà esse¬ 
re affrontato con mag¬ 
giore ampiezza ed impe¬ 
gno politico da parte di 
coloro che hanno il do¬ 
vere di tutelare to sport 
nel nostro Paese. Si è 
trattato di un dibattito 
spontaneo che ci ha pre¬ 
sentato i giocatori di cal¬ 
cio spogliati da quel mi¬ 
to creato intorno a lo¬ 
ro da una complessa or¬ 
ganizzazione che tende 
^ imporre ai cittadini to 
spettacolo sportivo. Og¬ 
gi moltissimi giocatori 
professionisti, pur non 
perdendo di vista t pro¬ 
blemi del momento, pen¬ 
sano a qualcosa di più 


reoHstìto 

importante e cioè al lo¬ 
ro avvenire, alla loro 
collocazione nella socie¬ 
tà. alla loro dignità di 
uomini che operano in 
un determinato settore 
delta vita. 

('erti interventi dei di¬ 
battito hanno ripropo¬ 
sto che suina chiarite di 
ironie aliopinione pub¬ 
blica tutte quelle situa¬ 
zioni che riguardano il 
itilcio proiessionisttco. 






Perciò SI rende necessa- • ; 
ria un analvii sena per J J 
arrivare alla pubblicazio- 0 ! 
ne non solo dei bilanci • j 
dette società fche do- J I 
rrebbe essere obbligato- • { 
ria data la trasformazin- • j 
ne in S.p..A./ ma anche 0 , 
degli stipendi effettivi, • j 
dei premi d’ingaggio, del- • j 
le varie remunerazioni e 0 j 
delle insolvenze verso i 0 ì 
giocatori da parte delle ♦ j 
società stesse. 0 I 

Tutto questo sicura- 0 
mente contribuirebbe a 9 
mettere nella giusta lu- S 
ce l’attività dei giocato- 0 
ri professionisti di serie 9 
A, B, C. Naturalmente il . 0 
discorso ci porta a ri- 0 • 
cordare che al fondo di • 
tutto c’è il problema del- J 
la ristrutturazione e rego- 0 
lamentazione dello sport • 
professionistico in quan- 0 
to questo ha assunto ca- 0 
ratteristiche molto iimi- 9 
li al settore dello spet- { 
tacolo. • 

Loris Ciullini • 

0000 . 0 . 00000000000 t 



Mario Bortini 


Oggi con la trasformazione in 
S.p.A. si rende più necessaria 
una legge che lissi la nostra 
posizione. Anch’Io concordo 
che i problemi di fondo suno 
quelli delle garanzie per la 
sistemazione del giocatore 
ima volta cessata l'attività 
calcistica e non quelli del vin¬ 
colo o del trattamento eco¬ 
nomico. La inaggioranza dei 
giocatori con quello clie gua¬ 
dagnano durante l’attività 
sportiva non riescono ad atr- 
ciuitonure ima cifra sufficien¬ 
te per garantirsi un avvenire 
tranquillo. Solo alcuni che 
vumio per la maggiore, e .se 
hanno spirito d’iniziativa, rie¬ 
scono ad imiiegnare certi ri¬ 
sparmi in attività ecoiiumicbe 
elle gli permetteranno di vi¬ 
vere decentemente. Per arri¬ 
vare a ciò occorre che i gio¬ 
catori si organizzino in una 
associazione o sindacato, con 
basi serie, poiché l’attuaie 
sindacato italiano calciatori 
professionisti, pur tentando 
alcune azioni rivendicati ve, 
non ha mai raggiunto risul¬ 
tati consistenti. 


BIIQdlim Sono d' accordo 
Dunoniun che occorre or¬ 
ganizzarsi seriamente, ed a 
questa proposito abbiamo par¬ 
lato pili volte fra noi giocato¬ 
ri e con i diri.genti anche du¬ 
rante le convocazioni in na¬ 
zionale .«^enza pero riuscire a 
realizzare i nostri intenti 


Avv. GIUSTI 


C oloro che ne¬ 
gano il carat¬ 
tere rii rapporto di lavoro su¬ 
bordinato tra giiH'atofi e so¬ 
cietà. Sostengono la mancan¬ 
za di queslci caialTeri'Mca. 
partendo dal faii.i ci,e i;, --o 
cieta calcistica Iion ha .sCuu! 
di lucro Que-to eleineni.) ;.o;. 
caiafTfciizza in un sen-o o la-i 
l'altio li fallo (he ci •> 


nien.i U rapuorio (ii iu\or.i 
subordinato Ad esempio g^i 
enti morali hanno i propri 
dipendenii ed esiste con loro 
un rapporto di lavor.i snnor- 
dinato Nel dibattere questo 
problema a livello gìuruiuu 
si deve precisare 

1 > che esiste un rapjxirto in 
cui elcniento importante e la 
collabijrazione fra i gi.x’atori 
e società per il raggiuneimen 
t.T di quel determinato line 
che può essere la conquista 
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dello scudetto o la vittoria di 
una coppa; 

2 ) che il giocatore è subor¬ 

dinato verso lu società nel 
.senso che deve seguire deter¬ 
minate norme, deve dare de¬ 
terminate prestazioni, iinpe- | 
gnandosi per un certo nume- ; 
ro di ore giornuliere per tut- j 
ta la stagione sportiva .seguen- j 
do le regole di carattere di- ! 
sciplinare; 1 

3) che anche l’elemeiito dei- j 
la remunerazione, dimustru il i 
carattere di subordinazione : 
del giocatore verso la societii. | 

Que.sti .sono i tre elementi j 
che sul piano giuridico carat¬ 
terizzano il rapporto di lavo- ì 
ru del giocatore di calcio con 
le .società professionistiche co- ' 
me rapporto di lavoro subor- 1 
dinato. Su que.sto non c’è di- j 
scussiune. Il voler negare que- > 
■Sta caratteristicii dicendo che 
le società non liamio fini di > 
lucro dimostra che I sosleni- , 
tori delle società professioni- . 
stiche non tioniio argomenti 1 
precisi da iiorlure avanti. Del- 1 
to ciò se i giocatori si tro- ! 
veranno d'accordo ira loro 
potrebbero creare le condizio¬ 
ni favorevoli per poter riven¬ 
dicare non solo tutte le pre- j 
videnze (assistenza inaiaitiu, [ 
infortuni, pensione ed anche j 
ima indennità di anzianità> 1 
mu sollecitare l'emanazione di 
una legge che chiarisca lu lo¬ 
ro posizione. 



i 

S«rgìo CadalUlil j 


MARPHF^I respon.sabili- | 
nAnlrllLJI maggiore per j 

la Miluaztune che si è creata ì 
e da addossar-i a noi giocalo- i 
ri che non :>iaino inai stati ■ 
capaci di rumiti* aie i nostri -' 
bìsugia Puriropptj >iaino ai. i 
.-ora UH'cmi e del>«iii Se o- 
gliamo < re.-,ceie per lat pa.-"a 
7e le iio:'Iie idee e ie rivelili! 


< a/loni -M 'Ollr •.,1 “.lilizzai• l 
'friarr.ci.tr. il.>»>fr.il,- 
• -uliiiiiinttre .la i.«jI LKiilrii.- 
ino iniziare a du*mere di qilr 
sti pr.ibleiTii li. ogiii '.cKÌeta ; 
<'Bii utn a e -«fprattiitto lar 
ptrtldete t-i>'<lrlizu jl glo'.a 
ni ««ne nell ml«*ritt dei pruni ; 
>U.'( es>; |H.rtafi ^ 't>tl..- ■ 

vai'.Uarr »}.ié.r-ie e-iigen/r > al 
hnehe ai.* be e»i Si rr.uiuar,o j 
in.-ieme agii aiiri. IXivreiiin.o ; 
e-.-ere noi ste'si a mandare | 
avanti 1 nosiri interessi, le ‘ 
nonne e i regolamenti non i 
dovr.mno es.>^re .'-empre falli j 
dai soliti dirigenti in modo ; 
unilaterale, ma con xl nostro • 
apporto di idee e di esigenze, j 


SENATORI 


B VAI 

tra cosa orco 


considerare lo sport professio¬ 
nistico in modo autonomo e 
staccalo da tutte le altre at¬ 
tività sportive a c.arattere di- 
lettanli::ico. In particolare il 
calcio profes-sionistieo italia¬ 
no. li quale si è gradatamen¬ 
te trasformato assumendo ca¬ 
ratteristiche vere e propne di 
una industria per lo spetta 
colo sportivo, ha bisogno dì 
propria leggi e regolamenti 
che non devono assolutamen¬ 
te (Xindiiionare le altre attivi¬ 
tà sportive. Nella misura che 
riusciremo in Italia a regola¬ 
mentare in modo chiaro tut¬ 
ta questa materia, si risolve¬ 
ranno di conseguenza anche i 
problemi particolari che la 
c.ategoria dei giocatori profes¬ 
sionisti rivendica e soprattut¬ 
to sarà moralizzato tutto Tarn- 


i 

1 


i 



Eugtnlo Fascaill I 

i 


non si tenta di trovare un 
accordo fra allenatori e gio¬ 
catori e dar vita ad un’imica 
ussuciazione o sindacato? 


Questa potrebbe 
essere tuia idea 
da prendersi in .seria conslde- 
lazione. Soprattutto perché 
alla guida degli allenatori c’é 
il doti. Bernardini, persona 
.stimata da lutti i giocatori il 
quale possiede un bagaglio di 
esperienze notevoli in tutti i 
campi dello sport. 



MARCHESI con 

Ciullini ma occorre trovare 
un gruppo dì giocatori che 
prenda subito contatto con i 
dirigenti dell’associazione al¬ 
lenatori. 


blente czilcLstico che ne ha ve¬ 
ramente bisogno. 

Rispondendo al quesito po¬ 
sto da Ciullini sono del jia- 
rere che i giocatori sono dei 
veri e propri prestatori d’ope¬ 
ra e come tali dovrebbero re¬ 
golare il rapporto di subordi¬ 
nazione con i dirigenti di so 
cifctà con un « contratto » Ut 
lavoro che preveda le parti 
normativa, economica, assi¬ 
stenziale e previdenziale. An 
che se la trasformazione delle 
TtM ieta sportive m S p -A. é tm 
moniento transitorio per addi¬ 
venire quanto prima alla de- 
tiniziune dì società non aveii 
Il hni di lucro, tu questo prò 
posilo 1 parlainentari della 
UI.SF tianno già presentato un 
progetto (Il legge» il carattere 
di prestuiori d’opera non 
cambia Pel (juesto e iinpoi- 
laiile ctìe .si crei una oiganiz 
zazione ettnieiue 1 he ilifeiida 
gli inicres.si degli atleti anche 
per « oni rot>atfere eventuali 
iniziative ,-be leiideranno — 
quando le .società saranno de¬ 
filine senza tini di lucro - a 
tal pu.s-sare 1 gna-alori come 
non subiirdinati. Il giro di in- 
tere.'si e di alluri eciniomico- 
finanziari del l’alrio italiano 
ha assunto proporzioni tali da 
non poter considerare le pre¬ 
stazioni dei giiMutori proies- 
sioni.sM ai puri di quelle di 
atleti dilettanti. 


NOVELLI 


.•^ono giovane ma 
quest t problemi 
già sono presenti anche nella 
mia vita. Credo che 1 .eioca- 
tori tli.vn-blierii unirsi e ini¬ 
ziare sutnto a dar vna ad una 
pia'Talorn.a riv(-ndir ativa che 
■pre’.ed.: tutte -e lizioiii m di- 
f--sa del liO-tr! uitere-si. 


AfrnUriA l organiz- 

ALLUnVIA /..azione dei gio- 

cariiri fuiiZiom prima di rimo 
si dev(>rio iro'.are degli Uoini- 
T.i adatt’. a (ìiiigerhi (i.i ri, er- 
* ar.'i fra ZÌI stessi gnu aiori 
p;;i anziani o 'he da poco 
nanrtu ces.sato làitivita. 


Visio che hr.aiir.er.- 
le gii allenatori, 
dopo ar.r.i di discussione, hai. 
n,, d.ìTo Mia ari uria vera e 
propria orgiuiizzazione. stat»!- 
ler.rio .'inrhe dei punti prett.-i 
sin quali mu-,,vers! e che mo’.- 
ti problemi -(ir:») simili a 
quelli del giiM'alori. perche 




L'allenater* Accwicia 


! CACrCTTl Prima di rlspon- 
i rAjWtlll tiere alla propo- 
I sta per un’associazione gioca- 
ì tori-allenatori voglio far pre- 
: .seme un fatto importante; 
! non è vero elle tutti i gioca- 
! lori penepiscono cifre eleva¬ 
le In Italia saranno tuia veii- 
: lina quelli che ail ogni stagio- 
: ne guadagnano tanto, nia tut- 
I ti gli altri di .soldi ne pren- 
. dono poclii Quindi occorre 

• farlo sempre presente questo 
pon he le masse degli .sporti¬ 
vi som» convinte che tutti 1 

i gimaturi prolessiomsti siano 
(iei milionari .\ fai passare 
questo > uncetto. purtroppo, e 
stala (juel tipo di .stampa che 
; e sempre alla ricerca dei divi. 

l.a realta e ihe invece molti 
. “locatoli, oltre a pertepire in- 
: .gaggi e stipendi irrisori, non 
I vengono neppure pagati rego- 
j ìarmente Di que.sti casi ne 

• potrei citale a decine. In inni- 
! ti casi i giucaiori (he riverì- 
I dicano il regolare stipendio 
: vengono ricattali con cjuesto 
i si.sieiiia; i soldi li prenderai 
i ((uaiidu avrai firmato il mio- 
! co contratto. 

■ Inetto ciO ritengo che 1 gio¬ 
catori non solo sono dei su- 
I bordinati ina addirittura per- 
: dono gran parte della loro li- 
I berta individuale Tutte le 
; norme e 1 regolamenti sono 
i contro di noi. Concordo che 
I dobbiamo unirci per intra- 
; prendere un'azione rivendica¬ 
ti va 


; ay*. giusti 

I detto Fus(-er!i per afiertnaie 
; che sia come i-iTitalinu, sia co 
me --ixirtIVII cfie come legale 
I riL,-ii 'Olio d ai* orde* sul tatto 
! , Ile 1 gmcaion r,un p'j'-.irio 

' .'ICrjrrere e\e:.!U.ii: ***IiTrii 
.-Tl (Ut. ,a plopria ■'(rclPtii. 
i alla magislraiura Queste di 
‘ spusiziuni de:;B Feuei* a;* IO 

' loiuratie alia Co-ti'u.'io- 

:.e rullarla e per-ar,!** da con 
sldelatst tiuilc 

La prima patte (irli ar* l'-S 
della Co'iituztone dire: - Nrs 
1 '* 11 .ti pui» e-sere distolto (ial 
’ ,;iud:<e n.i”n:a.je prero'tttuito 
j per legge - 

t Fra l'aiiio riiurdi. * lie urut 
' norma di un (onira'Uj rii ia- 
I voro di una l'alegoria dueva 
. , he 1 ! lavoratore n*in .t\ reb'rx- 
! potuto adire al'i.'i magi'-tratu 
i ra ordinaria st- prima non 
j avesse fatto determinali ten- 
I tativi (li (cni Illazione in nc 
■ de sindarale. Flhbcne detta 
' clausola e stata ritenuta non 
i valida da una sentenza emes 
: -a dalla Cinte di Ca-ssazione 
I Pertanto es-^-endo quello del 
1 gKjcature professionista un la- 
, voro subordinato, tutti hanno 
' diruto di rivolgersi alla magi- 
I stratura oel caso di vertenze 
! fra giocatori e .società. 

I inURABIII >^bO il co- 

I LVnPAnUI siddetto «uomo 
I della strada a poiché non mi 
1 interesso di calcio e neppure 
I di sport Ma avendo ascoltato 
1 vostri interventi vi sugge¬ 
risco una r«sa: associatevi, 
mandate avanti uniti le vo¬ 
stre rivendicazioni. E poiché 
da voi dipende un giro di 
interessi e di affari notevoli, 
se operate in modo serio ed 
intelligente le vostre aspira¬ 
zioni saranno certamente a- 
i scoliate ed accolte. 



Tirare le volate spesso 
significa farle perdere 





I.a loluta che fiu r fsfo 
disputare per teleiisiane 
nella tiip/ui che arnia a 
HiirdeauJ. ha dato una 
nuora ronfcrnia alla tesi 
che IO ho sempre sostenu¬ 
to thè elite aliando un 
corridore tira la rotata a 
nii suo compagno di sgna 
drn. gli garantisce -- e 
ieri) — io: hiion piazza¬ 
mento nellOrdine d'arriro: 
ma ben raramente gli ga- 
ranloce la ritlona 

Questo }>erche una rota¬ 
ta condotta bene non do¬ 
vrebbe lasciare allo sco¬ 
perto il corn/uigno che si 
tuoi tarnrire prima dei 
iJh IHh metri dall armo 
Allora SI. se eoli e un buon 
lelottsbi. sani imitos-ibiie 
rirnontnrìo Ma sohtanicn- 
te chi lini la 7 o.’ata del c 
fAjrsi tn testa già guiib he 
, hiluinetro pttmu deli arn- 
r<‘. sprei'ie'e tsfte s.,e 
enei Q-e liti lei.' ! e ijb'o il 
passo e impeuife , ' -J 
faitluno tiiU'.II altri- ci - 
1 ij I 'I, /-V» o.-'Iri t,'-,-. 

t'/JU.alito -.o'i 'ii più 

te Uu spe'.iieie .-Ir.i,*».: >• 

fa -jiauti t'of.po pr.-.to. 
lì Ini or,hi i ht- 0 il i’, >•- 

i o'ui'i IrI ao'lei,: di 

.VI. ri/i-iio l'-ieraire a i 'ni io 

scU'.i' e jt-’ìi-riilriie-i'r v- - 

gli uitiriii metri r ;--ric r: 
montato, -e firoprio r.oi: e 
lì liomir 'Ito'-- fo'*, dei- 
tu siluih.ioi,e 

Cosi lì (on.-ig.'io (he io 
darei a ni: giocane lorn- 
dore e guesto e In caso di 
armo ri colala, soprattut¬ 
to su insta, cerca di tapi 
re guai e Ira t taroriti lo 
accer.sario che si fora tira¬ 
re la I alata, e prendi la 
sua ruota Poi sta calmo, 
non ti impressionare .se a 
un lerlo punto gli altri 
spuntano ai tuoi fianchi, 
jrerche lu hai ta ruota mi¬ 
gliore e non rerroi chiuso 
K atta fine, ti troverai nel¬ 
le condizioni migliori per 
passare... » 

Esattamente come ha 
fatto il nostro simpatico 
Basso a Bordeatu. 

AUGUSTO BATTISTA 
(Varese) 


In caso di | 
duplice fallo 1 
quale criterio | 
deve prevalere? 1 

( n ciiscrto i iirio.so t' na- “ 
to iliir/irile l’elieti Unzione • 
di li’! incontro di calcio di s 
un torneo gioì arnie lu scor- ~ 
sit primaiera due gnu a- ^ 
tori dette due .squadre ac- ^ 
rer.'.e in una nii.^chm han- ^ 
’;i> tot l 'ilo 1! jMillone 1-011 ~ 

la ninno contem futranca- Z 
inerite Immnutnalcci le ri- Z 
saie ma a’p he le dlsru.s- ZZ 
suini *•/'*• ne sono sorte .. ” 

1 . aibitio fili latto rtpretl- Z 
(iere il gioiii hiiltandu Vi “ 
arili lì fAillone. ma molti Z 
so'.'ctiei ano clic ai eia sbi: z 
(jinitii -• ri:,- lioccca dare x 
i; h-.Ho all una o all altra — 
si/uaitoi Chi era nel giu- — 
sio ’ ” 

KV.-\.\lJH< ) .M.A.S.Sf•(■( () Z 
' 1 11 cliZc I — 


Hr • >i>.«l):;llirl,! r 
Ideli .1 r UH 11 , 
ilele-rilllli.ll.l flit 

::;*-i.»i * III- r.»-;l. 

i 


i.i (!• ( i- 
-..Ifit .-.IH 
Hitn (-j*-- 
ìcMcra 

1* ii.ij \!;» 

-t- ie I i.ve l,,-.-»-!,, ;il,(ì;ire 

'eilipi:cellle|;i ,- tt.ii-,»- fju: 

-lU rileru,-. iurb.Tr», avr»-»» 
i>e ^i)ilgll.i^(l ;i cera, 

an/i (iupice. e i.i! rioveva 
jiunirl-1 

.K favore (ir i rli ’ II, que 
sti <-:i'i (li dubbi*». .-(- CKX- 
I due »>pr»<>>»i falli avvenuti 
vini» della m(*desima naiti 
ra. deve anzitutto prevale 
re li criterio piu favore¬ 
vole a quella delle due 
squadre che al m(»menio 
del fallo sì .sta difendendo. 
Quindi SI di»veva far ri¬ 
prendere li gioco con un 
(hlcio di punizione a favo 
re della squadra nella cui 
meta rani)K» .si trovava il 
pallone al momentt» del 
duplure fallo. 

Se invece i due falli fos¬ 
sero stali di diversa na¬ 
tura (per esempio; uno vo¬ 
lontario e l’altro no), allo¬ 
ra naturalmente l’arbitro 
avrebbe dovano punire 
quello di maggiore gravità. 
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PAG. 10 V i fatti del mondo 


Tra soldati del FHL e preponderanti forze blindate americane 

Sanguinoso battaglio di 4 ore nei 
boschi degli altipiani centrali 

Gli [ISA debbtmo far intervenire aeroplani, artiglieria pesante ed elicotteri - Il reparto partigiano si 
sgancia dopo lo scontro - Gravi perdite dalle due parti - Oggi a Saig€m gli «inviati» di Johnson 


':4è ' 





QUANG BINH — Un reparto di genieri del FNL accorre in un 
punto della giungla dove gli aerei americani hanno sganciato bomba 
incendiarie. 


Londra 


È «pulita» la 
bomba H cinese? 

Interrogativi del aSunday Times)) sulla man¬ 
canza dì pulvìscolo radioattivo dopo l'ultimo 
esperimento nucleare cinese del 17 giugno 


LONDRA, 23 loglio 

Il redattore bcientifico del 
Sttuclciy Times. Bryan Sik-oc-k. 
.scrive oggi che alcuni e.sperti 
occidentali ritengono che la 
Cina può aver ri.solto il pro¬ 
blema di ctistruire una bom 
ba all’idrogeno a pulita ». leg¬ 
gera e compatta quanto ba¬ 
sta perchè po.ssa trovare po 
sto in una fc-stata mi.ssili- 
stica. 

Gli esperti sono stati in¬ 
dotti a tale deduzione dall’as¬ 
senza di ricaduta (su scala 
mondiale) di pulvi.scolo ra¬ 
dioattivo dopo la prima esplo¬ 
sione termonucleare cine.se del 
17 giugno scorso. 

E’ la prima volta, nell’espe¬ 
rienza dell’autorità per l’ener¬ 
gia atomica britannica, che 
Un e.sperimento nucleare di 
un Paese qualsiasi ha man¬ 
cato di produrre pulviscolo 
radioattivo penepibilc dopo 
.'tti giorni. Tracce di radioat 
tività provocate dalle prece¬ 
denti cinque esplosioni ato 
miche «mesi furono infatti 
o.s.servatc in Inghilterra circa 
dieci giorni dopo din diagram¬ 
ma illustra rafferniazione di 
Bn,-an .•siici*cki. 

Que.sta volta, invece, le sta¬ 
zioni di controllo nucleare ne¬ 
gli Stati l'niti. Hong Kong 
.Xii.stnilia e Gibilterra non han¬ 
no riferito nulla II Giap]>o 
ne ha osserv.ato .solo una fra¬ 
zione della quantità di pul¬ 
vi.scolo radioattivo ris}>etto a 
quella proviicata dai prece 
denti e.spenmenti cinesi. 

• Non c’e dubbio — insiste 
Brjan Silcock — che un espe¬ 
rimento di grandi proporzio¬ 
ni ebbe luogo il 1“ giugno. 
L’esplosione fu registrata in 
tutto II mondo e gli ameri¬ 
cani la stimarono in molti 
niegatoni, quindi troppo for¬ 
te per essere un .semplice 
esperimento atomico de bom¬ 
be termonucleari, cioè all’idro- 
geno. sono com’e noto a.ssai 
più potenti • n cì r.i. 

Il redattore .scientifico del 
settimanale si addentra in nu¬ 
merosi particolari tecnici, esa¬ 
minati con obiettività e luci¬ 
dità logica, per giungere alla 
sola concliLsione fxissibile. La 
mancanza! di fallout (ricadu¬ 
ta di pulviscolo radioattivo) 
dopo oltre un mese dall’espio 
Mone può .significare soltanto 
ima cosa' i cinesi sono riu¬ 
sciti a produrre una bomba 
« pulita » fin dal primo mo¬ 
mento. mentre alle altre na¬ 
zioni atomiche (US.A. URS.S, 
e Gran Bretagna) ci sono vo¬ 
luti molti anni per creare or¬ 
digni « più puliti » dopo le pri¬ 
me bombe « sporche ». « .Aver 
creato l’ordigno pulito fin dal¬ 
la prima volta — sottolinea 


il giornalista — è un altro 
esempio della straordinaria 
raffinatezza ( soiihisticalioii > 
del programma militare ato¬ 
mico dei cinesi ». 

Il giornalista nota inoltre 
che anche una bomba « puh- j 
tu ». se esplo.sa vicino al .'-nolo, 
produce una grande quantità 
di pulviscolo radioattivo. C'io 
significa che la bomba cme.se 
{leve essere stata lanciata a 
grande altezza neH’atmosfera. 
probabilmente da un aereo, e 
deve es.sere stata quindi una 
vera bomba, e non un conge¬ 
gno pesante decine di tonnel¬ 
late. come quello con cui gli 
americani effettuarono la pri¬ 
ma esplosione « Se i cinesi 
sono già in grado di costrui¬ 
re le loro bombe con un mi¬ 
mmo di aggeggi e con iiii 
massimo di potenza esplosi 
va termonucleare. c{)me la 
mancanza di lall-out deH’iilti- 
nio loro esperimento sugge¬ 
risce, non può es.sere lonta¬ 
na la creazione di una testa¬ 
ta missilistica in grado di iMir- 
tare una bomba nucleare ». 
conclude il redattore di Sun- 
dau Times. 


SAIGON, 23 luglio 

Un violento .scontro si è 
sviluppato questa mattina tra 
reparti corazzati americani ed 
una compagnia deH’armata 
del FNL. La battaglia ha avu¬ 
to luogo sugli altipiani cen¬ 
trali. in una zona bo.scosa ad 
ovest di Pleiku. 3.'i0 chilome¬ 
tri da .Saigon. 

La compagnia del FNL ave¬ 
va già subito un intenso mar¬ 
tellamento da parte dell'avia¬ 
zione e deU’artiglieria ameri¬ 
cane quaniio la località e sta¬ 
la accerchiala da pieponde- 
ranti forze blindate statimi 
lensi. I soldati del FNL han¬ 
no so.stenulo raltacco per 
(|uatlro ore e mezzo tenen- 
tio a bada gli americani con 
un violentissimo fuoco di ar¬ 
mi leggere e di razzi-anticar 
ro a corta gittata. Poi, come 
sempre, si sono sganciati dal 
nemico al momento opportu¬ 
no evitaiuio raccerchianiento. 

-Secondo le informazioni di 
fonte statunitense gli ameri- 
lani avrebbero lasciato sul 
terreno 22 morti lamentando 
anche una (luarantma di le 
riti. Le truppe del FNL a 
vrehbero perduto un centinaio 
di uomini. Si ritiene {-he le 
perdite americane .siano as 
sai più forti di quelle denun¬ 
ciate se è vero che nel giro 
di appena linoni il bilancio 
ufficiale della violentissima 
battaglia, fissato in dieci mor¬ 
ti e 23 h'riti, è stalo smen¬ 
tito e rettificato in 22 morti 
e quaranta feriti. A sostegno 
delle truppe americane, ri¬ 
dotte a mal partito nonostan 
te la superiorità m uomini 
e in mezzi, sono intervenuti 
cacciabombardieri, elicotteri e 
un forte reparto di artiglie 
ria che ha .sparato 3.32(i colpi. 

Contro la Repubblica demo¬ 
cratica Vietnamita Laviazio- 
ne americana ha compiuto 
nella sola giornata di ieri ben 
J)7 bombardamenti, per lo piii 
{liretti {-ontro le dighe e le 
in.stallazioni idriche del Pae- 
.se dato che. affermano cini¬ 
camente I comandi U.S.A a 
.Saigon, le condizioni atmo¬ 
sferiche avverse non hanno 
permesso le solite azioni di 
bombardamento contro gli 
obiettivi militari di Hanoi ed 
Haiphong. 

Nel Vietnam del .Sud viene 
segnalato il trentesimo bum 
bardamento in trenta giorni 
sulla vallata de! .Shau: come 
.sempre sono entrate in azio¬ 
ne le superfortezze B-.Vi. leva¬ 
tesi dagli aeroporti thailan¬ 
desi. che ancora una volta 
hanno spianato que.sta valle 
ritenuta luogo di concentra 
mento abituale delle trupiw 
del FNL. 

In que.sti trenta giorni, sol 
tanto nella valle del .Shau. i 
B-.=)2 americani hanno lascia¬ 
to cadere quattro milioni di 
bombe di medio e grosso ca¬ 
libro spianando comoletamen¬ 
te la zona e tramutandola in 
un solo, immenso e desolante 
cratere. 

Per domattina intanto sono 
attesi a Saigon i due «me.ssi» 
del Presidente .lohnson. il ge¬ 
nerale Tavlor e il consigliere 
Clifford. Essi si fermeranno 
alcuni giorni a .‘■■aigun per trai 
tare «-on Cau Ky e i-on "li 
altri membri del governo fan 
luccio raumento tlegli effetti¬ 
vi collaborazionisti da lancia¬ 
re nella guerra contro il FNL 
Dal canto suo. come è stato 
riferito ieri. Cao Ky e giii ih 
sposto a mobilitare altri .3.3 
mila uomini pur di godere 
ancora del pieno appoggio de¬ 
gli .Stati Uniti, che gli è indi 
spensabile per restare al po 
tere nonostante la latente ri 
belhone dei « «-ivili » <’<»ntrn 
la dittatura dei militari 

Dopo .Saigon, gli inviati di 
.lohnson visiteranno successi¬ 
vamente Bangkok. Manila. 
Seul (alla C<iren del Sud gli 
•Stati Uniti chiedono altri 3(i 
■IO mila uomini) e le capitali 
d’Australia e della Nuova Ze 
landa, anch’e.sse « alleate » 
nella guerra contro il Viet¬ 
nam. 


iJllillllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllillllilllllilllliilllllllllll^ 

I Iniziative italiane | 
I per la pace nel Vietnam | 


E II comitato per la pace 
= e la libertà nel Vietnam, si 
E è riunito in Roma, per a 
= .scollare tuia relazione del- 
S la delegazione italiana al- 
Z la conferenza di .Stoccol- 
E ma e jier predisjiorre mio- 
S ve iniziative di concreta so 

2 hdarieta nello spirito ilel- 
S l'appello di .Stoccohna iicr 
= il Vietnam. Al termine (ìel 

— Lassemblea è stato emes.so 
S II seguente comunicalo 

3 « Tredici anni orsono gli 
S accordi ih Ginevra consa 

2 cravano rtinitìi e rindiiien- 
E (lenza del Vietnam. 

s « Gli Stati Uniti appog- 

3 giando una successione di 
:: governi illegali nel Sud e 
= con una aggressione mili- 
S tare semiire piti mas.sic(;ia 
~ nei conironti di tutto il po- 
E polo vietnamita, hanno ini 
= pedito sinora l’applicaz.ione 
E di quegli accordi, e tenta- 
= no pervicacemente di man 
E tenere in quel Paese una 
= situazione giuridicamente 
E delittuo.sa ed umanamente 
Z esecrabile. 

Z «In cinesi 1 giorni si rin 
E novi nella coscienza di tut- 
Z ti gli uomini liberi l’impe- 
E gnu per arrestare l’aggres 
Z sione americana e per (fare 
E al popolo vietnamita tutta 
z la solidarietà alla sua me 
E ravigliosa resistenza. 

— « Dal (i al fi luglio a Stoc¬ 


colma i rappre.sentanti di 
21 oiganizz-azioiù interna 
zionali e di (>() Paesi riu 
piti in una conferenza mon¬ 
diale iier il Vietnam si so 
no accordati per una col 
laborazione permanente al 
fine di contrastare eflica 
cernente rirresponsabilt 
politica nel Vietnam del 
l’attuale governo anierica 
no e per contribuire ad as 
Mcurare ai vietnamiti i ii 
spetto dei loro sacrosanti 
diritti 

« Mentre gli americani 
concoidano piani per in 
tensifìcare rintervento mi 
litare e per estendere il 
conflitto vietnamita men¬ 
tre nel governo italiano 
torna a prevalere la assur¬ 
da "comprensione” verso 
gli .Stati Uniti, il nostro 
Pae.se. il nostio popolo in 
risposta all’appello di .Stoc¬ 
colma per il Vietnam mol¬ 
tiplichi le .sue iniziative e 
in collegamento con tutte 
le forze di pace del mon¬ 
do prenda parte viva e 
generosa alla lotta poli¬ 
tica internazionale che 
vuole obbligare il gover¬ 
no americano a lascia¬ 
re il Vietnam ai viet¬ 
namiti nel pieno rispetto di 
quegli accordi di Ginevra 
ilei 19.34 che sono a tutl’og- 
gi la base indi.spensabile 
jier raggiungere la pace ». 


riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiii: 


Nel Winsconsìn 


Villaggio 
americano 
si proclama 
indipendente 

Protestava per il fatto 
di non figurare sulle 
carte stradali 


VI/INNECONNE (Wifcontin), 

23 luql o 

Per meno di 24 ore. Win- 
neconne, una località di vil¬ 
leggiatura del Wisconsin, con 
1.273 abitanti, ha ginluto del¬ 
l’indipendenza. Irritata per¬ 
chè. per errine, non figurava 
sulle carte stradali dello Sta¬ 
to del Wisconsin, Winneconne 
ha proclamato la secessione 
dal Wisconsin e la sua costi¬ 
tuzione in « Stato sovrano ». 
issando la propria bandiera in 
luogo di quella del Wisconsin. 
-Ma al termine di delicate trai 
tative fra il smdaco-presiden- 
te del villaggio. .James (’ough- 
lin. e il governatore del Wi 
sconsin. Warren Knowles. e 
stato raggiunto un accordo in 
base .il (piale la localitìi stira 
.senz’altro presente nelle car¬ 
te del 19(iH, mentre saranno 
subito sistemati i cartelli stra 
dilli in modo da indicare la 
direzione per raggiungere Win¬ 
neconne 

Kntuvles ha elogiato il sen- 
.so di responsabilità dei diri¬ 
genti di Winneconne. dicendo¬ 
si contento che non sia stato 
necessario ricorrere alla Guar¬ 
dia nazionale e alla forza pub¬ 
blica. Il rientro del paese se¬ 
cessionista nello Stato avverrà 
con una cerimonia ufficiale og¬ 
gi pomeriggio, alla presenza 
del procuratore generale del 
Wisconsin. Bronson La Fol- 
lette. 


Iniziata la visita di cinque giorni 


Accoglienze entusiaste 
n De Gnulle nel Canada 

Schierati in prima fila gli esponenti dei movimenti separatisti - Una 
manifestazione dì sapore anthatlantico • Fischiato l'inno inglese 



QUEBEC — Il generale De Gaulle atlorniato dalla folla al tuo arrivo in Canada. 


4P, 


Collisione con una petroliera 


Affonda un mercantile 
italiano nell'Atlantico 

Im nave è la « Giacinlo Motta ». registrata a Palermo 
[/equipaggio è sceso nelle scialuppe di salvataggio 


HALIFAX, NUOVA SCOZIA, 

23 kgi'C 

Il mercantile italiano «Gia¬ 
cinto Motta ». di 11 mila ton¬ 
nellate, registrato a Palermo 
presso la «Navigazione S p .A ». 
è affondato oggi dopo essere 


Incìdente 
ferroviario 
a Basilea 

GINEVRA, 23 Ko c 

Nella notte .scorsa un tre¬ 
no viaggiatori ha violentemen¬ 
te tamponalo, nella .stazione 
ferroviaria di Basilea, un con¬ 
voglio in sosta. Nel primo tre¬ 
no SI trovavano viaggiatori di¬ 
retti in Germania, Belgio e 
Scandinavia, mentre a bordo 
del treno in so.sta erano ope¬ 
rai italiani che rientravano in 
Italia per le vacanze estive. 


entrato in colh'ior.e. nella neb- I 
bia. con la jietrohera liberiana i 
« World Mermaid ». di 17J19R i 
tonnellate al largo di Bolle j 
Isle. nel canale fra il I.abra- 
dor e Terranova, nell'.Atlanti 
co. 11 centro di soccorso ae¬ 
reo e marittimo ha comuni¬ 
cato che la collisione è a^Tre- 
nuta poco prima di mezzo¬ 
giorno (17 italiane) nel pieno 
di un banco di nebbia. 

L’equipaggio della « Giacin¬ 
to Motta ». a quanto viene ri¬ 
ferito. ha preso po.sto nelle 
scialuppe di salvataggio. I.a 
« World Mermaid » è vicina al¬ 
la costa ma non sembra aver 
bisogno immediato di aiuto. 
Un aereo e im cutter dei ser¬ 
vizi di soccorso marittimo so¬ 
no stati inviati sul posto. Nel¬ 
la zona si prevede per le pros¬ 
sime ore tempo cattivo, con 
nebbia e mare mo.sso. zo¬ 
na è coperta anche dal fumo 
delle foreste del Ijibrador in 
fiamme. 

Si Ignorano altri particolari. 


Dalle truppe federali 

Circondata 
la capitale 
della Nigeria 
orientale 

LAGOS, 23 l.ci c 

Il governo federale ha an¬ 
nunciato oggi che le sue forze 
hanno circondato e isolato 
Enugu. capitale della regione 
orientale, dalla quale le a\*an- 
guardie disierebbero ormai 
solo una trentina di chilo¬ 
metri. 

Tuttavia le notizie .sull’anda¬ 
mento dei combattimenti nella 
regione orientale continuano 
ad essere scarne 


QUEBEC. . 3 c 

Da oiigi De Gaiilfe e in 
C'anada. i>er rannunciata \i 
sita ufTiciale F3' •-barcato da 
una nave nuhtare. l’incrocia- 
tore Cnlhert nel porto Ulula¬ 
le li: t^'ielv-c. -.ulia "r.indc 
arteria li.i\ ivabile de’, •'aii Io 
ren/o 

F^ai! e 'tato 'a.il'o'o — pii 
ma di 'tei.d(-ir a terra - - d.ii 
governaiure venerale (ìf-; (’a 
na(ia, Roiaiid Muhri.e:. r d.L 
Primo rr.iiii'iro delio .sialo 
del Quebec. I>a!iirì .lohi.'i ii 
Quando la b.tnda ii.i -uoi.a 
Io la Mnr\ia'ir^f c'e -fato, «i.i, 
la banchin.» uno -.cro-i :o (i; 
applausi, mentre -uonai.i 
l’inno mulete a. conir.rrio. 
; fwh: hanno '■up<-r.r;o. j>,-r 
intensità, h- note <i""l; Mni- 
ment : 

Le ni-inite-tazior.: di «Que¬ 
bec francese» i;i cui 'a.oore 
polemico e -laio lanio ami- 
ingles»-. quanto anti atlantuo, 
ani 1 amen» ano. ;n ultima aria 
lisi», --or.o '•tate caraiterizza- 
te dalla presenza di-; prua i 
p,al; e>pmenti dei nuuinien 
ti -oparativii hliefrancesi H 
Quebec e. ir.faiii. uno .Stato 
dove ; ciiiadin: di origine 
frani'oe a--oniniano alDt») per 
cento. 

Tra i molti rarielh. spaia¬ 
vano le 'criitr « t^iebec fran- 
i-ese » e queHe. piu l«(llerate 


Proposte dì 
collaborazione 
tra India, 
Jugoslavia e BAU 

BELGRADO i3 ! j - 

L. U'.im-tro (ìegh K'ìen ii.- 
oi.mo .tir. t’fiaiila. p.irl.iiido 
'lainatif ai "lornah-'ti luso- 
■-lavi. -••. e riicni.iraio convin 
•o I he r. f’ou-iqho di .Sii u- 
f } iez/.l '.Ila II. Sitafio di tro'.ale 
. ur.a •'oluzio’.e ;ia< iflca delle 
i questioni del Medio Oriente 
j (’llagla < t.e e "lUI.to III .Illi;o 
! 'iavi.t liue siiorn. f.t 'ii M'ita 
j ufli< i.de, re(.t:.(iii Ut: me"-aii 
! Ulo rie) },rt riirr iniilino ;>er 
i Tito, e < t.e h.i avuto < ollorpii 
1 con li Precidente juso'^lavo. 
! ',,11 il vile pruno minutro 
Ghgorov e il mini'-fro degli 
E'-leri Nike'izi. ha espresso 
anche l.t convinzione che il 
Ton-iaho rii .Sicurezza chie 
riera il ritiro delle truppe i- 
-.raehane. 

.A projMi-iito dei ‘■uoi incon¬ 
tri in .lugovlavia. Chagla ha 
detto che nel corMi dei collo- 
dalie autorità, « fienerale De i qui con il Precidente Tito si 
Gaulle, benvenuto a Quebec». > e manife-tata identità di ve¬ 


li Presidente fraru-e-e si trat¬ 
terrà in Canada cinque Gior¬ 
ni e visiterà l’Esposizione 
Lo stesso De Gaulle. nel suo 
indirizzo di .saluto alla citta¬ 
dinanza. ha detto, rinnovan¬ 
do manifestazioni di entusia¬ 
smo tra i presenti: « La Fran¬ 
cia non dimentica il passato. 
Viva H Canada, vnva il Ca¬ 
nada francese! ». 


dille. >ia -ui problemi riguar¬ 
danti Il Medio Oriente sja 
sulle piu importanti questioni 
intemazionali. Stamane nel¬ 
l’incontro con CJhgorov. Cha- 
gla ha di.scu.s.so a proposito 
della collaborazione bilatera¬ 
le fra l'India e la Jugoslavia 
e questioni connesse alla col¬ 
laborazione a tre fra la Jugo¬ 
slavia, l’India e la RAU. 
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Nasser 

difendere ronoic e la sicu¬ 
rezza degli arabi ». 

E’ in questo quadro che 
Nas.ser ha tracciato le grandi 
linee fiorii he di ciò che per 
l’onote. la sicurezza e l’av- 
venir? del iiopolo arabo ha 
significato e significa la rivo¬ 
luzione egiziana che m soli 
quindici anni ha cambiato il 
volto e II peso dell’Egitto nel 
mondo con la sua riforma 
fondiaria, con l’incremento 
industriale, con la nazionaliz¬ 
zazione ael Canale di Suez, 
con la costruzione della Di¬ 
ga di Assuan, con la lotta 
contro il monopolio infenui- 
zioiihfe del petrolio, con il 
deciso incoraggiamento ni nuo¬ 
ve forme di collaborazione 
economica internazionale an¬ 
timperialista. con la neutra¬ 
lità positiva, con la mano te¬ 
sa ai Paesi socialisti die han¬ 
no fornito aiuti generosi ni 
popoli arabi. 

L’analisi di Nasser è stata 
tutta puntata a rilevare il 
modo specifico tenuto dal- 
rimperiiilismo americano nel 
corso della presente crisi, dal¬ 
le premesse, agli inizi, agli 
sviluppi sanguinosi, a oggi. 
Il C’è stata una grande diffe¬ 
renza. ha affermato Nasser 
fra li ruolo deH’America nel 
19.3(i quando fu eolta di .Mir- 
jiresa da Israele e assunse ini 
atteggiamento termo nei con- 
Ironti deiraggrcssiiine e il suo 
molo nel 19(>7 (luaniUi ha po¬ 
tuto controllare ogni passo 
dell’iniziativa israeliana essen¬ 
done informata in antieipo. 
Naturalmente, proprio jierchè 
eosi stavano le i‘o.se. l’impe¬ 
rialismo ha compiuto sforzi 
tremendi per nascondere il 
suo ruolo, lasciandosi dietro 
soltanto impronte digitali ». 

Le impronte digitali deirim- 
perialisnii) sono ben visibili 
anche nella situazione attua¬ 
le. Tutto il discorso di Nas¬ 
ser è stato un serralo e acuto 
tentativo di rilevarne e denun¬ 
ciarne tutta rinsidiosa pre 
senza. 

Gli .Siati Uniti ingannaro¬ 
no gli ambi, ha asserito il 
presidente egiziano. Fu chie¬ 
sto all’Egitto di colliiborare 
col segretario generale del- 
rONU U ThanI e « Johnson 
si di.sse disposto a inviare il 
silo vice presidente per di¬ 
scutere con noi ogni cosa ». 

.Successivamente alla visita. 
Nasser aci-etto di inviare a 
Washington Zakariya Mohied 
din per spiegare il punto di 
vista arabo. La data venni* 
fissata al (> gugno « il che le¬ 
ce pensare ehe razione diplo 
malica «congiurasse razione 
militare » ma presto ringan- 
no fu rivelalo con l’iniziati¬ 
va israeliana. 

Il Quale è stato il ruolo del¬ 
la .sesta flotta ametieana pres- 
.so le nostre coste? Quali ar¬ 
mi furono mandate a Israele? 
Quanti aerei e quanti volon¬ 
tari ricevette Israele? Come 
si spiega l’atteggiamento ame¬ 
ricano airONU? L’America .so¬ 
stenne storzi per dare ad 
Israele una vittoria diploma¬ 
tica e costringere gli arabi al¬ 
la resa ineondizìonata ». 

Il I segreti della guerra del 
’.3i: sono .stati .svelati gradual¬ 
mente nei dieci anni succes¬ 
sivi. I segreti della guerra 
del ’H7 diverranno noti Ira 
anni. Sappiamo poco del ruo¬ 
lo deH’Ameriea. Il resto ri¬ 
mane eircondato rii mistero ». 

I.’.America, che annunciò la 
fedeltà all’impegno kenned.vn- 
no di garantire le frontiere 
degli Stali del Medio Orienie. 
non si riferisce oggi a tutto 
Il .Mc’diii Oriente ma solo a 
Israele. 

Dopo aver toccato il tema 
del drammatico e distrutti¬ 
vo svolgimento deH’aggressio- 
ne lampo di Moshe Dayan e 
della situazione che da essa e 
derivata sul piano interno e 
inteniazionale. Nasser ha con 
eluso dicendo; «Oggi gli ara 
hi SI trovano di Ironie a una 
-celia. -oitomissione senz.*! 
condizioni o continua/ionc del¬ 
la lolla. Poiché non possiamo 
rinunciare a tinto ciò che ab- 
liinmo rosirtiito (piale che pos- 
-a essere la pressioni* ameri¬ 
cana. CIO significa che la lot¬ 
ta (leve continuare nonostan 
te tutti i sacritici Per i mi¬ 
si ri 'ruguardi non ci sono 
scorciatoie, la strada e liin.ga 
e ditfii'ile ma occorre imboc¬ 
carla I.;t nostra lotta assume 
hi parecchie forme Essa può 
«•ssere politica e noi non escili 
(lerenio i coniaiti e i colloqui 
politici » 

Nasser non ha stahihio nes 
siin meccanico e automatico 
rapi>orio fra ipiesia intrans! 
gente riatterinazioiie dei (hrif 
Il degli arai)! alla aiiWKieiernn 
nazione del loro fiiiiiro «- la 
ineviialnhla della ripresa del 
la guerra « .Noi non \oglianii> 
la guerra ' on l'.Ainerica ha 
ripetuto Nasser pm (ohe 
« Noi. ita aggiunto, non aboia 
ino iie-suna obiezione ad im 
incontro con i governanti a 
inericam Ma se la Repntitili 
ca .Aralia Unita dolesse essere 
indotta a s«-egliere la via del¬ 
la lolla armata, la nostra de 
elsa,ne non sara da meno di 
rpiella del pofxdo vieinami 
•a >-. 

L di'ctir-i) di Nas-er ’na 
profondamente colpito il (pia- 
lificaio e rappresentativo udì 
tono che lo ha seguito m .«s 
sorto e quasi sofferto speri 
zio i>er '('Oppiare alla fine in 
un ininterrotK* lunghissimo 
applauso Nasser ha Tenuto 
-erratamenie uniti i fili della 
iiniia araba Non ha e(-duTo 
di un palmo nella denuncia 
dell’aggressione e nella nere' 
'Ita (Il p«»rvi fine. Ha rinno¬ 
vato davanti a tutto il mon 
do la disponibilità degli ara 
bi e degli egiziani in parti¬ 
colare a un’azione intemazio 
naie che ristabilisca con mez¬ 
zi pacifici 1 diritti violati e 
tolga dalla testa deU’umanita 
l’incubo di un conflitto mon¬ 
diale. Come noi avevamo pre 
visto Nasser ha fornito piu 
di im argomento perche il 
vuoto diplomatico sul quale 
pende la tregua d’armi fra 
arabi e Israele possa inco¬ 
minciare a essere colmalo. Ma 
nessun passo in questa dire¬ 
zione .«Ara compiuto dagli ara¬ 
bi — e il discorso di Nasser 
ne e una conferma — che 
sia tale da infirmare le fon¬ 
damenta della libertà, dell’in¬ 
dipendenza. della Repubblica 
Araba Unita e delle tra.sfor- 
mazioni .s<x'iali finora conse¬ 
guite e ancora da conseguire. 


Messaggio 

male, c’è anche un bilancio 
politico I*. da que.sto punto di 
vista, e giusto (lire die l’ag 
gressore e stato definitivamen 
te condannato dalla maggio 
run/a dei Paesi ». A grande 
maggioranza sono siate poi 
votate le due mozioni che re 
spingono le luetesc di Israe 
le su Geiusaleinnu*. negandi 
implicitamenie ad Israele i' 
(liiitto di annettersi (lualsiasi 
parte dei territori iirovviso 
riamente occupati. 

Si fa notare che solo i ri 
catti (iegh Stati Uniti, soprat¬ 
tutto in direzione dei Paesi 
deH’Amencu Latina, hanne 
impedito all’ONU di compie 
re l'uio in fondo il suo dove 
re: in (picsio modo ropinioni 
pubblica mondiale ha potuto 
rendersi conto della realtà del 
collegamento tra il governo di 
Israele e (piello di Washing 
lon. E’ dunque con la consii 
pevolezza che non 'olo e ne¬ 
cessario. ina e andu* possi¬ 
bile liquidare al piii presto 
tutte le conseguenze delPag 
gressione, che il governo del 
l’Unione .Sovietica ha didiia- 
rato ieri di essere pronto ad 
unire i suoi sforzi a quelli di 
lutti 1 governi amanti della 
pace Ilei luiiiidare il locolaio 
(li guerra nel Medio Oriente. 

.Sempre stamani la Trai da 
ha pubblicalo iin lungo arti¬ 
colo, dal titolo « L'unitii e la 
nostra forza», dedicato ai 
problemi in discussione fra i 
governi e i partiti comunisti 
d’Europa. NeH’articolo non 
si la cenno alle iiosizioni so¬ 
stenute 111 que.sti ultimi tem¬ 
pi dal Partito comunista ro¬ 
meno, nè si allurie direttamen¬ 
te alle voci, che circolano an¬ 
che qui, su probabili « sensa¬ 
zionali novitii » che dovreblie- 
ro essere annunciate da Buca¬ 
rest nei prossimi giorni, ma 
il latto che al centro del di 
scorso della Travdii vi siiuio i 
temi del rafforzamento del 
Patto di Varsavia e della (’o- 
munità Economica fra Paesi 
socialLsti e. insieme, la denun- 
da di certi atteggiamenti na¬ 
zionalistici « isjiirati dall’impe- 
rialisnu) per dividere i Paesi 
socialisti », permetu* chiara¬ 
mente di cogliere precisi ri¬ 
ferimenti alle tesi dei loineni. 

Le posizioni di (luesli iilii- 
mi sono stale, del resto, il 
lustrate nei giorni scorsi in 
modo — va detto — inolio 
obiettivo e .sereno alla TV 
sovietica dal commentatore 
della Pruvdu Jori Ziikov, du*. 
rispondendo ad alcune lette¬ 
re di telespettatori, ha parla 
to del rifiuto di Bucarest di 
partecipare alla conferenza di 
Karlovy Vary e della manca¬ 
ta firma del Partilo comum- 
sla romeno in calce al do 
cumcnto sul Medio Oriente 
approvalo du tulli gli altri 
Paesi socialisti (Jugoslavia 
compresa » e alla fino ha au¬ 
spicalo il rafforzamento del- 
runilà con tutti i partiti co 
munisti dei Paesi socialisti 
(l'Europa. 

Ma veniamo all’odierno ar¬ 
ticolo della Trarda dopo 
aver detto che due linee si 
fronteggiano oggi nel mondo 
— quella deH imperialisnio e 
quella delle forze ant imperia 
liste — Pari itolo atferina che 
principale sforzo degli impe¬ 
rialisti è oggi quello di spez 
zjire l’unità dei Paesi .sociali¬ 
sti e del movimento comuni- 
.sta mondiale. A questo scolio 
« i nemici del comuniSmo 
puntano essenzialmente sul 
nazionalismo che essi vorreb¬ 
bero utilizzare per opporre 
l'uno all’altro i Paesi sociali¬ 
sti. L’imperialismo concentra 
infatti i suoi sforzi lii dove 
M manifestano più apertamen¬ 
te trace)* di nazionalismo, c 
impiega tutti i mezzi per at¬ 
tizzare gli stati (l'animo na¬ 
zionalistici ». Dopo aver det¬ 
to che le « grandi manovre » 
della reazione internazionale 
attorno alla hni*a .scissionisti¬ 
ca di Mao Tsp-liing dimo¬ 
strano quali speranze i grup 
pi imperialistici ripongano 
.sul nazionalismo e .sullo .'cio 
vinismo da grande potenza, la 
Trarda affronta i temi dcH’uni- 
t;i del movimento comunista 
euroiieo e tra le forme di eoo 
perazione degli Stati sociali 
1 sti — scrive - il Trattato di 
] Varsavia e il .SEV (Uomecon) 

I sono le più importanti. L’e- 
j si.stenzji e l’attività di queste 
«irgamzzazioni hanno una 
enorme importanza non .solo 
|ier I loro partecipanti ma 
per numerosi altri Paesi, e 
que.sto e vero soprattutto iter 
il Trattato di Varsavia I 
Paesi s(HÌalisli hanno dichia¬ 
rato piu di una volta che '(• 
la N.ATO. strumento deirau 
gressione imfienalista cess»-- 
. ra (Il esi.siere. il Trattato di 
i Varsavia non avra pin vigo 
I re. .giacche la tonte pnncipa- 
! le della minaecia alla sicn- 
j r)-/za eiirofx'a sara stata li 
I ((uiduia » F’ino a (jiiel mo j 
mento. « i! rafforzamento del ■ 
• Patto d: Varsavia «* perciò ! 
compito dì ogni Paese .s))cia- 
lisia >■ 

.A qne'.io punto il giornale 
alterma «'he *< i principi della 
i sovranità e della indipenden 
j za degli Stati socialisti, del- 
laiiiononna e (ieH’eguaglian 
I za dei partiti fratelli non 'o 
no pili, e da molto tempo, 
oggetto di discussione; si so¬ 
no solidamente affermati nel 
la pratica del socialismo mon¬ 
diale ». I.a Trai da afferma 
p->i che 1 Paesi socialisti agi 
s<-ono insieme suiparena m 
lernazionale. e ricorda a que 
STO proposito la Conferenza 
rii Mosca e quella di Buda- 
|iest ove 1 Paesi socialisti eu¬ 
ropei « hanno lanciato un mte 
nito grave e categorico a I- 
sraele e alle forze imperia¬ 
listiche che lo 5V)Stengono ». 

.A conclusione, l’articolo .se¬ 
gnala che gh incontri bila¬ 
terali e multilaterali fra i 
partiti fratelli diventano sem¬ 
pre piii frequenti e che « le 
vie che condurranno ad una 
nuova conferenza internazio¬ 
nale dei partiti comunisti e 
operai — che porterà sicura¬ 
mente ad un consolidamento 
deH’unita dei comunisti del 
mondo sulla ba.se del mar¬ 
xismo-leninismo — .sono oggi 
tracciate dagli sforzi collet¬ 
tivi dei partiti che seguono 
fermamente la linea generale 
del movimento comunista ». 


Turchia 

ritori dell’esercito che in mez¬ 
zo a ditlìcoltà di ogni gene¬ 
re ~ la rete stradale e fer¬ 
roviaria sconvolta, le comu¬ 
nicazioni quasi del tutto in¬ 
terrotte — sono giunti nella 
zona pili colpita si è pre¬ 
sentato uno spettacolo dc.so- 
Innfe: le vie in preda alla piii 
angosciosa confusione; i su¬ 
perstiti ehe si aggiravano di¬ 
sperati fra 1 tronconi delle 
case crollate, alla ricerca di 
parenti, di amici scomparsi 
sotto tanta rovina. Tutta lu 
popolazione (li Sakarya, perfi¬ 
no I feriti ricoverati negli 
ospedali, hanno trascorso la 
notte aU’aperto: solo per que¬ 
sto, quantlo la ferra alla 1,4.3. 
ha di nuovo tremato, e lui 
finito di distruggere (iiielh 
costruzioni che ancora si 
mantenevano in piedi, non si 
.sono avute altre vittime. Co 
SI anche nelle altre zone do¬ 
ve il sisma e stato piii spieta¬ 
to a Bursa. pochi ehilome- 
tri a sud di Istanbul, ad Akya- 
ZI, ad Hendek. a Duzee, a 
Bolli, ad .Aritiye (dove è crol¬ 
lata la stazione ferroviaria», 
a Iznyk. l’antica Nicea. In tut 
ti que.sti luoghi le vittime si 
contano a decine. In altri 
centri, invece, elu* pure han¬ 
no risentito della scossa, i 
danni sono stati minori, ma 
pur .sempre ingenti: a Bale- 
keris, Siiimian, Kayseri, Mei- 
zisin. Tekirdan, Mula, U.sak. 
roruiii, Cakiri. Il terremoto, 
m conclusione, lui devastato 
e paralizzato, tutta la fascia 
nord-occidentale deH’Aiiatolia. 

II maggior numero di per 
dite sembra comunque finora 
accertato a .Sakarya e nei va¬ 
ri suoi sobborglii. 

« La città sembrava bom¬ 
bardata — ha dichiarato un 
fotografo di Sakarya. scam¬ 
pato al di.sustro — dn tutte 
le jiarli si udivano le urla dei 
feriti e della gente rimasta 
sotto le macerie ». L’uomo è 
riuscito a salvarsi fuggendo 
(li coi-sa dalla casa pochi i- 
stanti prima che l’edificio 
l'rollasse: solo doiui aver cor¬ 
so per diverse centinaia di 
metri, iiitontilo dal terrore. 
SI e accorto di tenere per il 
eolio H come un gatto » uu ra¬ 
gazzo che lavorava c-oii lui 

Un altro abitante della vec¬ 
chia Adaparazi lui raccontato 
di aver visto due hamhini. 
clic stavano pri'iuiendo ac(iua 
ad una grande loiitaiui, tra¬ 
volti e sepolti dal crollo im¬ 
provviso (Iella gran iiui.ssn rii 
marmo. 1 soccorritori l’han¬ 
no trovato ila* ancora scava¬ 
va in quel punto, con le ma¬ 
ni insanguinale 11 problema 
del rirorninu*nio della popola¬ 
zione e particolarmente gra¬ 
ve: manca rac(|Ua e ogni ge¬ 
nere alimentare. Durante la 
notte l’opera di soceor.so — 
alla quale hanno partecipato 
civili ed unita del XV Corpo 
d’armata di stanza nella zona 

— e stata r)*.sa ditlicile dalla 
mancanza assoluta di energia 
elettrica. I feriti pai gravi so¬ 
no stati trasportali negli o- 
spedali (il Istanbul. 

La « mezza luna rossa » di 
Ankara ha latto immediata- 
mi*nte )U*rvenire sul jiosto .3lKi 
sacchi di farina, mille coper¬ 
te — il freddo è pariicolar- 
menie intenso in quella zona 

— ed un ospedale mobile. 

Ma il terrore aurora pm 

grande è quello che nuove 
scosse, nuovi terremoti pos- 
-sano susseguirsi. Lu Turchia 
SI trova su una delle zone di 
grande instabilità del globo e 
sopporta periodicamente le 
terribili conseguenze dei si- 
.smi. E’ proprio (piesto rJie 
ha, in un ceri)) senso, ridi¬ 
mensionato il numero delle 
vittime. Il terremoto è statij 
preceduto da un sordo bron¬ 
tolio ehe ha messo in allarme 
la |)oj)olazione. Decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno imme¬ 
diatamente intuito, proprio 
per le doloro.')* precedenti e- 
sperienze, (jiiel die sarebbe 
accaduto di li a pochi istanti 
l■d hanno abbandonato preci¬ 
pitosamente le rase prima che 
iniziassero i crolli. Soltanto 
un anno fa. in settembre, un 
terremoto analogo provoco 
nell’Anatolia orientale 2,394 
morti )* 1747 feriti. Molti non 
hanno poi dimenticalo la ter¬ 
ribile fatasirofe del 19:t9 che 
costo la vita a 2.3 mila |)erso'- 
tu- .Secondo un geologo che 
lavora p'-r il governo america¬ 
no li pencolo non e affatto 
( essalo )• ) ■(• da aspettarsi 
qualche altra scossa anche 
piu distruttiva delle prece¬ 
denti. stando alla esperienza 
! registrata negli anni passali. 
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